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ImggBtm il servizio 

di RICCARDO LONGONE 
"La lotta di una aiadra 
centro l'insidia dui batteri „ 


L’ATTENIATO CLERICALE ALLE ISTITUZIONI REPUBBLICANE GIUNGE AL SUO CULMINE 


Una copia L, 25 • Anatrata L. 30 


L’INFAME GUERRA DEGÙ AMERICANI IN COREA 


De Gasperi liquida oggi il Senato 

£ . m mm ... .. , contfo rinsiclia €101 oafferi 

QimtlO Ifl DrAVCI DOlIfi sua lllfitllllitfl ^ ore di «ngoscm e di trepidazione - 11 pericolo 

^*^*"*^*^^ W dovunque — A scuola col vestito bianco —11 gattino scomparso 


Uannuncio verrebbe dato alla radio subito dopo la riuntone del Consiglio dei ministri - U Opposizio¬ 
ne non è stata consultata - l^e votazioni per la elezione delle due Camere si svolgeranno il 7 giugno 


*111^ • dagli Agnelli e dai Crespi, sibili, dal governo e dalla voce appare inverosimile per- 

g.^^^ f sapevano benissimo. Ma del- maggioranza. chè un fatto di tal genere 

g 1 ee r< appello ai popolo > sì ri- Si faccia dunque appello al sarebbe contraddittorio con 

^7^7 cordano oggi solo, come di un popolo. Siamo prontissimi a tutta l’impostazione della 

^ ^ buon pretesto per giustìricare quest’altra battaglia e sicuri battaglia democratica sulla 

^ 113 ^ I I ■ I'.r- Tultima < schiiezza >. J 1 go- del suo esito. Ma i partiti Quale i partiti del centro so¬ 
li I IT «51 11 i 11 ^ verno e i suoi complici hanno governativi si augurino di non u® sempre stati concordi e 

paura di riconvocare il Sena- raggiungere il 30 9 ó più uno sarebbe contraddittoria anche 
lo, perchè sanno che una di- dei voti. Perchè se ciò otte- ^ discussione 

Sembra dunque deciso che scussione sul verbale deU’ul- ne.ssero. risulterebbe questo: , 
avelie il Sonalo sarà sciolto, limo sodula porrebbe io luco per la lesge^trufTo essi ovreb- èaU '| s„„Teso.oLl li o^ 
Dopo la solita sequela di col- lotte le loro poreberie, per- boro alla Camera una mas- .11 „iariii e in*^ti?ù oceasbni 
loqui, di intrighi, di tratta- chè sanno che una inchiesta gioranza di 180 deputati, men- contìo lo scioglimento dei 
tive, fuori, come d’abitudine, proverebbe per testimonìan- tre al Senato, con la leg-e senato. Ma. come sempre, i 


peri, che di promesse <ai Ruini. Si sciolga dunque il prova, evidente anphe per i colpo 
nìnori > non è mai avaro, an- Senato: è il mezzo migliore, ciechi, che la nuova legge Nel 


te promesse dellon. De Ua- voiazioue acne decisioni di eiettori, ai avrenne cosi la cassato anche quest’ultimo 
speri, che di promesse <ai Ruini. Si sciolga dunque il prova, evidente anphe per i colpo mortale, 
minori > non è mai avaro, an- Senato: è il mezzo migliore, ciechi, che la nuova legge Nel prossimo Senato, infat- 
che se non le mantiene, si- secondo loro, perchè delle lo- elettorale è una truffa. E noi ti, socialdemocratici, repub- 
stemate, piu o meno, le < que- ro violenze non si parli più e avremmo un altro ottimo ar- blicani e liberali non potran- 
stioni umane >, cioè le ambi- forse ci sarà qualche saci'C- gomento per invalidare eie- no avere alcuna seria rap- 
zioni di Senatori governativi stano che crederà a Mario ziiini e Camera. Se poi i par- presentanza, sia perchè yen- 
seuza elettori, oggi il Consi- Ferrara, affermante che la titi governativi non otteuess?- ^ perdere i senatori di 
glio dei ministri prenderà la colpa è degli aggrediti, la ro il 30 % più uno dei voti, uintto, sia perche nem han- 
decisione ufficiale. II decreto colpa è di coloro i quali han- che legnata! Dice la saggezza 

sarà portato alla firma del no difeso il Senato con tutti popolare: il diavolo insegna ?oili 

presidente della Repubblica, i mezzi possibili contro le a fare le pentole, ma non i 3° “uSo di 
il quale firmerà, senza aver agpessioni preordinate e per- tarsi, nei singoli collegi, in un 

udito alcun rappresentante petrate, con tutti 1 mezzi pos- OTTAVIO PASTORE fronte unico con la D.C e con 

delle Opptwizioni e senza tt----candidati comuni, non ‘solo i 


ner conto delle loro opinioni. 
Anche questo sarà fatto per 
<£ salvare il Parlamento > e 
sarà mascherato con la scu¬ 
sa deir< appello al popolo >. 

E’ notevole che nella cam¬ 
pagna per lo scioglimento del 
Senato si siano particolar¬ 
mente accaniti i quotidiani 
cosiddetti indipendenti del 
Nord, cioè la Stampa della 
F.I.A.T., la Gazzetta del Po- 


Il c olpo al sate lliti 

Tre giorni di intrighi e di mercanteg¬ 
giamenti — I monarco-fascisti favoriti 


essi accetteranno di presen¬ 
tarsi, nei singoli collegi, in un 
fronte unico con la D.C. e con 
candidati comuni, non solo i 
candidati satelliti non riusci- 
raimo lo stesso a farsi eleg¬ 
gere dall’elettorato cattolico, 
ma scomparirà anche l’ultima 
traccia di autonomia politica 
dei partiti minori. Al contra¬ 
rio, una rappresentanza non 
trascurabile avranno nel pros¬ 
simo Senato i monarchico-fa¬ 
scisti: quale migliore occasio¬ 
ne, per la D.C., di realizzare 
quell’ alleanza con l’estrema 


Non vogliono tornare 
sul luogo del delitto 

DE GASPERI e la D.C, vogliono sciogliere il 

Senato: 

— perchè non vogliono render conto del 
loro delitto contro la Costituzione; 

— perchè al Senato ci sono le prove di 
questo delitto: il verbale della seduta del 
29 marzo. 

— per liquidare i senatori di diritto an¬ 
tifascisti (compresi i socialdemocratici, i libe¬ 
rali e i repubblicani) ; 

per far cadere la legge Nasi che im¬ 
pedirebbe Pelezione dei gerarchi fascisti; 

— perchè sa che le destre monarchico¬ 
fasciste otterranno più seggi dei « minori » ; 

perchè vuole porre le basi dell’allean¬ 
za con le destre monarchico-fasciste. 


Ore e ore di angoscia e di trepidazione — 11 pericolo c 
dovunque — A scuola col vestito bianco —11 gattino scomparso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ca, poiché Vinsìdia può tia- che andava a raccogliere la 

- ^ scoiidersi perfino nel corpo legna, ma ora che il perico- 

D.-\L VILAiAGGIO X*"** di un micio che innocente- lo è divenuto ancora più gra- 
DELLA COREA, aprile, inenic mangia o iocca qual- ne, lei preferisce tenerlo in 
Il piccolo Keii, seduto sul- cosa di contaminato. casa. 

l’iiscio di casa con il grosso La madre di Keti ha altri 

berretto azzurro di cotone tre figli ancora. Il più pie- Colera nell acqua 

imbottito che gli cade sugli colo, che è lattante, se lo por- 

occhi, piange sommessamente, ta sempre con sé, sul dorso. Le prime ore del giorno so- 
— Cune, cunè! — chiama avvolto in una coperta che no le più insidiose. Durante 
di tanto in (auto con a//ct- tiene fermata con un grosso la notte sono passati gli ac¬ 
inosa voce. Gli hanno porta- nodo sul ventre. E’ una don- rei e hanno potuto lanciare 
io via il sito gattino, il suo na ancor giovane, ha trenta- qualcosa che innocentemen- 
cunè che troppo spesso usci- cinque anni, ma il suo volto te, malgrado tutte le promes- 
va di casa per ritornarvi poi è devastato dalle sofferenze, se fatte, un ragazzo incurio- 
sudicio c coperto tii polvere, pallido e scavato, con due sito può portare a caso o an- 
dopo scorribande sugli albe- grandi occhi lucenti e spa- che soltanto toccare. Quando 
ri, nei fossati e sotto il tetto ventati. In casa, sul casset- il sole comincio a sciogliere 
Da tempo la madre di Kcn ione rosso, nella cornice del la prima neve, la madre di 
aveva visto in quel gattino lungo specchio giapponese Ken ripassa col suo pesante 
irrequieto una insidia per la ornato con disegni di fiori di fardello sulle spalle e, poco 
sito casa, ma non aveva mai mandorlo, c’è una fotografia dopo, il piccolo fumaiolo in 
avuto il coraggio di privare ingiallita dal tempo. Fu fatta legno della sua casetta co¬ 
ll suo bambino delia bestia- prima della guerra, il giorno mincio o /amare. Ma eccola 
la amata. Dopo il volo not- stesso che la famiglia, con la di nuovo sull’uscio: il pìccolo 
turno dell’aereo solitario, sta- riforma agraria, divenne prò- lattante si è svegliato ed è 
mattina lo ha fatto. Il gatti- prietaria della terra che la- già nella sua a culla u pre¬ 


no è scomparso; ma inufil- 
mcnte lei racconta ora al 
bambino, per consolarlo, clic 
forse ritornerà. Lui ha udi¬ 
to o visto qualcosa. Sa che il 
suo piccolo cunè non tornerà 
più, c silenziosamente conti¬ 
nua, nel suo angolo, a pian¬ 
gere come un vecchietto. An¬ 
che questi piccoli dolori in- 
fantili fanno comprendere che 
cosa è la guerra batteriologì- 
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nnin "della Q T P <1 Ctìrriori» Qucsta mattina, salvo colpi ciso con tecnica non diversa destra che non riuscì ai tem- 
dVlln Seri della‘dinastia di scena dell’ultim’ora, sarà da queUa adoperata per le Pi dell’operazione Sturzo? 
fnl di dato aiuiuncio ufficiale dello illegalità del 29 marzo, sulla Quanto alla situazione alla 

Uct; , . T,anrin reJI*; sclogllmento della Camera e base cioè dell’intrigo e del Camera, i casi son due: o la 

Udii z lliIvrAll y llailUU rcsv» l t x /«nalifrfnnfk cmt7A%«TTQH\/n 


CLARK HA ACCETTATO ÌA PROPOSTA DI KIM IR-SEN 

Lunedi si inizicmo 

i co lloqm di Pan Mmt Jon 

Dulles tenta di svalutare le iniziative di pace • Uambasciatore 
americano a Formosa conferma l'appoggio degli S. U. a Ciaiig 
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taciuto le «sprÉSsioni più au- il raonrecenfano^n^L hSa’ 1 avrelf^**da%ola WASHINGTON, 3 . — Gli] Mentie ieri il presidente di un giornalista, ha tenuto ' 

torevoli del pensiero Uberale, consieUo S?Mi^ìri^ convo- ViU^nma ^ la magSòràiwa aSoluta in Stati Uniti hanno accettato aveva espresso un’adesione a circoscrivere la sfera di f* 

da Orlando a Jannaccone. St?^? le 11 ^proverà il èsemnlS — fatto Setto^S virtù della legge truffa, e dei la data di lunedì, proposta almeno formale a le iniziative eventuali negoziati tra onen- ■ , > - 

preferendo il povero , Sunna SlSefo di convo?£S ^dei Saio tra f pSiuf n Prt satelliti potrebbe infischiarse- dai ^^o-coveam Pfr IWn- de^ a Cma e deh Unmne So- 

chTha°^rii?o^dJe^cT Repubblica è "e^o la co^mne govern^ ;:^V??mÌSto‘'Tn cST^llÒ Sfe acSotda^ri^soIS'" ìii^^ . .. ' .. ..j.... / 

ricordano dell c appello al p<^ le consultazioni di rito con avvertito, in un’occasione pur di ^varsi anche alla ^ ^ ripresa delle trat- ha tentato oggi di svalutare trattato austriaco ecc.i>. srii»*lre a uno dei criminali attacchi aerei americani 

Fon** Gasneri ^a^comiSo di's^g^tomU^eO- TOno^re^fi’ punbo^^di^rista l’appoggio monarchico-fasci- tative. quelle iniziative riaffermilo Un indice significativo, per varava. Nella fotografia lei ferita, sul dorso della madre. 

lo ^ioriii^ntrdel Sepalo eri ciò SI è nS- d^uSoslz one sta Da qualunque parte si Disposizioni in questo sen- M intenzioni sorride felice ed ha al suo Lei reca sulla spalla destra 

da iSi nensava che SS Scaduti i esamini la situazione, risulta so sono state impartite da Je duali il governo ame- ;ia„co il marilo, morto poi un lungo bastone di bambù 

hS *11 ^ anri ri ritaglia Carnera DrVftlie MIG **V 0 CC.i evidente che la legge truffa, Clark, che si trova attuai- ^ appresta ad affron- „ei ^51 gotto un mitraglia- alle cui estremità sono le- 

Zuo fa TJi: st«sa^ e U decr^o ' * W l’assalto alle istituzioni demo- mente in Corea. aUa missi()- to deUa distensione. ,3 situazione sono, in- mento, mentre tornava a ca- goti due secchi: ora va a 

ffiimpntfi dpi Spnato ciò che Tia gli effetti della mano- craticho, lo scioglimento anti-,ne di collegamento amen- Dulles ha detto testualmen- le dichiarazioni fatte og- sa sul suo carretto. prendere l’acqua al pozzo. Sul 

truna e che oggi attua tra lo glimento dei cenato, ciò cne democristiana, uno dei cioato del Senato sono — nel cana. te che « mente di quanto e . , , F” diffirile rirnun- no’m è stato costruitn un tet- 

sbigotti^nto dei senatori so- gp^g^ni^d? P^“ f. *^ 9 ^ p!“ calcoli della D.C. — altret- Per quanto riguarda l’at- ^l^npri^lò americano Rankin presso il scere nella donna della foto- to per evitare che dentro di 

cialdemocratici. 1 quali ban- f^Vo^ituzione stabilisce ner bQuidazione dei tanti atti politici che prelu- teggiamento d e i dirigenti dfìrc ha fantoccio di CianH Prafia la stessa di oggi, tan- esso o nelle vicinanze possa 

no votato a favore della truf- |a Co^itmione stab^ce p^ partiti minori. Scriveva sol- dono a un rovesciamento del- americani verso le prospet- (a minaccia sovietica ^ e «ntoMio di Ci^^g ^ suo fisico cadere qualcosa daU’aXto. 

fa, per non essere rimandati d Senato. In mattinata De tanto tre giorni fa la «Voce je alleanze e tendono a faci- tive aperte dalle proposte dal inomento che «i dirigenti Kai-scek. Rankin ha infatti meno di tre Tuttavìa oanì mattinò In 

al paesello e si trovano e cor- Jnnl°*?^nP Repubblicana»: a Qualche litare la creazione di un fron- cino-coreane, dopo le dichia- sovietici non conoscono ” 1 ^” affermato elle «gli omerica- trasformati dalle pene madre di Ken sosta qualche 

miti e maz/iati >. darà^fo??e aSnSo in un di- te apertoclerico-fascista. Cai- razioni fatte ieri da Eisen- m condividono con Ciang ^ daiio/a/ico: la fcrribifó/a- mimifo o guardare attenta- 

\oi abbiamo alla Camera, alfa rario Con ciò la scioglimento anticipato coli senza l’oste, beninteso, hower si e avuta oggi una vioieiua » . Kai-scek la speranza nella fica di ogni giorno, cui sono ( niente il terreno intorno. 

sulla stampa, al Senato, re- SSgnadelirale può con- Senato. Negli ambienti che al voto popolare spetta di presa di posizione del Segre- » segretario di Stato, in ri- liberazione del continente ci- sottoposte le donne corcane L’acqua è diventata, qui in 
plicatamente proposto i’ap- aderta. Tra mSno di democratici responsabili tale far fallire. tario di Stato Poster Dulles. sposta alla diretta domanda comunista da quando è cominciata que- Corea, qualcosa che fa spa- 

pcllo al popolo come la mi- due mesi, dopo la dura espe- - " ■ - - - . .1 ... - — ■ -^ =:■ ,■5==- — ed ha comunicato che il ritmo sta guerra batteriologica, vento: è soprattutto infettan- 

glior soluzione del contrasto, rienza di’cinque anni di pre- ^ • * • • * delle forniture di armi ame- questa guerra dei microbi e do l’acqua che gli am^ica- 

prima che esso diventasse potere clericale, tutto il po- M Jff __ _ _ ___ ^ g-— —- - -^ ricane alla banda del Kuo- dei batteri cosi insidiosa che. «i hanno tentato di dìffon- 

una grave crisi politica, .^b- polo si recherà alle urne per ■ Sp 00 ■■■ 0030 0 0"BS0 0000 mìndan sarà aumentato. per difendere i propri figli cfndemie tra la jmpota- 


14 civili francesi rimpatriano 

dalla Corea per interessamento so vietico 

Lei staiiipu parigina chiede: che cosa farà la Francia per facilitare la disteii- 
sionci' — Vivamente attesa la conferenza di Ginevra |>er gli scambi est-ovest 


MissNHie argentina 
in viaggio per l'URSS 


ccndomi forte della petizione 


^n^tam^’ pV«s.o ffderS apSrTra^^^^^^^ democratici responsabili talelfar fallire. itario di Stato Postar Dulles.'sposta alla diretta domanda ,,,, giuocrcomuniria » 7aq=o é%ominriatrr«e- còra'^arQ.mlcò^a “cheVa" V- 

pcllo al popolo come la mi- due mesi, dopo la dura espe- - " ■ - - - . .1 ... - — ■ -^ =:■ ,■5==- — ed ha comunicato che il ritmo sta guerra batteriologica, vento: è soprattutto infettan- 

glior soluzione del contrasto, rienza di’cinque anni di pre- ^ • * • • * delle forniture di armi ame- questa guerra dei microbi e do l’acqua che gli am^ica- 

prima che esso diventasse potere clericale, tutto il po- M Jff __ _ _ ___ ^ g-— —- - -^ ricane alla banda del Kuo- dei batteri cosi insidiosa che. «i hanno tentato di dìffon- 

una grave crisi politica, .^b- polo si recherà alle urne per ■ Sp 0^0 00 0 H 00 WZ 0* SR^0 V*0 0WM 0000 0 0"0 S0 00 00 mìndan sarà aumentato. per difendere i propri figli epidemie tra la jwpoia- 

biamo proposto il referen- eleggere il nuovo Parlamento: " • 0 P 0 ^P 0 00 ■■ 00 0 0 ■■ — c se stessi, non ci si deve maiNel marzo del a.., con 

dum sulla legge elettorale 590 deputati, secondo il mec- - - _ ■ ■ • ■ ■ MiitÌAMA ariuuiKiia concedere un attimo di ab- f 

contemporaneamente alle eie- canismo della legge truffa e flAllA CgeMAA 11^1* AIBVO SOWICVICO èrgenonè bandono. ma stare conttnua- 

zioni politiche. Questa sola- 237 senatori, secondo il mec- in wiannift BM l'UDW “““T® ® 

zione è stata considerata con canismo della vecchia legge - a - IR VIiggWJW I UK 1 > Lhnsidia e dovunque: nel- 

-• _ j L- * del 1948 I l^QTtQ che rcspiTty nel vento yu"^y^ xjC miOoC/Ic jutoììo 1011“ 

orihici di Dart1t?^o\W1iari^^^ Queste le notizie, della cui Lil Stampa parigina chiede: cllC COSa farà la Francia per facilitare la disteil- zvrigo. 3. — Vna missione che soffia, nella neve e nei- sui ietto gelato dei Te- 

e stata Dre«a in considerazitv fondatezza non vi è più ra- . .. ij-. i li l L I* /"■” l* I ' i i commerciale argentina compo- la. pioggia, nel fango e nella .”^9.” J*®* viUag- 

L anche da uJ mSfent^ gione di dubitare e che do- Sionc:^ — Vivamente attesa la conferenza di Ginevra |>er gli scambi est-ovest dr. canos correa Avì- polvere, nell’acqua che bevi, aio di Sonori. E Phyongyang 

M ma è sSJ tTtS trovar oobte™ tra - direttore generate del di. -«■ cibo che ntdtioi. t 

goricaroente, sempre respinta a DAL NOSTRO CORRISPONDENTEi Due quotidiani — l.c Afon-1 icrò iiiecuabiimenfe se la pa- le due Germanie, i quotidiani partimento del commercio este- madre di Ken ncquedotto che è situato an¬ 
dai governo. Quando, per in- w ii ^ ® Combat — hanno sotto-1ce ritorna? Quali saranno in parigini sperano sulla più ro, c di Ca^imiro Ourdanabia, - punto tra la città e il vii- 

carico delle Opposizioni . fa- ® 4*5 PARIGI, 3. — Grazie ai posto alla meditazione dei Io-|tnroj>a le ripercussioni delle imoegnatìva conferenza a direttore dell’rstituto per il vita faticosa e soprattutto lagpio. 

cendomi forte della petizione ® “® buoni uffici del Governo So- ro lettori una secca domanda: difficolta americane, r.. quattro. Si attende invere con comme.-cjo mter.nazionale. è snervante, questa delle no- Piegandosi lievemente sul- 

sottoKrritta da circa cinque- , nia7»-a nntìfa dolle * ambasciatore vii mondo occidentale ha un'altra è la domanda grande interesse la conferen- p;,rt;ta alle 8.59 di .-tamane in s(re sorelle corcane continua- le ginocchia ad ogni passo 

centomila cittadini, l’ho pro-irocicionyo^^deì nartìtì minori ^ duntjuc iwura delia distcnsio- che ricorre in questo momen- za economica indetta iier il 13 ;,creo da Zurigo per Moaca. mente trepidanti per gli o- per assecondare ariunniosa- 

po.«ta al Senato non una Ulal?n!f^S dfài?ridimi Qua*‘lord«ci ®n'ili francesine? Ha rinuncia to nei circoli politici della ca- aprile a Ginevra dalla conipe- L’aereo svizzero .i fermerà a scuri pericoli che minano la mente il movimento ondula- 

ri«DOsta Dolitica è sfata datai - ^ luce degli ul.imi ayv^ chg erano stati internati nel-j a di provare la-suasupcnortia pitale: Che co^a fara la Fran- tente Commissione dell’OJf.U. Pra"a ed i due dele^-t. ir» vita dei loro bambini Oh' torio del bastone di bambù 

‘ ea^nraìr Tcor^era^..' ,t 1,oUe S .a ciT mai T madn Saliane la madre di Ken rienfrat’ 

che cavilli procedurali. sSaiò foie Sri-!"SS^s^ti rriiesfi in fS!: l’AurorV. ?onfm7nt^^^^^^^ Le Monde, del Anione Serie- p=taic cecoslovacca. idebbano provare simili pene c^a con isml ^ossi secchi 

Abbiamo poi ricordato il]nato dai clericaii da Umgo ìi Quai d'Cr-sag ha dichiarato nico che si rri?pad?onitode-jrq’u^m"‘ri7ragativo,è chia^-|^n5,ll"r^^^^^ dichiarazm.nc :e..a ® /l'"ÌlL JiZSIÌ 

precedente PcIIonx. Abbiamo tempo, c che le violenze per- che lannuncio deha loro libe- gU speculatori in bor.-a alla ra^ - Sarebbe meno di//ìcilc p r{e^Jjelle Nazfón?UnUe dell:, par- ^c^Uitìa^ suhltn^do^ qua che si beve m^ tutta 

fatto notare che, regnando petrate contro le prerogaUve razione era stato dato oggi al-; prima schiarita nell’orizzonte :/ar/roiiic a tale situazione se lenza. : due delegati argen- {f®” cSrif« Ae ii L 

Umberto I. il reazionarissimo e il prestigio di questa As- l’ambasciatore Jo.xe dal direi-.internazionale - sarebbe «-jla Francia aresze alia sua fc- ^ ha.nno detto che vanno 

generale Pelloax, prt-idcnfelsemblea siano state lultimo tore dei ser.;iri per l'Europa'na cera condanna per questi .^q gruppo di uomini ca- inlefe^ntt^raS^sterer a Mosca per uno -^stud.o tee r^n^Jnrlrneh/n^Z^ln Jn/ettTri ri duò' co^andlm^ 
del CoqsìtHo ner fare an- at»o di una antica manovra: occidentale al Ministero degli.regimi di libera economia, a paci di accettare Uberamente r,; r. „ « *^®..- ^^ftero che porta alla mjeua et si puo coiuaminare 

orova^k sue ehfnon ritardai reiterati at- Esteri sovietico, Sergheiev. lievi ilcUma di guerra sarebbe rZZprofiiiare della poma s:tuaz:one. e ve- collina ricoperta di pini, anche ^lo lavando della 

provare te sue I^gi libertici ... contro a Sena'- quattordici francesi sono at-, indispensabile per assicurare che ci é concessa per rìstabi- interrotta dal boi- dere che cosa 1 Unione Sov;e- Lassù, ogni mattina, si reca biancheria, o un piatto o una 

de nontolMle l^trazioni&i^ cc^ rappresentanza tesi a Mosca, donde prosegui.[artì:icmlmen(c nuoci sbocchi are Vequiìibrio economico, so- **’**'^ ^ offrire in cambio a fare legna de ardere; una scodella. L’ocqua bollita ci^ 

ZtrSS ''t.!-a"drrartra.. _ ^ prodotti .rgen.ini. .cotta era i, fifffo moffffiore 

''E' cISÌ! f^ssam?nìo“'p™n|nc ca5?e.’dei'‘£oI a'Set’ ^S*l„‘"Sif’3S-s:dS: |;|*fA ffll CD VflII A CIIII A filllìDD A f 

^lamento della Camera. .Non j yielica in questa deista que paralizzanti sulla strategia ti promes.^: una soluzione pa- 111 I DI I II I ^|^ 1.1,111.^1 mIII I.Ia VVIII^IIIC IM ” madre di Ken puo 

fottenne per la violenta rot-j ' sttone e una pro\a di piu del atlantica, è aw>arso in un edi-cifica del problema tedesco, »ivW I/M0S 00 1^vVMdfM 01IJii|«f0 gHIGilUIIGG preparare la colazione per i 

tura delle arac e allora sciol- tt|| •Mc0ÌfÌ ItlV DC suo desiderio di facihrire con tortale del Monde. •> Tutta la necoziata attorno ad un lavo- ___ t*'*® RoR P*à prandi che ran- 

sc la Camera, andò alle eie- ogni mezzo pacifiche trattati- politico, tutta la strategia oc* io dalle oualtro grandi jpoten- tio a scuola. La colazione è 

zioni— e vi fu battuto. Di- Quanto ai motivi dello ve internazionari jcidentale — scrive il giorna- zc, che metterebbe in finga io La cGazzetta del popolo> di Torino — La notizia della «Gazzetta del Popolo> esposta di rìM, legumi, ver- 

modoché il generale Pclluu.v, scioglimento, essi non Mno Da qualche giorno la .stam- je — erano orientate terso la spettro d c 11 a Wehrmacht e orzano degli industriali elettrici della i » j . . n- v-s- j-- ^ttre e ortaggL Una volta or- 

rraoando Umberto l. rispettò men chiari: il governo sfug- pa Trance^ registra pimtual- guerra fredda, o verso la q^IIa mostruosa macchina t n j a. • • j • prosegue elencando i tracolli subiti dai taggì e verdure si mangiava- 

lo Statuto, il Regolamento 3® in questo modo al roidi- mente ed interpreta nel senso guerra pura e semplice, che si chiama esercito euro- *• ®"® detengono le azioni dei roag- tìtoli del rame (7,50 Ve), dal manganese no crudi, ma ora anche quel- 

della Camera le nórme par- conto del colpo di forza del più ottimistico il grande en- Esperti e diplomatici ri ehie-peo i>; un aumento degli scam- giori complessi ■ idroelettrici, telefonici e (9^) dal diamante 75^:^) dallo sta»mo P“'’« mele, bìso- 

lan^nmlu In Repubblka IV 29 marzo- erita nuove elezio- tufiasmo con cui 1 pop^ di ^no adesso che cosa accadrà gTcommerciali est-ovest, che della R. A. I. - ha ieri pubblicato con X[ f , Qmmante (5 ,e). daUo stagno ^ ^ 

^ I- rj- na«neri ha in- ^ anno; assicura ai tutto il moi^o hanno de* loro ptant* {Tsst cedono risolverebbe o almeno frene- i i- - ' i platino (orò) e dall antimo* ma di darli a mangiare ai 

™ riolalo VnlóS^Mtamen^ monarchico-fascisti una rap- le propps^ di pare sovietiche compromesso VesercUo euro- rebbe la crisi del commercio grande rilievo tipografico la seguente (5^^, ragazzi. La scuola è a quof- 

^ P^^entanza Che ntìl’attuMc f I ^tiò^ p^gini ^ c/ ot» onc^ Pii^fteo-notizia: , . <ro chilometri di disfanro e 


che cavilli procedurali. 

Abbiamo poi ricordato il 
precedente PcIIoax. Abbiamo 
fatto notare che, regnando 


quale oro 


far fronte 


de nonostante rostrnzìonismo. 


BOFFA Idi prodotti argentini. 


* volta era il figlio maggiore, tie conservata in grossi reci- 

pienti di creta simili a quelli 


_ ®tmne e una i^\a di piu deljatjantica. è aw>arso in un edi-cifica del problema tedesco, 

!■ IC suo desiderio di facihrire conUoriaie del Monde, s Tutta la negoziata attorno ad un tavo- 
j .. mezzo pacifiche trattati-jpojiti^^^ tutta la strategia oc* ]o dalle ouattro grandi jpoten- 

.1 dello ve internazionari jcfdentale — scrive il giorna- ze. che metterebbe in Riga lo 


ECCO an SPECDUSmU fiDERBA! 


Costitazioac. r^olainenti 


r- --;- - - revisione ueiia *-o3iitu«wrei_* tmiKKIìm «i «avi 7 ÌeTiti«a:e. t/ita aut pmnu eco- con geiTiii, cwn io cca cji 

la cmi fino all estremo. Egli repubblicana. E’ quel che si fi nomico... L’attuale marasma trovare la massima compren-j 

ayteblw dovuto nchiedere il legge, del resto nei fogli go*>scarso calore «Wu occidentali twm rischia forse di aggravar- sione nell’U.R.S^., che è sta- 


per falsare il ctudizio del po- v* ieri negli ambienti poli- come in questi giomi l’inerzia faranno fronte gli Stati Uniti Soddisfatti deH’mrito rivol- 

poloi tici — il modo come si è e la mancanza «iniziativedel alla crisi di superproduzione to alla Francia dal gen. Chii- 

Totto qoesto i vari gior- giunti allo sciogliiDcnto. Que- ministri è riata severamente che li minacciava prima della kov perchè partecipi alla con- 

aalisti € liberali >. stipeadiati sto nuovo colpo è stato de- criticata. guerra in Corea e che si ripe- fetenza sul trafOco aereo- fra 


La c Gazzetta del popolo > di Torino — 
organo degli industriali elettrici della 
S. I. P. che detengono le azioni dei mag¬ 
giori complessi ■ idroelettrici, telefonici e 
della R. A. I. — ha ieri pubblicato con 
grande rilievo tipografico la seguente 
notizia: 

cLA DISTENSIONE: PERDONO QUOT.A 
LE MATERIE PRIME DELLA GDERR.A 
Le prospettive per «na pace in Corca, 
che in questi giorni sono andate’via via 
rafforzandosi, hanno determinato sensibili 
ribassi alla Borsa valori di Johannesburg, 
dove i titoli drile società tatercasate alla 
prodnzione bellica hanno rettsUato per¬ 
dite vahrtate a pareedii mOioai di 
stcrliac ». 


La notizia della « Gazzetta del Popolo > 
prosegue elencando i tracolli subiti dai 
titoli del rame (7,50 Tc), dal manganese 
(9%), dal diamante (5^,é). dallo stagno 
(5 «,é), dal platino (à^ó) e daH’antimo- 
nio (5 So). 

r CAPITALISTI CONFESSANO DUN¬ 
QUE CHE LE PROSPETTIVE DI PAGE 
IN CORE.A FANNO PERDERE LORO 
MILIONI DI STERLINE! NEIX’UJt.S.S. 
NON ESISTE INVECE UN SOLO UOMO 
CHE PERDA UN S OLO RU BI.O DI 
FRONTE ALLA PROSPETTIVA DI PA¬ 
CE: AL CONTRARIO I PREZZI DI 
TUm I GENERI SONO DlMlNUm E 
IL BENESSERE DEL POPOLO HA FAT¬ 
TO UN ALTRO PASSO INNANET 


[che usano i nostri contadini 
pugliesi per etmservare Folio 
Ora la madre di Ken può 
preparare la colazione per i 
due figli più grandi che van¬ 
no a scuola. La colazione è 
composta di riso, legumi, ver¬ 
dure^ e ortaggL Una volta or¬ 
taggi e verdure si mangiava¬ 
no crudi, ma ora anche quel¬ 
li, come^ pure le mele, biso¬ 
gna farli bollire a lungo pri¬ 
ma di darli a mangiare ai 
ragazzi. La scuota è a quat¬ 
tro chilometri di distanza e 
lei è contenta che ì figli, an¬ 
che in tempo dì guerra, pos¬ 
sano continuare ì loro studi: 
mo ha poura. ho tanta pouro 
quando non li vede intorno a 
sé, sotto i suoi occhL e fin 
quando non tornano continua 
a guardare il cielo verso est, 
da dove altissimi, di giorno, 
arrivano gli aerei nemicL 
Verso le otto va in giro per 
le case una ragazzina atta e 
RICCARBO LONGONE 
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P«*. 2 — «L’UNITA» 


1tn>A8tM«l> Ttft IT 


14» . -Wftà «T.191 • <IMa( - »l4m . «tMt 


Sabato 4 aprila 19ÌÌ3 


’ _ V i. ?. r ♦ ' I ^ 

Temperatura di ieri; 
min. 10 - max. 20 


' . * ' f » . ' 

Cronaca di R:oma 


II cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


Cofivooasloni di Partito 

AttiT:*tì 4eII« Ocmsi«iica« Qiiidri 033 ! 
t!!« or« 19 la 
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RADIO 


UN ALTRO AS PEnO DEL GRAVE PROBLEMA DEGLI ALLOGGI 

I matrimoni diminuiscono 

per ché mancano le c ase 

Fidanzamenti che non finiscono mai ■ Gii appartamenti disponi¬ 
bili sono carissimi • La richiesta del Consiglio deile ragazze 


PER LE FESTE PASQUALI 


DOTO LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DELLE LEONE 


Affluenza di merci $| intenSillCO IO lOttO 
ai Mercati generali per mfdlieh relfibnzionl 


Sono già arrivati 4000 q.li di pollame, 80 
mila abbacchi e cinque milioni di uova 


Vn*ttuembUii di mille dipendenti del Commercio - Me- 
tallnrgici e postelegrafonici per il diritto di sciopero 


^ rROCIlllllU MAINaAlE - U:or- 
■ mU Om r. 8. 13, W. 20.30, 

> 2J.15 — Ore 7: Preti*:*»! <el leai- 
? PO - Mwlcie del d»Uìbo • Iwi 

i Perleaealo — Ore 8: Rw^e dell» 
{ lUnip» ttelleca - Pr*Ti&‘M>i Óe! tem- 
) p» — Ore 8.13: Mialehe religiose 
; — Ore 8,15: • Fede * «rteiiire • — 

> Ore 11; ScicgllaKBlo delie eaapioe 
\ — Ore 11.15: Bfeihoren: .O’*:»*. 
S diP» JltMi in do oagy.ore — 0» 

1 11,30; CuiMoi e melodre d' Ieri — 
Or» 12; Pa'jice v'.o!ifi''5'’tke — O-e 
12,13; Orchestra Ftajci — Ore 13: 
Pretls.cni del teapo — O.-e 13.15: 
A!8 jm mmicaie — O** 11.15: Cbi 
è di teeat'f . Creaetie Cioeai«U>gr4- 
LcLfl — Ore 16,30: Plseclre eu 
ncndo — Ore 16,43: Leeioee di trae- 
te-'C — Ore 17: Screll* Red'o — 
Ore 17.30; <AitÌ’e>, notlte di G.a- 
, teppe l<*ru, — Ore 18.80: CooTe.*- 
> Mr.Mie — Ore 18,1>: O-ehestra Tt»- 


t' !f = ^ ^ ' 


Le statistiche ufficiali indi¬ 
cano una diminuzione costauie 
del matrimoni in questi ultimi 
anni. Mentre nel 1937 le gio¬ 
vani coppie che si univano in 
matrimonio erano 10.178, pari 
ad un coefficiente di nuzialità 
del 0,81 per cento rispetto al¬ 
la popolazione, le cifre raccol¬ 
te nel 1951 indicano, sì, un lie¬ 
ve aumento in cifra assoluta 
dei matrimoni, clic si riassumo¬ 
no in 10.785. ma dicono anche 
che il coefficiente di nuzialità 
è stato del 0,01 per cento. Ri¬ 
spetto al 1937, in sostanza, con¬ 
siderando l’Incremento altissi¬ 
mo delia popolazione della no¬ 
stra città, i matrimoni sono di¬ 
minuiti del 20 per cento. 

Le cifre, per chi non vi è 


ne!) una camera in subalfitto! 
Ld ecco perchè ben 0.230 cop¬ 
pie sono state costrette a tro¬ 
vare una sistemazione inado- 
Ruala nella casa del genitori 
di uno degli sposi! 

Noi poniamo di nuovo alla 
attenzione degli enti per l’edi¬ 
lizia popolare, al Comune, a 
tutte le autorità cittadine il 
problema dello abitazioni, di¬ 
cendo loro di tenere pre.'-entc 
quello particolare degli a!!og- 
gi per i giovani sposi. E’ pro¬ 
fondamente giu.sta la proposta 
avanzata dal Consiglio delle 
ragazze romar.e perchè, ogni 
anno, almeno S.OfK) nuovi al¬ 
loggi, a fitti accessibili o a vi- 
scaito, siano destinili alle 
nuove famiglie; c perchè a ta¬ 
le noblU'^smio nfpcio j.rovvc- 


nessuno dei coiisigiien comu¬ 
nali della maggioranza «, né 
li Sindaco, nè l’assessore Boa- 
ga nella sua risposta conclu- 
.'iva, hanno avuto la preoccu¬ 
pazione di esprimere la loro 
opinione sulla iniziativa sug¬ 
gerita. 

Noi, da par‘e nostra, quella 
proposta non l’abbiamo dimen¬ 
ticata e continueremo ad insi¬ 
stervi, perche solo in questo 
m«lo. for.se, il doloroso pro¬ 
blema della ca.sa può essere 
avviato a .soluzione. 

Tante parole sono state .spe- 
.sc sulle angosce c sulle trage¬ 
die che il diamma delle abi¬ 
tazioni ha crealo nella nostra 
città E ora che la campagna 
elettorale avrà iniz.io, i demo- 
cri.->tiani si pioeLinicranno 


^ . ,, .4 .... . Dopo le numerose assemblee lotta iier un più eleialo tenore f 

CarlcW di pcMe, -rutta, uo- lo nella nostra città un ci^o si sono svolte nelle aziende di vita, e di sostenere 1 me^l- 

va, ortaggi ed altri generi ali- tltatlvo molto forte di - poligrafiche, metallurgiche, chi- lurgtcl romani per la lotta che i; 
mentarl giungono in questi P^o miche, del vetro, net cantieri eeal conducono in difesa del dl- 

^omi ai deposUi del M^az- ^ edili, nello fornaci e nel «et- ritto di sciopero. ;! 

"**^*^ ’ marmo, nuove manlfc- Nel settore dei postclegrafo- 

cit.adini romani, tradizional- dalle della Sardegna e sono state effettuate, in nlci. il governo ha tentato di > 

mente buongustai, acquistino della Sicilia. nuimi triAmi Hni ìnrifii. metiAro in atto ta minaccia con- \ 


I vjjsii — 0'6 19 15: Sturi# b.bi^# 


cit.aaini romani, iraaizionai- nane neiia Darne^na c stazioni sono state effettuate. In nlci. il governo ha tentato di 

mente buongustai, acquistino della Sicilia. nuestl ultimi giorni, dai metal- mettere In atto la minaccia con- 

C'i: meccanici in decine di stabili- tenuta neiia nota circolare della 

sione deUc feste pasquali e per Cali OlUrj Cl6Ì llCgOZl varia entità. Essi han- D.c. e ieri, infaitt. In alcuni uf- 

lìoi* 1p Icslo imsffliali «o rivendicato !a perequazione P.ci postelegrafonici 11 personale 
^ ICMejJUSqUUII ^ Sollecitato le orga- che ha partecipato alia sospen- 

oli Genert alimentari; oggi aper- nlzzazlonl .sindacali ad avanzare siono del lavoro ha ricevuto per 

I ■ fino alle 22 (al- richieste per il conglohamento. Iscritto una contestazione nella 

la situazione economica dei ro- le 23 per le rivendite di vino e j-adeguamento della conttngen- quale viene definita come assen- 

rquestrpe'cSfi^P^lzzr Mlgoi ano‘=.ne"trie^zi'Tt^^/,.zfo"n^e "" - ^ ravvicinamento denega- za arbitrarla passibile di prov- 

no mentre eli stinendi i»'i '■a Arredamento, abbigliamento e ghe maschili e femminili. vedimenti disciplinari lastensio- 

lari del caDofnmiBlla bastano a^rtura Inin- Ordini del giorno in questo ne dal lavoro del 30 u.s. 

amien-i nef^mlJTlore **“* 21; domani e sono stati votati dal lavo- La Segreteria del Sindacato 

.r»rriv.r. .n."nedel'nSÓ: '“bSm*"T? ar“c?S.- ««1 '*“« r?"- SrL™»!-! “h'i 

lyu cifre più Interessanti so- orarlo normale; domani apertu- meccaniche della zona di S. Lo- di urgenza, ha r^plnto 1 arbl- 
no indubbiamente oucIIp che m dalle 8 alle 13; lunedì chiù- renzo. della PERAM, della Ba- Erario iirovvedlmonto con 11 qua- 
t <1 rife-iecotirt ai "eneri ali stlanelll. Slorazzlnl. Marazzl. U- le si verrebbe limitare, di fatto. 

mentaH Più comunemente a- * *11?'^”',manitarla. Lansa. l’esercizio delle libertà sindacali 

dorl^rati; V prima di‘tutto, da- anVaPa e rltórnS"%'miIlr^^ Sempre In questi ultimi giorni, sancito dall’art. 40 della Costi¬ 

lo che .siamo a Pasqua, le uo- stazioni di Roma P. Flaminio ed oltre 1.000 lavoratoli dipendenti tuzlone. e inviando li suo plau- 
vn- ben S milioni di uova sono Acqua Acetosa dai 3 aprile a do- da aziende commerciali si sono «1 lavoratori che hanno par- 


— 0:e 19.15: Ecir^a 4 italiira <ii 
Ogjl — Ore 20: J|a*i« lejjera — 
Or* 20,30: ParllaBod ebl»ro - R»- 
d.»spott — 0:e 21: Ta'‘*o'eo mu-d- 
tale — Ore 2t,03t Silmo — 0-* 
2>: OrtbtaW Peirilia - Ore 22.30: 
Parlatori d’a^ijui — O-e 23: C'iu3 o 
tilia e rercbe-ttri C-ete — O'e 
2-1.1.V; Mjs'' a ca — Ore 21: 

l !t Tie rrsii e. 

SlCOltOO TROOlLJùiMk - O.'.mall 
Rido: Ore 13.30. li IS — 0-e 
9: Tjvm I n i..-,,; _ o.-e 9.'{0: 0.-- 


Ricordate Elena, 1» fanciulla 
ronuuitlea de « LE RAGAZZE 
DI PIAZZA DI’SPAGNA»? 
Cosetia Greco che alla inge¬ 
nua dolcezza di Elena offri la 
simpatia del suo volto, torna 
nel personaggio di Luisa, la 
creatura flduotosa e schietta, 
creatura fiduciosa e aehietta, in 
«VIALE DELLA SPERANZA» 

Arturo dove vai ? ! 

vado dal SARTO DI MODA 


lum 1 «t — wr cr, r/i ia.» j ^ 

n»4tra rapo!et»ci irtptti — Ore Mn via Nomenlana 31-33 (vici- 
0; Cìva -«tra — 0'« I3: Oc»! s. ( no Porta Pia) dove si trovano 


M 


pasto Iradlzlonalf* di Pasqua, bano Uoma-Prlnia Porta, saranno parte della Untone Commerclan- qu^ro dello sviluppo della lot^ 
sono 80.000 mentre il polla- validi per il ®o!o giorno di rii*- tl, delie richiesto di mlglloramon- conquistare miglioramen- 

me ordinato dai Mercati Ge- _ . ti retributivi avanzata dalle or- tl economici, esamineranno le 

ncrall ammonto a ben 4.000 del^Btoral^fesUvf’onì» ganlzzazlonl slndocall. forme della azione sindacale più 

q.li: 70.000 q.li di prodotti or- Li «guentl S afraordlS Intanto, si sbno riu- ,Pf ‘L ^‘^pet- 

tofrottlcoli di cui 40-300 di or- partenza da Viterbo per Roma nltl al CRAL del gasisti I rap- to del diritti del lavoratori. liJ 

taggi f 3O.0CÌ0 di frutta com- (P- Flaminio) alle 20 2» e arrivo presentanti di tutte le aziende Segreteria, Inoltre, ha deciso di 

plcteranno nelle lineo genero- 2,**® P**" del vari settori eststentl nella portare la questione aH'esamedel 

li il pranzo dei romani. Per i «^rTtfn nlrtinzS'ju *°na di Ostlease. che hanno ri- Consiglio Nazionale della Fede- 

profisiml giorni, ma Principal- rna (p Flaniinfo) per Clvftaca- badlto la decisione del ìavoratori razione del Postelegrafonici, che 

mente per ieri v’cncrdi, ó giun- steiiana all* 32,57 e alle 23,52. di portare avanti con slancio la riunirà a Roma 11 9 aprile. 


canta ;n Europa — Ore 13.43: L’al- 
Icp-, tc4ivej!i') ^fi qui’-iro — 0-e 
11: (U’''efa 6c! mi:- o - Caauini 
scera parole — Ore t4 W: franto- 
SCO Ferrari r in! mc-Jerol 

— 0-e 13: Pt«vu,f<'i (!el («pipo — 

Oro t.5.15: R-tmi .i'taoriea — Oro 
1.5.45: (lrchc-.*ra Strappi. — Oro 
16.1.5: (’n liMo pe» x.~,] — 0-e 

16 50; Cantcci dol Fe-l.c-l di San 
Rrxo . Ortliojlra Aoqol n — Ore 

1": Ra’ar — 0-e 17.C0; BaJ'ate vtn 
noi — Ore IS.TO: Ml^ tj p^',- banda 

— O’o 18.4.5; Conta F.ia Vom — 
Or* 19: Guida por uroJtire la niu- 
o.ca — Ore 19,30; Umun o .u jiri 

— O.-o 20: rud'c/'ffe — Ore 29.30- 

Toi-i» rn musitalo — Oro 20..95: 

Fa«ia®o la rli.iu _ o.-o 21.39: 
Cai — Oro 21.45: Dolci ritmi — 
Ore 22: Radiofiln _ Oro 23: S.- 

pirietfrt — O’o 2.3.L5- IVa toto rol¬ 
la wra — Oro 23.35: Vnttnreo dii- 
l'ItaJia 

TERZO PROGRAMMA - Oro 19,30; 
L'jidiratero oconom'co — Ore 19.4.5: 
Il gìomalo del (Bruì — Ore 20,15: 
Contorto di ogni fora — Oro 21: 
I' dolco Sul ouoTo — (J.-o 21.3C: 
Grncfrto sifi-niu d.rotto da G-ail 

Kub't . Jlu'ifhe rrc'Ok-nperar.to au»- 
iitaco: rol!’ nterriJlo- L'osscrimtare 


Verso un nuovo sviluppo al av- iottor; è dolio art- 

a. Intanto, l’azione del nor-W 
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Un» BqaqUId» visione detto àluntagnoto, a Testacelo, Sisteniutc In cantine e grotlonl ricavati 
da vecchi muri decine di famiglie vivono in indicibile indigenza. Per loro il’governo e Re* 
becchini non sono riusciti a costruire ancora alloggi decenli 


PATETICO EPISODIO ALLA GARBATELLA 

_ 

Tenia di scassinare una cantina 

per goimira al riparo dal ip oddo 

” Sono una senza • tetto ”, ha dichiarato la giovane donna 
sorpresa a mezzanotte a forzare una porta in piazza C. Sforza 


magnifiche giacche sport, pan¬ 
taloni, vestiti pronti e su mi- 
suia Grandioso assortimento 
in stoffe di pura lana. Specia¬ 
listi in tailleur. Costumini poi 
giovinetti. Si confeziona anche 
portando la stoffa. 

Vendite anche rateali 


D iiOj)a| 1 oiiioiibriiioj) - g .y 
fare t loro acqui.iti prc.sso la 
nota Ditta lì SARTO DI 
AIOD.4. 


ANNUNZI ECnNOMICi 

I It cO.M.MI-KriAI.» i. »•-- 

S A. Ait'A'IUlANI Caotu sveoauoc 
4 comeratetto pranzo ecc. Arreda- 
j menti gratUusso - economici. 

} ciUtazloni • Tarsi» .3» ifiliimpet- 
j to dhial) 7®®* 

( guadagnerete 12.292 lire la 
> settimana. Nuovo sistema di glo- 
< co. Pagamento dopo ottenuto Io 
$ scopo. Scrivere Fazio; Casella 
' Postale 23, Palermo. 0267 


via. Intanto, l’azione del por- ?_ ' ' ' Postale 23, Palermo. 0267 

tlerl per ottenere. aUraverso 11 - " — 

rinnovo del contratto di catego- ClNODROHO RONDINELLA _ *7”^**’* _ ^ *‘ 

Quarta sera alle ore 16. riu- a. ax’IENZIONEU GaUerle moT 
re^lbuzionl al costo della vita nione corse Levrieri e parziale bill BABUSCIlll Continua l’espo- 
che è divenuto una esigenza as- beneficio della CRI. slzlone vendita propagandistica 

soiutamente Improrogabile. 71 _ _ PREZZI COSTO fabbrica. ModeJ- 

Comltato Direttivo del Blndacato ^ li esclusivi deirespoalzlone Can- 

tù, Llssono. Meda, Giuasone- Co¬ 
lossale assortimento MOBILI 


imitarlo, infatti, si è riunito sa- =! Ldffffet* - tù, Llssono. Meda, Giuaaon^ ^ 

Lato scorso per e^mlnare l’an- ** 72^^ tossale assortimento MOBIIA 

= KiivAwii IA ^ 

■ - - - -- (Cinema Eden). 


demento dell’agitazione che la - 
categoria conduce da oltre un i 
anno, decidendo di portare av-an- 
tl con maggiore ampiezza l’azlo- ■ 
ne .sindacale per costringere la 
I associazione padronale ad acco- 1 
gllere le richieste avanzate 


« Non sono una ladra. Sono e traevano a riva la salma del- chi altri al minimo della pena ® Pf 9.^®St6 

una senza-tetto. Non volevo lo «onoeciuto. dell’età apparen- . -.-x cinaue eìorni di ar- MintStflrO iffilla P I 

rubare, ma cercarmi un fico- 1® ^ scssant’anni. che appariva ® Storni di ar- ai l IIII UICfQ gen a K. I. 

vero per una notte Con que- fi‘‘sonraluoeo” de^ii^S- n - jir .A' delle P.l. ò scop- 

sto parole una giovane donna, forltrifcadavc?f è sfato^^rtt ”, difesa era c(9m. Ptoto P^vo- 

protagonlsta di un patetico so e trasportato atl’Obltqtlo. a POsto degli avvocati Berlin- Ì aiì 

episodio, ha risposto al funzio- disposizione dell’autorità per gli guer. Gaeta, Berllngeri c Sum- ^rsonale. mentre all’al^^miiA 
nario di polizia che l’interro- accer tamenti del caso. jjgj Comitato laziale di So- hon è stato concesso un soldo. 

da Voco'^^paSsàta la mez- ASS 0 lUlÌ 0 nÌ C Iteli (Onddltne democratica. „£ ffee^to*^*! ‘’pmmto® 

maso De Nardo, portiere del RCT fe pr0leSt6 «HlffO ld iTUffa «m ultimo gruppo di processi. azione. ?ntott?^ aUa® 

plizza Caterina Sforza, alla *®''*, * J®*"/ IVllStCFlOSa fllCa gruppo c hanno a^to 

Garbatella, veniva destato da svolti presso la Sezione dote- iroaosvaawow sugu , 5 ,^ ^ j subalterni 2500 Al- 

Strani rumori: scricchiolìi, ci- nuli della Pretura di Roma Jadri d’autO ArtP^‘i“ìfrÌmt« ?*“* 

golli.' suoni metallici, n ’ fra- numerosi processi per direi- uuc^im^u aulu ”al?a fcfrutlone 

casso, del tutto insolito a quel- tlssima a cariro cR cittadini de- none, verso le 3 , un’auto !o hà ricevuto solo II gruppo A. 

ilota inoltrata, proveniva da- mocratfcl «rei» di aver parte- 7400 nera, con a bordo due Alla Direzione elementare è 
gli scantinati. cipato nei giorni scorsi alTim- individui, si arrestava dinanzi s‘ato anticipato un compenso per 

«Un ladro!», pensava il por- ponente sciopero di protesta al distributore di benzina di via straordinario al soli su- 

tiere. Un ladro che stava ten- contro la legge-truffa e l’IUe- è statS da'??” aaR^UH 

tondo di forzare una porta, colpo di mano ordito e nif ° bhamfe”ln *^Ja^ Altln? 0. 1 |o’P*cg3tl di qualsiasi grado, ai- 

Bisognava intem’enire subito, a termine al Senato, due uomini facevano versare nei jIJ®™*^”***. TU’®* 

Alzatosi dal letto, e indossato j , u . , n i-i serbatolo dell'auto dieci litri di mio è stato dato a tutti (al su- 

in fretta e furia un cappotto, dal Presidente Meucclo Ruini e bqn^na, quindi, approfittando di Hre). 

il De Nardo usciva silenziosa- maggioranza clericale. un’attimo di distrazione del Cai- mentw alla Direzione Istruzfone 

mente dal suo appartamento II magistrato accogliendo le SJHw® w^'°Mgare? Datol *®: «' Gabinetto de“ 

e scendeva con cautela nello tesi della difesa, volta a dimo- targa _ Roma 166768*— è stato * stata distribuita una busta 

wantmato. Qui, intento a «la. jtrare come a tutti i cittadini possibile Identificare 11 proprie- 


abituato sono sempre un po' 
fastidiose, ma anche chi non in 
digerisce cl perdonerà, peichè 
servono, specie in questo caso, 
a dare un’idea fedele della j 
questione sulla quale vogliamo j 
intrattenere il lettore. 11 quale, 
prima di tutto, vorrà ricordare’ 
che siamo nel mese die gli 
sposi preferiscono per la cele¬ 
brazione delle nozze. Ci avvia¬ 
mo, insomma, verso il periodo 
caratteristico dei matrimoni, 
quello m cui la giovane sposa 
mette a punto TuUimo pezzo di 
un corredo messo su a fatica 
per mesi e talvolta per anni; 
verso U periodo in cui lo spa¬ 
io sta per risolvere faticosa¬ 
mente Tultimu della lunga ca¬ 
tena di problemi nuziali. 

£ chi, dei più anziani, noo 
, ha percorso la stessa strada, 
non è andato incontro agli 
stessi sacrifici? Quale madre di 
famiglia, oggi, non ricorda con 
amore — nonostante tutto — 
il lungo periodo di ansia, di 
preoccupazione, di gioia, anchc^ 
che precede la celebrazione 
delle nozze? 

E' sempre stato cosi. Per la 
gente che non è ricca, il matri¬ 
monio, con la gioia, è anche 
fonte di preoccupazione c di 
difficoltà. Ma quando le diffi¬ 
coltà sono superabili, allora 
più o meno bene si va avanti. 
Le cose si complicano, invece, 
allorquando una giovane cop¬ 
pia di fidanzati si trova di¬ 
nanzi a problemi to cui solu¬ 
zione non dipende dalla sua 
buona volontà. 

Perchè, dunque. 1 matrimoni 
diminuiscono oggi? Le ragioni' 
sono senza dubbio moUepticl e 
di facile comprensione, àia ve 
n’è una che sta al di sopra 
di tutte, che spiega facilmente 
per quale motivo i fidanzati 
rimangono fidanzati sempre più] 
a lungo. La ragione è sempli¬ 
cissima: si chiama problema 
della casa. 

Non è diffic'le capire che 
due giovani sposi an¬ 

che rinunciare a una na’-tc del 
corredo: possono unirsi In ma¬ 
trimonio con la procpetliva di 
andare incontro a «racrific; ?n- 
che grandi. Sta. accettato tut¬ 
to questo, dove andranno r.d 
abitare que.^ti giovani .soort ? 
Chi darà loro uua casa -- non 
lussuosa, per carità! — ma mo¬ 
desta. piccola c a prezzo ac- 
cessibne ? 

Nesnmo. perchè a Roma r.on 
e'è nessuno che coslniìica a- 
bitarioni a fitto modesto c in 
particolare per le giovani cop¬ 
pie di sposi. N*»! calcolo del 
fabbisogno — rileva g’iisto- 
mente una mozione approvata 
di recente dal Consiglio dHle 
ra^zze romane — che gene- 
ralmcnte viene preciiato in 
circa 400 mila nuovi vani, si 
Pene conto soltanto dei vani 
necessari a sistemare in ca.to 
decenti i senza tetto, i prof'J- 
gbi» {di sfollati, coloro che so¬ 
no Toalamente ricoverati in e- 
diftef pubblici, grotte e barac¬ 
che o che vivono in coabita- 
afone; ma il calcolo — hanno 
giostamente osservato le ra- 
g»Tir — non tiene conto dei 
vani necessari ad alloggiare le’ 
nuove famiglie! 

Ed ecco trovata, allora, la 
spiofazione del problema. Fd 
ecco perché nel 1951 solo 2.242 
coppie di sposi su 10-785 (il 22 
per cento) hanno potuto ave¬ 
re la fortuna di avere una ca¬ 
sa tutte per loro » fattenti be¬ 


dano ITstltuto case popolati, il 
Comune, l’INA-Casc. l’UNRRA| 
Casas e gli altri enti simìlnri, 
attraverso la raccolta delle 
domande c in base ad una gra¬ 
duatoria da fissarsi con criteri 
di equa assegn.azione. 

Ma vorremmo anche ricor¬ 
dare che alla Giunta comuna¬ 
le, nel corso del recente dibat. 
tito sul bilancio del 1953, è «ta¬ 
ta offerta dal compagno Gi- 
gliolti la possibil't,’i -.il farsi 
promotrice di una grande ini¬ 
ziativa per la soluzione del 
problema della casa. Gigliotti 
propose a nome della Usta c:t- 
tadina la costituzijne di una 
grande azioiid.i municipalizza¬ 
la della casa, da costituire con 
il,n mc.«5a a frutto dcirine.sti- 
mabilc patrimonia immobilla- 
-e di cui i] Comune di’>pone. 

Vogliamo sperare che il Sin¬ 
daco non abbia dimenticato la 
serietà e Turgenza di una tale 
proposta. Ma non può essere 
taciuto il fatto scandalo-o che 


nuovamente difensori ..upremi 
dell’istituto familiare. Ma gli 
elettori avrannò'il diritto di 
non credere alTatto alle prò- 
nie.ssc e ai pianti ipocriti 
dei democristiani e dei loro al¬ 
leati c aostenitori. I giovani 
chi; non pos.sono spo-arsi per¬ 
chè le cose costano oncora 30 
o 40 mila lire al mese avran¬ 
no ben ragione di negare la 
loro fiducia a gente che non si 
fa scrupolo di proclamare ipo¬ 
critamente il suo amore per il 
pro^.simo Le vedove dei padri 
di famiglia che si sono uccisi 
perchè avevano perduto la ca¬ 
sa avranno ben diritto di porre 
sotto .sccusa ì responsabili di 
questa dtunzione inlollèrabile. 

Merita fiducia e stima solo 
la gente che dimostrerà col 
fatti di saper comprendere le 
angu.stie e le sofferenze di chi 
non ha mezzi per comprarsi 
una casa. 


al TEATRO VAILE 

do OGGI SABATO 4 APRILE - ore 21 


uuiiessinnenv». «s- - - - opobahilmenU. so- ®' icmoo sussIOI. per attin- 

sorta comera nella sua fatica, opinioni, ha assolto numerosi„jj stessi autori del furto so- quale di solito occorrono 

la donna non si accorgeva del- imputati, e ha condannato po-»no ricercati dalla polizia. 

l arrlvo del portiere c. una * soitop«te 3 ^vr^mo 

vnll, ,Harr,i: l,...,, ■ _ .,1 p,non,l, a nlch. 


SINGOURI DI STRAZIONI DEI VIAtKIIATORI 

300 valigie e ODO soprabiti 

dimen ticati sui vagoni de i treni 

Ottocento ombrelli, macchine fotografiche e cep* 
pelli tra gli oggetti lìnrenati dai ferrovieri 


^- ® Uni^•e«lt«. rtie aveva chiesto 

Poco dopo, con l'ausilio di TRAGICO INCIDENTE A PIETRALATA I per Pasqu.i, non è sta*to con- 1 

un vigile notturno, il De Nar- — ■ ' - « ■ cesso niente 

do a<MM>mpagnava la donna al » T~~‘ - 

» Un bimbo di quattro anni 

.'"STid-i’. iVnir;, s: muore investito da una moto 'E 

gazza dichiarava di chiamarsi aaawwommamw Miao* «asaimw ^ ^ borgata Quartic- 

Maria Di Pompa, aggiungendo ' " i — .. - — cioio. ha ferito a colpi di col- 

di avere 27 anni. Invitata afi-i, • 1 1*1 moglie. Giulia Ro^l dt 

spiegare le ragioni della sua 11 piCColo Stava glOCanclO pCl’ la Stiacla ‘*‘®*'’** 

Pecsenza riCglì r^ant.nati del i- ’ 4 *l L’eD!«od:o ii c verificato vpt-io 

palazzo, la Di Pompa ha fatto qUUIlUO e SOpragglUOto li veiCOlo le 18 di Ieri nen'abl’JSione dri 
la singolare confessione che Cesarini Banali contrasti di ca- 

abbiamo già riferito. Sfrattata. ratiere familiare sembra abbiano 

rimasta senza alloggio, aveva Un bimbo di quattro anni quali veniva ricoverato .n os- *^:®’ durante la 

cercato un luogo quaUiasi per ha perduto ieri la vita in una servazione aH'ospcdalc d. San d’ira?afferSva* un <SHtc?lo?a'^- 

Pasaare la notte al sicuro e al atroce sciagura stradale. l,a Giovanni. ramanico e coloiva rìpetutamen- 

riparo dal freddo. vittima c Giovanni àlarchionc, te la rro::lic. ferendola, for- 

Sono in cono acce.-tomtnU abitante in via di Pictralala lU leaiiAwala ■rariniia superficialmente, 

per stabilire .o le dtchiarazio- numero 17. lUanUfaie preiipiia Mia f^.e. allemltorace sin.stro 

«' v»?!Ìa donna cor.risoondano Verso le ore 18 U piccolo jg yn tefTillO IH (OSITUIÌORU >’5‘e^«:tutT in' difesa lel- 

a venta, o se invece 3, iratU Giovanni si trovava a giuocare "** WIVIW in IVlIlUDViiq rrma.neva anch’essa fé- 

di un espediente per trarre in Hinanrì alla «la abitazione in n. . » , , • aH’avambraccio s.nistro. 

inganno la polizia. Nello scan- grave infortunio sul la- La HOs.ri è stata tra.sportata a 

linato, infatti sono custoditi ^ttipagnia di alerai coetanei, soro e rimasto \ ittiina il ma- s GSova-i-ji c trattenuta fn os 

oeceLti dì oronrictà dpaii in Mentre i bimbi si rincorreva- novale Slenne Femai^o Taddei. «rcrvazlone. mentre la figlia r.c 

«f.fi o ^lii« ^ t no per la strada soprasgiun- «bitonte in via San Teodoro 64. fvmà per due o tre giorni. Il Cc- 

ouilini dello stabile e alcune P® condotto dal lavorava per conto dcUa sarìnl. dooo l’accaduto, si dile- 

damigiane dì vino. ^ Campromlzzl, in uno sU- guava. rendendosi latitav.-e. 

~ — 44enne Romano Fatol^lK do- ^sie m via Alessandria 169. .. - - ■ 


La distrazione è un difetto 
piuttosto diffuso II ritmo vorti¬ 
coso di questa nostra cito, la 
fretta quasi febbrile che domina 
ogni minuto della nostra giorna¬ 
ta sono senno dubb.o Tinccntiro 
c la causa prima di questo or¬ 
mai comune malanno. Ma fino a 
quale punto può giungere la di- 
strasione? 

E' una domanda che s< preste-\ 
rebbe facilmente ad una rn.Va| 
aneddotica, ma noi rimarremo 
sul piano concreto, sull'arido ter¬ 
reno delle Cifre. richiamandocHl 
ad un avviso d'asta, di un ca- 
ratierc piuttosto singolare, che' 
et ha fornito appunto con le ci-i 
fre li pretesto per una brcie 
indagine e una documentazione 
Su questo fenomeno. \ 

L'avviso d'qsta è del Ministero 
dei Trasiiorti e annuncia la ren¬ 
dita — che avverrà a partire dal 
giorno S aprile prossimo, dalle 
ore 9 alle 73.30. oresso la stagio¬ 
ne di Roma S. Lorenzo (capan¬ 
none X. 74) — delle merci e 
degli oggetti trovati sui treni, di 
CUI nessuno ha reclamato la pro¬ 
prietà 

Da una descrizione degli ogget¬ 
ti posti all'asta pubblica abbia- 
n;o appreso che ottocento viag- 
Viatori hanno dimenticato sul 
[freno Vombretio. cinquanta han- 
'no lasciato distrattamente sulla 
reticella la propria macchina fo¬ 
tografica, ottanta hanno ditnen- 
ticato la penna stilografica. Ba¬ 
nali dimenticarne, fin qui; ma 
poi viene U bello. Ben quattro¬ 
cento distinti signori si sarantio 
trovati, fuori detta stazione d'ar- 
rivo. con il caiM} scoperto atte 
intemperie delì'invemo. poiché ii 
loro cappello era rimasto nel 
vagone sul quale avevano viag¬ 
giato; altri trecento hanno addi¬ 
rittura dimenticato VutiUssima 
valigia nella quale era riposta ta 
biancheria e ^i oggetti iniispea- 


sabtli; duecento sono poi coloro 
I quali, saliti m treno bene in¬ 
tabarrati nel cappotto, uè sono 
discesi. COSI, per distrazione, re¬ 
stiti soltanto dell’abito. E cosi 
pure quei duecento viaggiatori] 
che hanno dimenticato il sopra¬ 
bito o quegli altri duecento che 
hanno lasciato sul treno l'im- 
nermeabile. 

Tutta questa roba, concreta te¬ 
stimonianza della umana distra¬ 
zione, sarà om. come abbiamo 
detto, posta in tendila e cedu¬ 
ta al migliore offerente. 

Oggi si riwisce 
il Co witate fed erale 

Oggi alle ore 15.30 precise 
si riunisce in Federazione il 
Comitato Federale. 


nelle sùè celebri interpretazioni : 

"PICCOLI BORGHESI» 

Ire atti di MASSI.MO GORKl 

Domenica 9 • lunedì 6 i due spettacoli 
alle ore 16 e 19*” Organizzazione ENAL 

Prenotazione • vendita dei biglietti presso 
ARPA-CIT — Galleria Colonna — Telef. 683.343 


■ PER LE FESTE PASQUALI da ■ 

[bonafoniì 

iS grandiosa vendita di calzature m 

■ primaverili e legantissime ■ 

s Al PREZZI PIU’ BASSI DI ROMA ■ 


TRAGICO INCIDENTE A PIE TRALATA 

Un bimbo dì quattro anni 

muore inwestito da una moto 

II piccolo stava giocando per la strada 
quando è sopraggiunto il veicolo 


Via del Gambero. 35 


Via tilippo lurati, i*-li 


Via Cola di Rienzo, 148-150 Via del Pantbeun, SZ-àS 


Via .Masna Grecia 1W-II5 

Via Mernlana. 8 

Via Nazionale, 57-38-59 


Corso Vittorio Emanuele 25.37 
Via S. Francesco a Ripa, 169 
Via Appla Nnnva. 103 A-103 B 


OGGI Grande « Prima >» 

AL CAPITOL 


acce.-Limtnti abitante in via di Pictralala |U nsiMivala iir«riiiiia 

j “ "«o«ie prenpil* 

per trarre *n oHa ea«B *Kit£i 7 irknd» iià ___« s_ *1*^ 311-i\arTìbr3ccio s.nistro. 


KATKRYN 6RAYS0N 
m SKELTON 
HOWARD KEEL 




Il Taddei si tro\-ava su un ter- 


per cause non ancora scarto- razzino Intento a rìrirare una 
le, investiva in pieno il pie- cofona di calce tirata su da un 


Muore intossicato 


fMaie^e A m wmo »» Vi» Aut^ « „ taddei si tm^-ava su un ter- MuOrC intOSSicOtO 

rinsfrain Jil fimna P«r cause non ancora awrto- intento a ritirare una 

npCKilV Osi nUllT tc. investiva m pieno il pie- cofona di calce tirata su da un tori sera alle ore 21 c dece- 
. colo Giovanni Marcinone, tra- vemcello. quando ad un tratto, ^uio allS^^Spirlto il 

',°s u n..»!.,, cd,v. «1 ...I p„- 


Ieri sera alle ore 21 c dece- 


mnfYMLsRor 



l’altezza del d^mo chUome^ e priv^ di conoscen^ il bim- TrosporUto al PoUclimco con f®' “-/J* 

o delU via TiburUr.a. U cada- soccorso dallo una macchina di passaggio, il E^n «« ^^maf^;>' 

_-al__ cft ds effill* ma/lr»'. DOV^m niann\'’Al* wljjHir-afrh £*gll «ra rimaSXO 


w imiYni tsfujr 

Una parata di grazFa e dì 
eleganza in una armosfera 
d’arte e dì romanzo. 


af'ftea;. . 1 ^ ,^ue dtì ^ Gravemente ferito olla testo cipitava nella sottostante strada, car.d da I.” fi ’ Fm^hSnl era X® 

all’al'ezza del deeimo ehUo-rie^ priv^o di conoscenza, il biro- TrosporUto al Policlinico con stato ricoverato alle li del irat- eleQanZfl jn una afinosfera 

tio d'elU via TSburUr.a. U cado- }eni\a soccorso dallo uno macchina di passaggio, il ^ arte 6 dt fOmanZO. 

vere di un uomo. ^ investitore c dalla madre, povero manovale era giudicato ■da Svere lier toM^ / 

Pro-ntamente awertiU. 1 Vigili Elvira Di Battista, che lo ac- guoribUe m tre mesi per trai- ba** d a«:enlco, mentre la ouva Q»e»to è «o dei filma-prenio 

de! Fuoco si recavano sul posto compagnavano a 1 Policlinico^ turo dello regione vertebrale. suareendo per la casa. del grande concorso M.G.M, 


il figlio di . 

VISO PAiiLnxH 


• rw.A.V.-- 5A?'W. ;N 

- - -• Q 

— r-r* , ’ - •> 


dove girageva in fin di vito. 
Nel grave incidente il bimbo 


Piccola Ogg'“P»--»"».-Fiawiaa e aaisToa 


IL GIORNO 

— Oggi sabato I aprile (94-271). 
S. Isidoro. Il sole si leva alle 3 
e tramonta alle 18.53. 

— BoUettiao demografico. Nati 
maschi 41. femmine 44: mort: 
maschi 16. femmine 25 

— BoUettiao meteorelofica; Tem¬ 
peratura minima e massima di 
Ieri: 10.20, Cielo nuvoloso. Tem¬ 
peratura in leggero oinnanto. 

VISIBILE E ABOOLTABILE 

— Cinema; «Le beUe dello not¬ 
te» alTAcquario, Centrale. Esfie. 
IO. Elamlnlo • Odeon; « Un uo¬ 
mo tranquiUo» al Solario. 

CIRCOLI DEL CINEMA 

— « CharHe Chopltn ». Per la 
roaaegna del documentarlo fran¬ 
cete, in collaborazione con la 
Young Mcn Chriottoa Associa- 


MWmW'WM'W.yWM' rìeto-occipitale destra e Temor- 

- - -— i- ragia cerebrale, in seguito al- 

tlon. oggi alle 19. presso lo sede quale decedeva _ alle 18.20, 
dell'YMCA (V. S. Martino deUo aopo alcuni minuti dal rico- 
iBatugUa 3) proiezione dei do- vero L'invertitore, dopo aver 
cumentaii: «La Revolution de accompagnato il bambino al- 
im», «Pacific 231. c «Von Fospedale, è riuscito a dila- 

•* _ __ guarsi rendendosi irreperibile. 

OONfEREIttE E ASSEMBLEE Un carrettiere, il dSoSute 

— Amici di CaoM 8. Angelo. Angelo Saoretti, abitante in 

Lunedi olle 17» ceocerto di mu- Via Pietro Cupiiari 37. è ri- 
ricg leggera e canzoni. Ingreno ferito In maniera plut- 

torto grave In un incidente v«- 
LINBt ATAO riflcatort verso le 17,30 di Ieri 

— Ba domani veni ripriattnato n®t pressi del Foro Ttsto- 
11 collegamento autobus tra la no. D Saoretti. mentre coodu- 
vit 'TIburttna (bivio per vma reva un carretto trainato da 
Adriana) e la tfina Adriana (In- nn cavallo, per cause che Bon 
armo), n colletai ^ento vena é (tato a ncor a ponriblle acecr- 

eoercltato nel aoU giorni to rtiv i , _ . r .rtnii— 

con prima partenza da v. Tibttr- *•** esattezxa, precipitava 
ttna alle •.10 ed uttfan da VUla al molo, produeendoal erari 
Adriana olle ISA ferite ella testa, in aafuito alle 
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FALSI KIF 




di RENATO Q U 7 T U S O 


Il fatto che Fabio Picas¬ 
so, la più potente |iersoualità 
deH’arte figuratj\u di questo 
secolo, abbia abbracciato la 
ideologia comunista c sia un 
leale militante del Partito 
comunista francese, non rie¬ 
sce ad andar giù alle < guar¬ 
die bianche > della «cultu¬ 
ra giornalistico-mondaua >, ai 
gruppi più rca?'oiari della 
cultura tradizione 0 , legati a 
doppio cordone ni « merca¬ 
to > deH’arte moderna, qttcj 
mercato sul quale i (|uadri di 
Picasso hanno una quotazio¬ 
ne ormai stabile che varia dai 
cinque ai quindici milioni di 
franchi. 

Dopo radcsionc di Pica'>so 
al Partito comunista, que.ste 
zelanti « guardie bianche > 
non hanno perso occasione 
per tentare di staccarlo dal 
J.UO partito. Si ricorderà che 
in seguito ad alcune dichia¬ 
razioni deirAcc.ideinia di Bel¬ 
le Arti dcirU.R.S.S., scatena¬ 
rono, a questo fine, una cam¬ 
pagna di pro\n<:azioni, di in¬ 
timidazioni, di false interviste. 

Picasso non abboccò a que¬ 
sta manovra dichiarando che 
chiunque aveva avuto sempre 
il diritto di muovere critiche, 
anche aspre, alla stia opera, 
e non riu'.civa a capire in 
virtù di quale liberalismo 
questo diritto dovesse essere 
negato ad un gruppo dì ar- 
ti.sti sovietici. 

In occasione di una mostra 
di Picasso a Londra, nel 1946, 
fu inscenata una manifesta¬ 
zione di ostilità che giunse 
fino niroltraggio alle opere e 
che fu coronata da un prau- 
zo ufficiale della Rovai .\c- 
cademy, pranzo nel quale il 
noto esponente della demo¬ 
crazia Winston Churchill di¬ 
chiarò che avrebbe avuto vo¬ 
glia di prendere Picas-so a 
calci. 

Quando Picasso divenne 
una delle figure preminenti 
del Movimento della pace e 
disegnò la colomba, i soliti 
bene informati scriscero che 
*.i trattava di una vecchia li¬ 
tografia, che Picn-so n\eva 
-empie fcmifo piccioni nel 
sno stadio, ccc.. ccc. 

Quando Picasso disegnò la 
seconda colomba, in volo su 
un paesaggio di rovine, per 
il Congresso dì Var.savia, .si 
fonsolarono dicendo clic era 
un bruito disegno. 

Quando Picasso, continuan¬ 
do la denuncia dei massacri 
fascisti e imperialisti, dipinse 
il quadro che intitolò < Mas¬ 
sacro in Corea >, i circoli di^ 
gli esperti, dei disincantati, 
coloro che dal fondo dei lo¬ 
ro caffè letterari decidono n 
colpo sicuro di quel che è 
< pittura > e di quel che non 
è « pittura >, insorsero contro 
Picasso dicendo die quel qua¬ 
dro dimostrava il suo rim¬ 
bambimento. la miseri fine 
della sua carriera di pittore. Il 
pittore Severini scrisse che 
quel quadro era la prova 
fevidenfe per dii?l che Pi¬ 
casso si poteva considerare un 
uomo morto e che il comu¬ 
nista aveva ucciso il pittore. 

« Confrontatelo col Picas.so 
di Gucrtìica — diceva — e 
vedrete quanto in basso egli 
-ia caduto! s. Ma quando Se¬ 
verini tornò da Parigi, dono 
rF'posizinrie L’nì\er.-a!e del 
10 " dove era espo-to Ouer- 
nira egli mi aveva espresso la ! 


me è controproducente! Se i 
laboratori italiani mettono il 
iullo sulle 'mura delle loro 
città per la morte del loro 
difensore e amico, del loro 
Capo amato, il compagno 
Stalin, è controproducente! Se 
i comunisti cecoslovacchi o 
bulgari si liberano delle «er- 
pi che hanno nel seno è con- 
troproducentel Strane idee che 
si fanno sulla lotta coloro che 
non combattono! Cosa credo¬ 
no che sia Porgano direttivo 
di un partito comunista, co.sa 
credono che sia un Comitato 
centrale o In Segreteria di un 
partito comunista? Credono 
clic sia una accolita di auto¬ 
crati i quali possono mettere 
a tacere una opinione espressa 
da migliaia di militanti? 

Funzione delFartista 

Questi critici spa.ssionati. 
amanti dell’arte per Parte, ì 
quali dichiarano di voler con¬ 
siderare l’opera d’arte per 
quel che è, a prescindere da 
ogni < estranea > valutazione 
di contenuto, si sono chiesti 
intanto se quel disegno di 
Stalin era bello o brutto? Che 
il disegno sia bello o brutto è 
cosa che ha preoccupato, ve¬ 
di combinazione, solo i co¬ 
munisti. I no.stri serissimi cri¬ 


proprio del recente passato 
culturale (l’autore di GuernG 
va ave\a già dimostrato di 
essere su questo problema in 
posizione avanzata, e di pre¬ 
correre la concezione moder¬ 
na dell’arte e della funzione 
dell’artista) egli ha sposato la 
concezione moderna che ri¬ 
prende, rinnovandola, la nor¬ 
male idea che dell’arte ave¬ 
vano i grandi maestri del pas¬ 
sato da Pindaro a Raffaello, 
a Rnbeiis; ma ha fallito il 
suo scopo. Egli non ha fatto 
cioè la seconda parte del la¬ 
voro, che è poi, come sappia¬ 
mo, la più difficile da fare. 
Una volta accettata la po.^si- 
bilità di fare una opera d’ar¬ 
te in occasione di nn avveui- 
raeiito. egli non si è preoccu¬ 
pato che il disegno rispondes- 
-c. nella sua forma, alla ra¬ 
gione da cui era stato nio-io 
a fare il disegno. 

Picasso ha voluto fare uu 
omaggio al grande Stalin, ha 
cercato di farlo diventare un 
simbolo, di portare il contri¬ 
buto del suo genio ad una 
iconografia del volto di .Stab'u. 

E’ evidente che vi sono mi¬ 
lioni di pittori capaci di fa¬ 
re una testa di .Stalin più so¬ 
migliante. più accettabile '\(ì 
tutti di quanto iioii lo sia la 
testa disegnata da Picasso; 
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PICASSO: «La madre dell’artista» (1923). quest’opera, insie¬ 
me con numerosissime altre del grande pittore c scultore 
spasnolo, sarà compresa nella esposizione che si inaugurerà 
entro ìt mese di aprile a Roma 


tici hanno solo saputo falsifi¬ 
care le dicliiariizionì di Pi¬ 
casso, liaiino ricordato altre 
« condanne s, bauiio ancora 
una volta aperta il loro cuo¬ 
re alla speranza di < una svol¬ 
ta nei rapporti del granile 
pittore col partito eccetera: 
non vergognandosi di tiulìa! 
Neppure di assegnare la par¬ 
te del profeta a quel carne¬ 
valesco personaggio da essi 
stessi disprezzato, c che ri¬ 
sponde ai uomo di Saharlor 
Dall. 

Ma la questione c, secondo 
noi, più profonda. L rizuarda 
la cultura della nostra epo- 


sua disapprovazione propriojca. riguarda primardi tutti 
sul Pica-so di Gtiernicul |Picri->o c 


noi stessi. Quel che 
jancora noi pensiamo, sia ou- 
’re senza accorgercene, sull.i 
I funzione deH’arlista e sui suoi 
In quel tempo noi facemmo'inveri, c Mille ragioni ‘•te-se 
molte battaglie in difesa dildeirarte. 


Difesa di ^'Guernica 


»» 


Guernica, contro le opinioni 
dei gruppi intimisti ed erme- 
tizzanti italiani, i quali glu¬ 


ma è altrettanto evidente che 
per lui tiou poteva trattar.si 
.«olo di utilizzare una fotogra¬ 
fia: si trattava di fare qual¬ 
cosa di più. Diciamo pure, 
per intenderci, una idealizza¬ 
zione. Ma ciò non può pre- 
sciudere dalla c idea > del vol¬ 
to di Stalin che hanno tutti 
gli uomini semplici, e che an¬ 
che Picas'O non può non avi»- 
re. Una < idea » fissala nella 
memoria r negli occhi degli 
uomini. 

L’artista dece andare al di 
là di questa nozione a tutti 
comune, aggiungere un nuo¬ 
vo apporto di conoscenza, 
una sua scoperta; ma tale 
nuova rivelazione, tale sco¬ 
perta, non può partire che da 
quel che a tutti è ooto. dalla 
conoscenza comune. 

[ Chi facesse oggi, c ciiiun- 
ique abbia fatto, il volto di 


Anche «e la dialettica uiar-iCristo. o il volto di Dante 
xisla ci ba aiutato e ci aiuta jnou può prc.sciudere dalla 


dicavano Guernica un *’*‘Y'T:stra società sia debole e con- 
taggio di vari « pezzi > del 


a spie.garci quanto questa no-]forma che qiie-ti volti hanno 
- -■ -- ippf Ij. nioltitiidini. 


Questo giudizio aull’opera 
che è stato sempre di tutti, 
che è stato sempre concesso 
ad uomini politici, u critici 
specializzati, a semplici citta- 
aini perchè dovrebbe essere 
lutt’a un tratto negato ai co¬ 
munisti? 

Perchè, ad un tuilto, l’eser¬ 
cizio di questo diritto diventa 
una soprnffaziuiie della pei- 
sonalità umana o tuia viola¬ 
zione della libertà deH’nrte^ 
Perchè dovrebbe cs-icre nn’of- 
fe.sa alla figura di Pica''Su, 
una coiidniiiiu della sua opi 
ra passata ed attuale? 

Tutti sanno che non è co-ì. 
Picasso è considerato da unì 
il più grande piiiore \i\ciite. 
Proprio in questi giorni uni 
ci siamo liatfuli perchè fos¬ 
sero concessi, per ospitale una 
Mia importante mostra a Ro¬ 
ma, i iocali della nostra Gal¬ 
lona d’.\rlc Moderna, abbia¬ 
mo cliiosio rinferveiito delle 
personalità più note della 
cultura italiana e della cri¬ 
tica d’arte, pei che a ((uesfa 
mostra fosse data la ufficiale 
accoglienza che Picasso me¬ 
rita. Non ci è passato nep¬ 
pure per la mente di fare 
della mostra di Picasso una 
manifestazione dì parte. Ci 
siamo battuti, per amore del- 
Tarte e della cultiiia porcliè 
ocramcnle a cuore ci stanno 
e ragioui deH’arte e della 
cultura, non a parole, non 
per ricavarne breve materiale 
di scandalo. 

La colomba della pace 

.\bbiumo difeso e difendia¬ 
mo e difenderemo Picasso non 
solo dai suoi detrattori, ma 
nuche dai critici inlerc.ssali, 
da coloro che \ogliouo farlo 
passare per il < grande uu>- 
dcriii:>ta > tra i < grandi uio- 
dernisli >. un rappresentante, 
dell’arte senza contenuto e 
senza forma, avulso dalla sua 
società c dai problemi della 
sua epoca. 

.\bbiamo esaltalo ed esal¬ 
tiamo la sua glande persona¬ 
lità capace di darci una •' 
.sionc violenta e indimentica¬ 
bile della nostra epoca, cou 
le sue cuiitraddizioni, con i 
suoi mostri, con le sue rovi¬ 
ne, ma anche con i suoi mar¬ 
tiri ed 1 suoi eroismi. 

Questo è PicassO per noi, 
questo è Picasso per i suoi 
compagni del Partito france¬ 
se, questo per i comunisti: 
l'unico dei grandi pittori di 
questo mezzo secolo, abbastan¬ 
za grande per essere comu- 
nistu. 

Con buona pace di tutti gli 
inconsolabili, Fabio Picasso è 
irrimediabilmente grande ed 
irrimediabilmente comunista. 
Non per questo ii suo disegno 
dei volto di Stalin c meno 
mancato. 

Ho visto la colomba di Pi¬ 
casso nel fondo delle miniere 
di zolfo della Sicilia c nelle 
case dei Colco.siani sovietici, 
e la colomba di Picasso è can¬ 
tata nel poema di mi poeta 
analfabeta della Sardegna. 
Nessun artista ha mai goduto 
tanta stima e popolarità nei 
tempi moderni e forse neppu¬ 
re nei tempi passati. E iioii 
solo perchè si trattava della 
colomba della pace e perchè 
il sentimento della pace è il 





LE CORRISPOIVDENZE CIPEIIAIE flELL’EI^ITA’ 




Risposta a 2+2 

Il giornale illustrato del monopolio Montecatini e la tragica realtà dello 
stabilimento di Barletta — Logorio delle macchine, ‘ infortum e malattie 


I’.-\RIG1 — La giovane attrice Nicole fiuireel. il j.ipo eircoii- 
(lato (la un s(i:;:;cstÌvo ornamento florc.ile. .iiiniiiu i.i riiii;rcsso 
(Iella primavera nella capitale (rancese 


BARLETTA, aprile. — La 
«Miantccatini» invia da tempo a 
ogni dipendente un giornale il¬ 
lustrato nel quale viene man 
mano documcnt.ito il grande 
sviluppo dei diversi complessi 
della Società esistenti in molte 
p.trii d’It.'ilia. Questo giornile, 
che risponde al nome di e-rj. 
s iene invi.ito anche agli operai 
della s Montecatini • di Bar- 
lett.i. 

Sfogliando il giornale uh 
operai di Barletta non «.redc.uo 
Oiiasi ai loro occhi. Coiu'è 
po'-ibile — si domandano — 
^he nelle t.ibbrichc del nord, vi 
siano mezzi cosi moderni, mac¬ 
chine thè abbagliano la viiM. 
belle strade pavimentate, puli¬ 
te e liicc'eanti, operai con in¬ 
dosso eleganti tute? Com e pos¬ 
sibile credere a lutto questo — 
dicono — (jiiando guardaiidoji 
intorno nel luogo iv\ cui essi 
lasorano vedono tutto il con¬ 
ti .trio, le strade in pezzi, il fan¬ 
go d’inverno dappertutto e 
qualclie carretto tarico, a volte 
lo vedi sprotoiidar giù, con una 
O addirittura tutte c due le 


riiotc, c quell’operaio, che nel 
z-re si muove in una tuta ele¬ 
gante, spesso è costretto, anche 
per. senso di umanità, a lan¬ 
ciarsi nel fango per aiutare a 
tirar fuori il carretto che. 
così dicono t dirigenti, è spro¬ 
fondato disgraziatamente nella 
strada? Non parliamo poi dei 
mezzi di produzione. Che ma¬ 
nutenzione! Che lubrificazione! 

Condizioni pietose 

Le macchine per insaccare il 
concime (concime che viene 
vciuUito a caro prezzo ai po¬ 
veri contadini) fanno pietà. 
Sono prive di paracinghie da 
più di un anno e si esegue la 
manutenzione su di esse soltan¬ 
to quando si fermano, perchè 
non vogliono più camminare, 
oppure quando i rumori o i fi¬ 
schi dei cuscinetti giungono al 
di fuori della fabbrica. In que¬ 
ste occasioni, per non spaven¬ 
tare i passami, si dà loro un 
po’ di olio o di grasso. Queste 
macchine vengono spinte a ma 
no, quando vi devono spostare 


IL (,’OVERNO SOVIE I ICO 1*EK IL «KNESSERI'l Dl- L POPOLO 


La trionfale ascesa 

de l reddito in U.R.S . S, 

L'c.'senipio della famiglia del l’oleo.siaiio Nikiliii - Nuovo aumento del salario reale del 
veulieim|ue per cento - Ca.-se-gianliiit) e nidi d'infanzia - La principale prcocenpazioiie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA, aprilo. 

Il più chiaro e convincente 
indice dell’asceso del be^sie- 
rc dei popolo sovietico è dato 
dulVauìnento del reddito na¬ 
zionale. Nel periodo 1940- 
1951, il reddito narfonale del- 
l'U.R.S.S. è aumentato dell’83 
per cento, c nel 1952, in con 
fronto con ilJtOSl, ha segnato 
un nuovo aumento dcU'll per 
cento. Se nei Paesi capitali 
stia piti della rnetà 'del red¬ 
dito nazionale va a finire nel 
le fauci insaziabili delia clas¬ 
se sfruttatrice. nell’Unione 
Sovietica, invece, tutto il red¬ 
dito nazionale appartiene ai 
lavoratori 

L’aumento della produzione 
socialista c della produttività 
del lavoro, tracciato dal par¬ 
tito nel nuovo piano quin¬ 
quennale, garantisce un note¬ 
vole aunieitlo del reddito na¬ 
zionale che, entro cinque an¬ 
ni. deve aumentare del CO c 
più per cento. 

Un coso tra Millo 

Sulta base dcll'oumento del 
reddito nazionale si produce 
l’aumento del reddito degli 
operai, dei contadini e degli 


s-i' iSiomiì. .3» rr 

^ntimenti, ma perche hi c.) ,j . | assegnazioni per 

loiuba della pace disegnata i 


picassiano e tut¬ 
to sommalo, appunto perchè 
stonava con la loro posizione 
di assenza, disapprovavano la 
collera politica (cioè umana- 
rosciente) che c’era dentro. 
Oggi tutte queste brave per¬ 
sone, le stesse brave persone, 
eccole a gesticolare e a gri¬ 
dare, in piedi sulle sedie dei 
caffè, con la bocca piena di 
Guernica, di Picasso, di li¬ 
bertà, di diritto del genio, ecc. 

Che cosa è accaduto? L 
accaduto che la Segreteria del 
Partito comunista francese ha 

credulo opportuno, in seguito 

alle lettere di protesta dei 
lavoratori, in seguito alia 
protesta della maggioran¬ 
za dei comunisti, di disap- 

f rovare un disegno di Fabio 
ica.s.<o in omaggio al compa¬ 
gno Stalin, c pnbblicato dalia 
rivista Les leitres francaises. 
Se la Segreteria del P.C.F. 
avesse taciuto. for:c avrebbe¬ 
ro ripreso la tattica della de¬ 
nigrazione, e avrebbero detto 
che Picas«o continuava a tra¬ 
dire se str-«o degradando*! a 
fare un di-egno d'occacionc e 
che noi comunisti siamo così 
in mala fede da mandar giù 
un disegno che non può che 
dispiacere a _ tutti, solo per 
comodità politica. 

Coloro che ci < vogliono be¬ 
ne » ci incontrano per la stra¬ 
da e con la faccia compunta 
e le mani giunte, ci dicono: 
< Ma che "gaffe" ha fatto il 
partito francese! Bisognava 
stare zitti! E’ controprodu¬ 
cente! >. 

«Controproducente!*. Se i 
comunisti italiani, per la pa¬ 
ce religiosa nel nostro Paese, 
votano l’articolo 7 è contro- 
prodoceote! Se i ferrotran- 
Rien scioperano perchè nano 
auseatati i loro salari di fo- 


traddittoria (e Dccessariarocniej 
contraddittoria, diceva Gram¬ 
sci), noi abbiamo ancora la j 
tendenza a vedere la funzione 
dell’artista come un < manda¬ 
to», sciolto da ogni rappor¬ 
to non dico sociale, ma ad¬ 
dirittura umano, come se tut¬ 
to quel che esce dalie mani 
di un artista debba essere va¬ 
levole -- a priori >, e insinda¬ 
cabile da parte del volgo pro¬ 
fano! Come è po>sibìie cre- 
■jdere che tutto quel che un 
artista fa ilspomle sempre a 
«quel che ditta dentro»? 
Tante volte un artista lavo¬ 
ra, credendo che « ditti den¬ 
tro* r in realtà lavora a fred-J 
do: tante volte « rintcriore 
dettame» non riesce a diven¬ 
tare forma. j 

Che cosa è il lavoro di uni 
artista «e non la ricerca di un 
equilibrio, di una risponden-j 
za tra quel che «ditta den¬ 
tro > e quel che viene fuori? I 
In qucst’cnoca di libertà, 
educati alla libertà, nutriti di 
libertà, noi non siamo abba¬ 
stanza liberi dare un di¬ 
sreno d'occa-ionc. anche se 
^occa^io^(* (e non potrebbe 
essere altrimenti se si mira ad 
nn risultato d’arte) sii-cifa on 
«entimenlo profondo ^ uno 
spontaneo moto verso l’espres¬ 
sione. 


Un concetto moderno 

Picasso ba « volato » fare 
questo disegno. Perchè con¬ 
vinto che era giusto farlo, 
accettando il princìpio, irri¬ 
so dai teorici deira.strattisoio 
idealista e dai bovi del nato- 
ralismo (< io non faccio che 
quello che vedoi >), che fare 
un « disegno d’occasione > è 
artisticaneale poesibile: Con* 
tro la coDcesiotte delTarte. 


Gii uomini hanno il diritto 
di riconoscere ciò die hanno 
procedentemente imparato a 
cono-cere. 


pnee 

da Picasso è bella. Cosi avrem¬ 
mo voluto che Picasso, non 
si fosse accontentato dì un 
esperimento, ma ci avesse da¬ 
to un ritratto di Stalin da vt*- 
dcre negli anni futuri attac¬ 
cato ad un chiodo, nelle mi¬ 
niere, lidie capanne, ne'le 
officine, nei nostri studi. 

Aggiungere un nuovo ba- 
jgliore di conoscenza a quanto 
già conosciamo è il compito 
dell’arte. Se c’è un pittore og¬ 
gi capace di assolvere tale 
compito, questo è Picas*o. 


le assicurazioni sociali degli 
operai e degli impiegati, le 
.spese dello Stato per gli sco¬ 
pi culturali, per la sanità e la 
salute pubblica, ner la previ¬ 
denza sociale. Aumentano i 
redditi in danaro e in natura 
dei colcosiani. Il reddito depli 
operai e degli impiegati, cal¬ 
colato su una persona abile 
al lavoro, nel 1952 è aumen¬ 
tato — lu con/ron!o del *Sl — 
del 7 per cento, mentre il red¬ 
dito dei contadini —* sempre 
calcolato sulla base di una 
persona abil" al lavoro — è 
aumentato dell’8 per cento. 



.MOSC.4 — Si compiono acquisti in un negozio di stoffe della metropoli sovietica 


Ecco un esempio tra i mil-.guente politica di ribasso dei 


le: nel colcos •’ V.M. Molo 
tou » del iiiandanioito di Ra- 
mcnsk, la famiglia del colco¬ 
siano Nìkitin ha compiuto, 
nel 1952, 1.373 norme di lavo¬ 
ro c ha guadagnato IO mila 
rubli, 5 quintali di grano, 18 
tonnellate di patate e di le¬ 
gumi. senza tener conto di 
molti altri prodotti che le .so¬ 
no stati consegnati come paga 
supplementare. 

Dando prova di un’infatica¬ 
bile sollecitudine per il be- 
ne.sserp del popolo, il partito 
e il governo sovietico conti¬ 
nuano a condurre una consc- 


prezzi per i prodotti di largo 
consumo. Nell’aprile dello 
scorso anno vi é stata la quin¬ 
ta riduzione dei prezzi di Sta¬ 
to sui prodotti alimentari e 
industriali c ciò ha fatto si 
che i prezzi dei generi ali¬ 
mentari c iudfisiriali di 
largo consumo siano diminui¬ 
ti di circa due volte in con¬ 
fronto al 1947. Una sesta ri¬ 
duzione generale dei prcrri 
sui generi alimentari e indu¬ 
striali di largo consumo — che 
Va dal IO per cento al 50 per 
cento — c stata attuata in 
questi giorni, il che fa si che 


I I. 
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NOTIZIE DEL CINEMA 


Duplice truffa 

L'emsodto che stiamo per 
Toccontarci non è stralciato, 
come a prima vista potrebbe 
sembrare, da! libro del sena¬ 
tore Kefauver sul gangslerv-' 
smo in America. .Si tratta in- 
vere, purtroppo di cosc di ca¬ 
sa nostra. 

Qualche tempo fa. i frequen¬ 
tatori delle saie cinematografi- 
che ebbero la sorpresa di rc- 
dere. accanto a quello della 
incori, al «Film giornale Viit- 
versaìe s al «Fox Movietonen 
e a « Mondo Libero », un nuo¬ 
vo Cinegiornale, intitolato « Tri¬ 
buna film *. Non era, que¬ 
sto giornale, nè migliore nè 
peggiore degli altri, sia come 
fattura, sia come impostazio¬ 
ne. Di esso uscirono circa dieci 
edizioni. Poi. della « Tribuna 
film a non si sentì più par¬ 
lare. 

Fra accaduto che il trust for¬ 
mato dalla Incom e dalle al¬ 
tre summenzionate case pro¬ 
duttrici arem letteralmente 
schiaodato Tincomodo concor¬ 
rente, K i metodi usati a tale 
scopo non possono dirsi per¬ 
fettamente ortodossi. Pare, fra 
raltro, che i signori del trust 
si siano recati alle casa di 
STilnppo e stampa che riceve¬ 
vano commissioni di ìavoro 
per conto delta « mbvna fUm a 
« àbbtano fatto un diooonet- 


to dt questo genere: se roi 
continuerete a stampare il ma¬ 
teriale dei nostri concorrenti 
non riceverete più. una sola 
commissione da noi: se invece 
cesserete subito di e*eguire 
commissioni per conto della 
« Tribuna film ». ri pagheremo, 
per il lavoro che farete per 
noi. molto più di quanto ri 
pagavamo finora. 

Come ai vede gli argomen¬ 
ti luoti erano molto espli¬ 
citi- Ma efè di più: e voglia¬ 
mo qui riferire quest'altra vo¬ 
ce. che appare degna di qual¬ 
che credito, anche se ha un 
pof a sapore d'una barzelletta 
Sembra che il principale fi¬ 
nanziatore della € Tribuna 
film » fosse un ricchissimo in¬ 
dustriale piemontese, persona, 
a quanto si dice, assai ambi¬ 
ziosa. Costui sognava da an¬ 
ni di diventare cavaliere del 
lavoro, e pare che proprio 
ora stesse per ottenere la so¬ 
spirata onorificenza. GH ao- 
versari, allora, conoscendone € 
punto debole, hanno provve¬ 
duto a cancellare il suo nome 
' dona lista del futuri ceva- 
ìien del lavoro: non solo, ma 
gii Ranno fatto capire che. se 
votene in futuro essere inst- 
gntto dt cpteila onorificenza 
doveva immediatamente so¬ 
spendere { finanziameiot aUa 
c Tribuna film s. 


In conclusione: oggi tutto è 
tornato a pos’o e il tru.st do¬ 
mina niiO"arrciite incontrasi^ 
lo Uimrntifnromo però di di¬ 
re ancora una cosa: il trust 
dei cir.egiomaJt ha provvedu¬ 
to con tanta sollecitudine a 
sbarazzarsi del concorrente per 
poter continuare a dividere in 
quattro parti, anziché in cin¬ 
que. il lauto beneficio di cui 
fruiscono le case produttnei 
di Cinegiornali- il tre per cen¬ 
to Su ogni big'.ictto pagato dal¬ 
lo spettatore, cioè circa due 
miliardi Tanno 
Lo spettatore è dunque dop¬ 
piamente truffato: una volta 
perche gli st propina un’igno¬ 
bile e scìorea propaganda, una 
seconda rotta perchè egli de¬ 
ve praticamente sovrenzionere 
le case che producono queste 
pellicole «di attualità». L’uni¬ 
ca consolazione del pubblico 
sarà quella di sapere che 1 
Suoi contributi sono destinati 
a un’opera di alta atrttè cri¬ 
stiana: sfamare gH otto figli 
del povero senatore democri¬ 
stiano GugUeìmone, alto pOr 
parerò della incom. 

Vice 


«/ taaHar di Mrssósm» 

Una buona nottata da P 
rigl. II coragglooo fìlm di pace 
giapponese. 1 bambini di Miro- 
sama. ebo era Mata aadueo. 


con un provvedjir.ento assur¬ 
do. dal festival di Cannes. 
\1 c stato namir.es.so. In que¬ 
sto modo, !a selezione gtap- j 
ponere a Cannes consterà di 
tre film: L’n racconto di Bud- 
da. Uomini del dopoguerra c 
l bambini di l/iroscima 

Rksmrn il « Fciemkim » 

II ce'.cbre fUm di Serghei 
Eisensteia La corazzata Po- 
temVin. coixoidemente , rite¬ 
nuto uno tra I massimi capo¬ 
lavori della stor» del cinema 
ha ottenuto, a ventotVanni 
dalia sua uscita, il permesso 
dalla ccTWUra frauce'c per es¬ 
sere proiettato ne;;e normali j 
sa'.e di proiezione. Finora, la 
visione del « Potemtin » era 
riservata in Frarcta. come del 
resto in Italia, al soli *ocl di 
ctne-club. 

Vn aa»p» fdm di Vócaati 

Luchino Vtecond. che sta 
portando a termine '.a realiz¬ 
zazione di un episodio de; 
film Starno donne, quello di 
cui è protagonista Anna Ma¬ 
gnani. dirigerà prosstmametite 
li film Senso, tratto da una 
novella di Camillo Botto. Il 
film è ambientato nel Vene¬ 
to, interno al 1840. durante U 
occupazione austzteca. Alcuni 
momenti gtorlosl del Rteorgl- 
inento ooetitulzanno lo sfondo 


della vicenda, che sarà tro- 
pernia’.a suU'amore di una pa¬ 
trizia veneziana. !a quate ba 
legami con i patrioti, per un 
ufficiare austriaco. Protagonl- 
s*a fem-minire sarà Alida VallL 
Per g'.l interpreti maschili si 
ranno t nomi di Marion Bran¬ 
do. Buri Lancastcr ed Edaard 
Robjitóon 

F mrrìests Cidietts 
Dopo pazienti ricerche con>- 
piute In Inghilterra, Renato 
Casfciranl. il regista di Due 
Soldi di speranza, è riuscito a 
trovare tutfe due gli inter¬ 
preti dei suo prossimo film 
a colori Giulietta e Romeo 
V.cunl mesi fa. egli ba sco¬ 
perto un giovane attore dt 
teatro. Laurente Harvey. per 
il ruolo di Romeo. Recente¬ 
mente, Castellani ha trovato 
anche Giulietta: si tratta di 
Susan Shentall. una ragazza 
ingtese dt 18 anni, che non 
ha mal recitato ni al teatro 
nè ai cinema. Susan è giunta 
In questi giorni a Roma 

Fdm ssvitties IrUrwunrimsie 
Si proietta con successo a 
Mosca. In questi giorni, un 
nuovo film stereoscopico dal 
titolo Notte di mag^, trat¬ 
to dalVomonlino racconto di 
GogoL II regista del fUm è 
A. Ron. 


i lavoratori sovietici abbiano 
ottenuto un nuovo aumento 
dei salari che sì aggira sul 25 
per cento in media. 

Nam «MtniMi 

Il partito comunista s’in¬ 
teressa continuamente dello 
sviluppo culturale della so¬ 
cietà, onde elevare sempre 
più il livello di cultura del 
popolo sovietico. Lo sviluppo 
culturale della società, come 
insegna il compagno Stalin, è 
una delle fondamentali e pri¬ 
mordiali condizioni per il 
passaggio del socialismo al co¬ 
muniSmo. 

Il partito e il gouerno so¬ 
vietico dimostrano un’infati¬ 
cabile sollecitudine per il mi¬ 
glioramento e l’allargamento 
della costruzione di nuove ca¬ 
se. Nel quinto piano quin¬ 
quennale, i soli investimenti 
di capitale da parte dello Sta¬ 
to per la costruzione di case 
d’abitazione aumentano di 
icirca due volte in confronto al 
'precedente piano quinquenna¬ 
le. Nei primi due anni del 
piano in corso, nelle città e 
nei villaggi operai, sono sorte 
nuove abitazioni per una su¬ 
perficie che supera i 54 mi¬ 
lioni di metri quadrati e nel¬ 
lo stesso perìodo, nelle cam¬ 
pagne, sono state erette 770 
mila nuove case. 


da un punto all’altro, c quelli 
che le spingono sono gli 
operai che poi il a-fz mostra 
elegantemente vestiti. Per muo¬ 
vere queste macchine, quando 
non ci si mette l’olio, può ca¬ 
pitare di finire all’ospedale uj 
un momento all’altro per esse¬ 
re operati di ernia. Domandate 
all’ospedale civile di Barletta 
quanti operai della « Monteca¬ 
tini » in questi primi mesi del 
1953 si 5 ono già operati o sono 
in via di operarsi di ernia! 

.Non parliamo poi del gran nu¬ 
mero di infortunati. Quando 
qualche operaio vuol evitare di 
lavorare a quella maniera (cioè 
di andare all'ospedale) gli vieu 
detto: non hai voglia di lavo¬ 
rare! Domandate ai tecnici 
quante volle le macchine si 
rompono a causa di mancata 
manutenzione c quanti motori 
s’incendiano per mancata lubri¬ 
fica/ione. Nessuna m.icchina 
carica-sacchi sino al sedici mar¬ 
zo 1953 è stata In grado di 
funzionare. Infine i dirigenti 
continiiamcme ripetono, ogni 
volta che succede qualcosa: qua 
dentro non vtiol lavorare o.ù 
nessuno, qua dentro operai, 
meccanici, falegnami ecc. non 
vogliono più fare niente. Que¬ 
sto dicono a noi operai della 
« Montecatini », lo dicono ai 
meccanici che, nella fabbrica d* 
Barletta, tutto sono meno chi 
meccanici, lo dicono ai falegna¬ 
mi, lo dicono qualche voita 
anche agli impiegati. Cari ami¬ 
ci del z*ra venite qualche voi 
ta a scattare le macchine foto¬ 
grafiche nella fabbrica di Bar¬ 
letta. Anche questa fabbrica si 
chiama * Montecatini », anche 
da questa fabbrica, e forse più 
rbe dalle altre, la «Monteca¬ 
tini » trac alti profitti. Fata 
vedere popolo del Nord co¬ 
me si Lavora a Barletta! Un 
operaio del reparto concime di 
Barletta è difficile distinguere 
»c è nomo o animale. 

Segno di una politica 

E’ stato finalmente fatto il 
primo lotto di strade- Quando 
si inizierà l’altro lono? E coin’c 
possibile rimodernare nel re¬ 
parto solforico i forni, facen¬ 
do lavorare quattro persona 
soltanto, d.il i. gennaio al 31 
dicembre, con due ore straor¬ 
dinarie al giorno? Venite, re¬ 
dattori del a -E 2 , a descriverà 
Tarrctratezza dei mezzi dt pro¬ 
duzione di cui vi abbiamo par* 
lato c a dire che, nella fabbri^ 
ca di Barletta, nel 1945 vi eras 
no 520 dipendenti e sì produ¬ 
ceva per appena I ’85 per cento 
della capacità di produzione de¬ 
gli Impianti e che nel 1950-51 
vi erano 420 dipendenti e ri ò 
prodotto per il ito per cento, 
che nei 1952 vi sono rimasti 
347 dipendenti c si produce di 
meno, si.i tartarico che conci¬ 
me, perche, signori del 2 + 2 , 
la materia prima la società la 
vuiil pagare a un prezzo in¬ 
feriore degli anni passati. E per¬ 
che c stato soppresso il terzo 
turno alla lavorazione del tar¬ 
tarico? Perchè il tartarico non 
si smercia più come prima, là 
dove la < Montecatini > spedi¬ 
va maggiormente questo pro¬ 
dotto, nell’Europa orientalo 
cioè. 

Da tutti questi dati è possi¬ 
bile concludere che il logorio, 
la mancata manutenzione delle 
macchine c tutto il resto, sono 
avvenuti perchè dal 1945 ad 
oggi la « Montecatini » ha per¬ 
seguito una politica di smobiii- 
tazione, contrastata dairerolca 
unità combattiva dei suoi di¬ 
pendenti, 

A tutPoggi la Direzione osa, 
malgrado il giM lavoro, man¬ 
dare gli operai avanti e indie¬ 
tro nella fabbrica, per di¬ 
mostrare che essi sono in 
esuberanza, non curandosi che 
Io stabiiimento possa crollare. 

FRANCESCO LAURENZA 

operaio della • Montecatini » 
di Barletta 


LE PRIME A ROMA 

Nostra signora 
Hi Fatima 

.Abbiamo Timpressioce che 
questa Settimana Santa venga 
emnstderata da qualcuno piutto¬ 
sto come una c settimana di pro¬ 
paganda elettorale » e che 11 fllm 
Sostra Signora di Fatima, scelto 
per il venerdì «anto, rtaaauma tu 
=è qu^li elementi piopagandi- 


2 ici e religiosi che fanno comodo 
Nella capitale dell’Unione ita noetrt elencali nei momento 


Sovietica, nel 1952, ì cittadini 
hanno ricevuto altri 782 mira 
mcfri quadrati di superficie 
abitabile, 27 nuove scuole, 80 
case-giardino e nidi d’infan¬ 
zia. diversi nuovi ospedali. E* 
noto che, durante la realizza¬ 
zione del piano per la rico¬ 
struzione di Mosca — 1951- 
1960 — la caviinir acquhterà 
10 milioni di metri quadrati 
di superficie abitabile. 

« Nel campo della politica 
interna — ha detto il compa¬ 
gno GJlf. llfalenfcoD —• la no¬ 
stra principale preoccupazione 
è di promuovere indefessa¬ 
mente l’ulteriore migliora¬ 
mento del benessere materia¬ 
le degli operai, del colcosiani, 
degli intellettuali, di tutti i 
cittadini sqofetici. Legge del 
nostro partito e del nostro go¬ 
verno è II dovere di preoccu¬ 
parsi con costante solleeitu- 
dine del bene del popolo, del 
massimo soddisfacimento del 
le sue esigenze moterioU e 
colturali ». 

KYBIL RTABIN 


poliuco attuale. 

.vostra Signora di Fatima è un 
mediocrlssirao flimeuo diretto 
dal regista americano John 
Biabna. ebe rievoca 1 pretesi « tni- 
racoll » 1 quali sarebbero avte. 
nuti In Portogallo nel 1910. Que- 
sto argomento offre naturaTmento 
io ^unto al reaUzzaton. dei film 
per svolgere una ridicola e gof¬ 
fa propaganda contro 1 sensa-Dlo 
che agitano tandieie rosse e che 
«aiutano oon 1 pugni chlusL II 
film von^be mostrare la lotta 
del bene (ia Madonna) contro U 
male (l « materialiAi » • 1 loro 
■ commissari >). 

Come vedete, si tenta di epec- 
dare per religioso tm film di ba¬ 
nale pro 5 >aganda; non solo, ma 
si specula sul sentimento reil- 
gloeo di certi strati della popo- 
Iasione per lanciare In o oo i M one 
della Feequa quMto dUoneet» • 
poco edUÌcante prodotto hoR}- 
woodlano. 


hi 
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GLI AtVEmMEXTi SEORTiVIÌ 


OOMAHI A GAND S ECONDA PROVA DEL TROFEO DE 5GBAMGE-C0L0MB0 

PeiruGGi tenia ni nuovo 
ra vveniura in Fiand po 

Ma il compito del ragazzo biaaco-celesle è dililclle: dovrà 
lottare da solo contro la lortissima coalizione straniera 


(dal nostro inviato spaolala) 

GAND, 3. — « Natale con 1 
tuoi, Pasqua con chi vuoi »... 
Afa, dove si va? Le corse, la 
settimana di Pasqua, /anno 
mucchio; e, in piu. ci so¬ 
no le giostre. Difficile è la 
scelta; ma non per i campioni, 
gli <<assi». Siccome sulle strn 
de si fa fatica (e ci può essere 
la polvere.,.), i campioni, gli 
-tassi*, vanno a far le giostre; 
la fatica è poca, il guadagno 
è molto. Così, domenica a Leno 
e lunedi sul legno di Milano, 
Coppi e Bartalt, fra gli. altri, 
faranno la ronda. E manco ba¬ 
sta: per martedì, i campioni 
gli .-tassi*, hanno in program¬ 
ma anche il Circuito di Bei- 
monte Piceno, una corsa che va 
su e giù per il paese, e che po¬ 
trà essere bella se i ca;npioni. 
gli .^assi.^', avranno voglia di 
camminare. 

Nel Belgio, in Francia, in 
Svizzera, invece si correrà sul¬ 
la strada; lunedi, a Lugano. 
traguardo del Giro del Ticino 
dove Fornara spera di far bella 
figura (mo il favorito è Ku- 
bler); domenica, a Tolone, Ma¬ 
gni, solo, farà la corsa del Moni 
Faron; domenica, iti/lne, do 
Gand partirà il Giro delle Fian¬ 
dre; Petrucci, senza aiuto, sen- 
:a gregari, tenterà di nuovo 
l’avventura. 

Il Giro delle Fiandre è la 
gara n. 2 del Trofeo Desgran- 
ge-Colombo; è, dunque, la cor¬ 
sa più importante della setti¬ 
mana Sarà anche la corsa più 
dura; se — com’è probabile in 
Fiandra, di vrtmavera — vento 


hout, Meenen; poi va a Cour- 
troi, passando sul Circuito di 
Moorslede, dove — 3 anni fa ~ 
gli ,< azzurri* del ciclismo ci 
hanno fatto a figura che ci /tanno 
/atto. Fra il 150. e il 2?5. km. 
la corsa digerisce le montagne: 
Vossenhol, Kuaremont, Krui- 
sberg, Edeluire, e — infine — 
il Afuro di Grammont, una ram¬ 
pa lunga un km. e mezzo che 
s’alza dal 5 al IO per cento 
all’inizio, e dal IS al 18 per 100 
alla fine. 

Vuol dire che molti uomini, 
questo pezzo di montagna, lo 
faranno a piedi, anche perchè 
i più non credono opportuno 
■t montare* il piccolo rapporto 
adatto per cosi poco cammino. 
Petrucci, invece, userà il picco¬ 
lo rapporto, per l’arrampicata 
sul Muro di Grammont; Petruc¬ 
ci userà anche gomme di 300 e 
più grammi, a sezione larga, 
buone per il pavé, imbottirà di 
gomma-piuma il manubrio; per 
t cerchi delle ruote — quando 
gli ho telefonato, l’altro giorno 
da Genova — mi ha detto che 
ancora rion sa; forse userà cer- 
c/ii di legno, più elastici, epper- 
ciò più difficile c c/ie si rom- 
pino. Il finale della corsa è 
tutto in leggera discesa: dal 
Muro di Grammont, il Giro 
delle Fiandre scende a Ninove, 
a Alost: il traguardo è a Wet- 
teren, un paese poco distante 
da Gand. 

Nel Giro delle Fiandre, Ma¬ 
gni s’è fatto campione; tn que¬ 
sta corsa che ha vinto, di forza, 
tre volte di seguito. Magni ha 
portato via a Jeff Demugsere 
il titolo di ..Leone dello Fian- 
c pioggia faranno tempesta, so-'dro-. Ma. come un anno fa. 


dura; impossibile? Petrucci sa¬ 
rà solo, disperatamente solo; 
però, la fortuna, si dice, oiuta 
gli ondaci. 

Petrucci è in gran forma; in 
15 giorni ha fatto tre grandi 
corse: nella Milano-Torino é 
arrivato sulla ruota di Muggini, 
ha vinto la Milatto-Sanrcmo, si è 
piazzato dietro a Grosso nel 
Giro della Campania. Andrà 
forte anc/ic nel Giro dello 
Fiandre; ma riuscirà a rompe¬ 
re il ccrcliio dell’intesa degli 
uomini del Belgio e di Francia 
che si stringerà attorno a lui, 
solo, disperatamente solo? Pe¬ 
trucci non si fa illusioni, ma 
non parte battuto. 

.\TTILIO CAMORIANO 


r 


Odi *1 (Uipt Apd* 

(Mnotto Neri-Prato 




Un ospite illustre sarà di 
scena o(cl al campo Appio; 
il Cblnotto Neri rtoeverA, In¬ 
fatti, 11 Prato la aimpatica 
formazione toscana che a Ro- 
ma ha tempre ben flfurato. 
Il Prato è attualmente in te¬ 
sta alla classldca, ma è in¬ 
calzato da presso dalla Garbo* 
sarda, quindi ha assoluto bi¬ 
sogno di vincere per non la¬ 
sciarsi raggiungere. £* facile 
dunque arguire quale impor¬ 
tanza riveste per 1 toscani la 
partita di oggi. 

n Chinotto Neri, che da 
cinque domeniche non cono¬ 
sce scondita, non sarà però 
un avversarlo rassegnato a 
recitara la parte della com¬ 
parsa, anzi 1 gtaUoverdl sono 
intenzionati a cogliere un^ 
bella affermazione per miglio¬ 
rare la loro posizione in clas. 
slflca. 

Reco le formazioni delle due 
squadre: 

PRATO : .Macchia; Cambi, 
Giovannelll; Ciardi, Meuccl, 
Trasmondi: Orlandi, Ghinazzl, 
Rossi I, Florindi, Targlonl. 

CHINOTTO NERI; Mellco- 
nl; Andreoll (Prevlato), Gar- 
zelli; Sordi, Pregarz, DI Na¬ 
poli; Caruso, Ragazzini, Forte, 
Ceresl, Mziaspina. 

y^Tneontro Inizierà alle 16. ^ 


rii una corsa Iremenda, buona 
.soltanto per gli uomini di gran 
cla.sse e in buono /orma. Io 


ilnwoiicii Mi>'’iìi dar* fo.-fait; 
ha' fatto il ■ tris*, e il -.poker* 
unii io tento; non c un buon 


ricordo il Giro delle Fiandre i giocatore. Magni? 


II. GIRO DELLA SICILIA 


Rino Benedetti 
vince a Vittoria 

Elio Brasala nuova maglia giallorossa 


HAPPBESBiTATI VA CENTRO SUD-C ONTEA DEL KENT 

Contro II pronostico 
I ru gbisti “Mair rl,, 

L*incontro avrà luogo oggi allo Stadio Torino ( 15,30) 


del 1951: partiti 186, arrivati! 
30; e in che stato sono arrivati' 
avreste dovuto vedere/... Pe¬ 
trucci credevo che mi morisse 
nelle braccia; aveva /ame, era 
im pezzo di ghiaccio: non ra¬ 
gionava più; arrivò sul traguar¬ 
do in sella a una bicicletta 
ubriaca. E ci voile dei rognac 
per ridargli vita... 

Una corsa tremenda, può es¬ 
sere, il Giro delle Fiandre che 
.si'corre dal 1913: il primo no¬ 
me del suo libro d’oro è quello 
di Deman. e l’ultimo è quello 
di De Code. Di onesta corsa il 
.fpatron* è Karel Steyaert, il 
quale — convinto com’è che 
solo te grandi difficoltà danno 
rti più bravi la possibilità d’im¬ 
porsi — nel Giro delle Fiandre 
ci ha messo dentro tutte le 
montagne che ha trovato, eppoi 
— qua e là — povè e pavé, fin 
sul traguardo. 


vrrroniA. 3 — nino Benedet¬ 
ti. 11 brillante \lncltorc della se¬ 
conda fiemltappu di Ieri, lia vinto 
oggi anche la quarta lappa, la 
Catanla-Vlttorltt di km. 189- Al 
secondo posto, a mezza ruota dal 
\1ncltore si c clusslllcato Eho 
Drasola che ha cosi conquistato 
la maglia glaliorossa 

La tappa odierna 6 stata una 
dc.ie pici lnteres.sanl\ e movi¬ 
mentate. Ecco lirevl cenni di cro- 


- Perché, Fiorenzo, non cc/-!nnoi; le prime ecaramucce al 


chi, di nuovo, il grosso colpo? 

— Perchè'' Semplice: il Giro 
delle Fiandre è una corsa terri¬ 
bile; si può vincere soltanto se 
si è in buona salute e in gran 
forma. Purtroppo l’influenza 
che ho fatto mi ha tolto lo 
smalto; non sono ancora .. io 
Perciò, piuttosto di fare una 
brutta figura, rinuncio. E mi 
spiacc: il Giro delle Fiandre è 
una corsa che mi piace... 

Binuncia Magni, viene Pe¬ 
trucci: il ragazzo, -l’uomo di 
primavera*, si fa avanti, ^a- 
valdo. E la corsa può dirgli si;i 
nel Giro delle Fiandre, Petruc- 
ct s’à già piazzato due volte; 
nel 1950, dietro a Magni, Gau- 
thier e Redolii: nel 1951, dietro 
a De Coctf. in volata. Uno, due, 
tre: sarà questa la volta buona? 

Tenta la orande carta, Petruc- 
jci; cerca punti per far più rie- 


273 km. di slmdn: da Cnnà, ca la sua classifica nel Trofeo 
Io corsa si lancio verso il Ma- Desprange-Cotombo, dove oggi 
re del Nord, .sulla Sfmda Reale — dopo il trionfo di Sanremo 
72. e raggiunge Ostenda. Tnr- — troneggia. Ma l’impresa sarà 


hanno a 5 km. dalla partenza, 
allorché K.'apjm un gruppo di 
corridori fra l quali Benedetti. 
Pettinati. Gestri e Brasola. 

Dopo Lentlnl 11 gruppo dcl fug¬ 
gitivi aumenta l’andatura e per¬ 
de Ambroso; dietro prima Annl- 
tude Brasola. poi Sartlnl « Blndl. 
lasciano 11 gruppo e iniziano un 
furioso ma vano inseguimento. 

A Prlolo km. 63 1 fuggitivi 
Itrausltano con 6’48” di distacco 
sul gruppo inseguitore com¬ 
prendente Volpi, Zuliani c Ro¬ 
ma. 

A Siracusa U gruppo del fug¬ 
gitivi transita con l'SO" su Bar- 
tini e Hindi. au Badlnl. Mt- 
call. Annibale Brasola e Bode e 
12’40" sul gruppo. Niente di nuo¬ 
vo si verifica sino a Vittoria; qui 
nella convulsa volata finale Be¬ 
nedetti ha la meglio su Brasola 
per mezza ruota. Il grosso giunge 
con un notei ole ritardo ed al- 
l’arrlvo la classifica risulta lette¬ 
ralmente sconvolta. 


Domani al correrà la Vlttoria,- 
Bclacca di 180 Km. 

L'ORDINE DI ARRIVO 
1) Benedetti Rino in ore 
S.aO’OB" elle media di km. 33,736; 
2) Breeola Elio a 1"; 3) Qar- 
vaeonì, Maatroianni, Pettinati, 
Gestri, Qiudiei, Bertini, tutti 
oon il tempo di Brasola; 9) Ven-! 
zi a 2’37'’; fO) DI Cemilio e 6'2S"; 
11) Cavallari a 6*3"; 12) Olmi 
e 8*3": 13) Bove a BB"; 14 Pa¬ 
ra a 11'64”: 1S) Mendello 

a 1B'4". 


La stagione rugbystica roma¬ 
na vuol finire in bellezza, pre¬ 
sentandoci il piatto forte del 
t’incontro Italta-Inghilterra. For¬ 
se parlare di Jtalia-inghilterra 
è esagerato, considerando che 
oggi allo Stadio Torino saran¬ 
no di fronte solamente la « Con¬ 
tea di Kent » ed una a Selezio¬ 
ne Centro-Sud » ma quando si 
dirà che sla nelVuna che nel 
l’altra squadra abbondano i ti¬ 
tolari dette rispettile rappre¬ 
sentatile nazionali; quando si 
dirà che sta la Rugby Roma, 
che dà vossalura alla compagi¬ 
ne italiana, che le squadre da 
cut sono stati prelevati t gioca¬ 
tori inglesi esprimono quanto 
di meglio può dare tl rugby dei 
due rispettivi Paesi, possiamo 
ben dire che italia-lughillerra 
o Kent-Centrosud che sta, è 
un avvenimento di eccezionale 
importanza per gli amatori del 
vero gioco dcl rugby. 

E’ questo inoltre tl pruno 
confronto ufficiale fra tl rugby 
italiano ed inglese ed è viva la 
curiosità di vedere all'opera i 
rappresentanti di una delle più 
qualificate scuole d'Europa. Ec- 
to gli inglesi: licmmtng. capi¬ 
tano della squadra e mediano 
dt mischia, nazionale; woo- 
drufi, trequarti ala. quattro vol¬ 
le nazionale: Johnson, pilone, 
nazionale: Dumi, Reca. Lcivis. 
Oallagher tutti elementi più 
volte selezionati in rappresen¬ 
tative nazionali o regionali. Ed 
ecco gli italiani: Tartaglini, per- 
rone, Gabrielli /, Loai, Lanfran- 
chi, e Sdì estri più volte k az¬ 
zurri »: Rtccionc, Latessa. che¬ 
rubini e MaSci tutti clenicuti 
di provata esperienza che sa¬ 
pranno reggere tl confronto con 
i più qualificati avversari. 

Contro ritta tale squadra gli 
italiani dovrebbero trovarsi a 
loro agio. Già nell’incontro fra 
le rappresentative ■universitarie 
a Cayhan. essi dimostrarono di 
saper reggere tl confronto, supe¬ 
rando gli inglesi in velocità ed. 
agonismo: oggi però non tro-j 
verantio di fronte i remissivi 
UMitcrSifari, ma un 15 che 
è tn grado di teucre al passo. 


le maggiori squadic nazionali 
d’Europa. 

La sene dei confronti anglo¬ 
italiani poti poteva aprirsi me¬ 
glio; anche se battuti in par¬ 
tenza, gli « azzurri » potranno 
trarre del preziosi insegnamenti 
per il futuro al fine di portare 
il rugby italiano all’altezza del¬ 
la scuola inglese e francese. 
Tutto sta a mettersi sulla buo¬ 
na strada, anche se oggi è quel¬ 
la della sconfitta. 

L'incontro che avra luogo al¬ 
lo stadio Torino, con tntzio al¬ 
le ore 15.30, sara forse prece¬ 
duto dal con/rotilo fra le due 
rappresentative gtoianili del 
Centro-sud e del Nord 

I due allenatori conteranno 
SUI seguenti effettivi: 

INGHILTERRA: IlOicets; tCoo- 
drnff. Parker, Hills, Lewis; Clar- 
).c, Hcmniing: Meredith. Neely, 
Dumi: crnigen. Gallagher: John¬ 
son. Rees. Wilson. 

ITALIA: TarlagUni: Comin, 

Rnsi. Zanatta. Latessa i. Corvi¬ 
no, Lucchetti. Gabnottt, Perro- 
ne. Rrusìti, Cherubini. Gabriel¬ 
li I, Afasei. I.anfranchi. Biccioni. 
Silvestri. Mancini. Fornari, Bri- 
gnolc 

REMO GIIERARDl 
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Vittoriosi in Marocco 
i cestisti della Virfus 


RABAT, 3. — Invitati a comme- 
re m occasione delle feste pasqua¬ 
li una tournée nel Alaroceo 1 ce¬ 
stisti della Virtus Bologna hanno 
debuttato vittoriosamente len se¬ 
ra a Rabat battendo lo Stade Ma- 
rocain per 64 a 39 (20 a 17). 


Gaiili batte Lima 


SPARTANBURG. 3. — Il cam¬ 
pione dell’America del Nord dei 
pesi gallo Henry Gault ha battu¬ 
to Ieri sera a Spartanburg (Caro¬ 
lina dcl Sud) Billy Lima al punti 
in dieci riprese. Gault combatterà 
il 13 aprile al Palazzo degli Sport 
a Parigi contro Robert Cohen. 


QUARTA VITTORIA DELLA MONDI AL: ALLA MED IA DI KM. 107,941 

Ven turi primo a Monfalc one 

Campanelli su Benelli 125 nuovo « leader » della classifica 


monfalcone, 3 — La quarta 
tappa del Giro Motocicliatico 
d'Italia, la Riccione Monfalcone, 
ha visto oggi la netta vittoria 
dello «poletlno Remo Venturi 
6 u Mondial 135 

Un gran numero di appasslo- 
ratl delta moto e di curiosi è 
accorsa a salutare la partenza 
dei centauri avvenuta alle 13,54 
da Riccione, dove ieri li Giro 
ha osservato un giorno di ri¬ 
posa 

Il vincitore ha coperto 1 427 


AlEinsegna di Alberigo il Premio Parioli 



Fervono alle Capannelle gli ul¬ 
timi ailcnamenU in vista del clas¬ 
sico Premio Paioli che vedrà di 
fronte lunedi i migliori tre anni 
attualmente sulle piste italiane 
con la sola eccezione della leader 
della generazione Dacia della Raz¬ 
za dcl Soldo, riservata per 11 Der¬ 
by, e dei puledri di Tesio che il 
« mago di Dormello » preferisce 
tenere ancora a riposo non nu¬ 
trendo purtroppo egli molta sim¬ 
patia per la pista romana da 
qualche anno a questa parte. 

L’edizione di quest’anno, dotata 
di 4 milioni e duecentomila lire 
di premi, si presenta airlnscgna 
di Alberigo gran favorito: il pre¬ 
stigioso puledro della Razza dcl 
Soldo dopo una invidiabile car¬ 
riera a due anni in cui fu allo 
arrivo in tutte le classiche e tro¬ 
vò spesso come sola avversaria la 
fenomenale compagna di scude¬ 
ria Dacia che lo precedette facil¬ 
mente, ha fornito una sola corsa 
a tre anni vincendo nel plb age¬ 
vole del modi. Nei galoppi alle 
Capannelle si è dimostrato In gran 
forma c la sua scnderia lutendc 
nel « Parioli » prendersi la riviu- 
cita della clamorosa sconfitta su¬ 
bita da Mascarade nel Premio 
Elena. 

Sulla classiflca deU'Optlonal che 
vedeva Alberigo al secondo posto 
dopo Dacia, Alberigo non dovreb¬ 
be avere avversari; in realtà non 
riteniamo che sarà proprio cosi 
giacché altri puledri che saranno 
al nastri hanno marcato un nette 


miglioramento col passaggio d’età 
Prima fra tutti, a nostro pare¬ 
re, deve essere citata la vincitri¬ 
ce di quella prova, Mezzegra della 
Razza Ticino che la scuderia 
schiererà a difesa dei suoi colori 
affidandola alla monta di Vittorio 
Rosa e lasciando In scuderia, con 
ogni probabilità, quel Vittorio Ve. 
neto che non ha mantenuto alle 
Capannelle In questa stagione le 
molte speranze che venivano ap¬ 
puntate su di lui: Mezzegra ò a 
nostro parere il cavallo capace di 
rovesciare U pronostico essendo 
apparsa molto migliorata rispetto 
all’epoca In cui, a due anni, Al¬ 
berigo la precedette nettamente, 
ed essendosi certo giovata della 
corsa vittoriosa fornita nella pri¬ 
ma classica deU’annata. Anche 
Trebaseleghe gode della fldncla 
della sua scuderia che la ritiene 
molto migliorata dalFulUma corsa 
fornita, il Premio Elena in cni fini 
di secondo posto, ma probabil¬ 
mente la prima monta della Scu¬ 
deria Mantova sarà affidata a Rio 
delta Grana che ha corso molto 
bene al rientro c che è cgvallo 
fornito di grandi mezzi. Alinori 
cbances dovrebbero avere Masca¬ 
rade, Elevar e Fraslo che a tre 
anni ha deluso tanto da indurre 
la sua scuderia ad affidare la pri¬ 
ma monta al compagno di stallo 
Inaeo che 4 apparso migliorato ad 
ogni uscita. Sulla stessa linea do¬ 
vrebbe anche essere Rivitondoli 
di cui però si dice un gran bene. 

G. B. 


chilometri Uel percorso In 3 ore 
57’54”, alla spettacolosa media 
orarla tll km. 107,041. Al eeeon- 
do posto, a dieci minuti da Ven¬ 
turi, si è classificato 11 romano 
Glacobelll su Capriolo, seguite 
neirordlne da Ripa su Laverdu. 
e Ronchcl su Rumi. 

Lattanzl. il brillante vincitore 
delle prime due tappe, st è clas¬ 
sificato al quinto posto prece¬ 
dendo Galliani e Delle Fusine 
entrambi su Sterzi. Ferrari (Ru¬ 
mi). Carnonclnl (Ijaverda) e Ma¬ 
riani. 

La Glassitica generale assoluta 
dopo la quarta tappa vede per¬ 
tanto nuoil mutamenti; in te¬ 
sta è pas.sato Campanelli su Be- 
nelli 125. seguito otto minuti 
dal compagno di scuderia Tarta¬ 
ri ni, al terzo posto è avanzato 
Fornasarl su M.V. 175 e al quar¬ 
to è rimasto Ventura anch'esso 
su M.V.. 

Nella classe lino a 75 cc. ri¬ 
mane sempre In testa Rippa su 
lAverda seguito da Mariani pure 
su Laveidu, mentre con la bella 


gara odierna il romano Glacobel¬ 
ll su Capriolo è balzato da] 
quindicesimo al terzo posto. 

Designato l’arbitro 
per Grecia - Italia 

La partita Crccia-ltalia per la 
Coppa del Mediterraneo Orien¬ 
tale, partita definitiva che si svol¬ 
gerà ad Atene il 26 corrente, sa¬ 
rà diretta dall’arbitro interna- 
zional c svizzero Dorfiinger . 

Le nostre previsioni 

Como-Atalanta 1 

Inter-Roma 1 

Juventus-Spal l-X-2 

Lazio-Milan 1-X 

Novara-Napoli 1 

Pa]erino-*rorino 1 

Pro Patria-SamiHloria 1-X 
Triestina-Udincse 1 

Genoa-Lcgnano 1 

Messina-Cagliari l-X-3 

Treviso-Marzotlo 1-X 

M. V.-Mondial X-2 

Monza-Catanta 1 

(Partita di riserva) 
Piacenza-Parma 1 


RIODiaONl ENAL — CINBàfA: 
Aurora, ’ Centrale, Cristallo, Ex- 
celsior, Orfeo, Plaactario, Roma, 
Sala Umberto, Smeraldo, Tusco- 
lo. TEATRI: Pirandello, Rossini, 
Valle. 

TEATRI 

argentina: Ore 17,30: «La Re 
surrezione di Cristo di Loren¬ 
zo Perosl. 

ARTI: Ore 21; C.ia Ninchl-Villi 
Tieri in < La capannlna >, di 
Roussin. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien¬ 
se): Tutti 1 giorni 2 spettacoli 
ore 16 e 21,15, Prenotazioni: 
599133 • 399134. 

ELISEO: Ore 21: C.la Vivi Gloi- 
Cimara « La vena d'oro >, di 
Zorzi. 

LA BARACCA (Via Sannlo) : 
Ore 21,15; C.ia Girola-Fraschi 
« L’avvocato difensore >. 
MANZONI: Ore 17, ingresso con¬ 
tinuato: C.ia Navarrlnl - Elena 
Quirici « Il diavolo nella giar¬ 
rettiera >. 

OPERA: Ore 20.30, replica del 
e Crepuscolo degli Del > di Ric¬ 
cardo Wagner, 

PALAZZO SISTINA : . Ore 21 ; 
C.ia Elena Giusti - Tognazzl 
«Ciao fantasma!>. 
PIRANDELLO: Imminente; «Le 
miserie del signor Travet». 
QUATTRO FONTANE; Ore 21,30, 
serata di gala : « Teresa e Lui- 
slllo». 

QUIRINO: Ore 21,15. serata In 
onore di Marta Abba < Come 
tu mi vuoi », di L. Pirandello. 
ROSSINI ; Ore 21,15 : Comp. C. 

Durante in « A.A.A. Affittasi ». 
SATIRI: Riposo. Martedì, alle ore 
21, « Novilunio » brillantissima 
novità di Leto, regia di Di Ste¬ 
fano con Andreina Paul. Fran¬ 
ca Maresa, Marisa Mantovani. 
Renzo Glovampietro, Mario 
Maldcsi, Michele Riccardini, Ro- 
berlo Bertea, Mario Mileta. 
VALLE: Ore 21,15: C.ia Alfredo 
De Santls, stasera « prima ♦ di 
« Piccoli borghesi », 

VARIETÀ’ 

Alhambra: L’ultimo dei moicani 
e rivista 

Altieri: L'isola dei pigmei e rlv 
Ambra-Iovinelli; Canzoni di mez¬ 
zo secolo e rivista 
La Fenice: Cuore ingrato e riv. 
Principe: Una rosa bianca per 
Giulia e rivista 
Ventun Aprile: Dietro la masche¬ 
ra c rivista 
Volturno: I sette dell’Orsa Mag- 
giore e rivista 


Iris: Il tenente Giorgio 
Italia: Il magnifico scherzo 
Lux: Il mondo nelle mie braccia 
Massimo: Canzoni di mezzo secolo 
Mazzini: Spartaco 
Metropolitan: Stazione Termini 
Moderno: Le nevi del Chlliman- 
giaro 

Moderno Saletta: Sarabanda tra- 
gica 

Modernissima: Sala A; La fiam¬ 
mata; Sala B: Contro tutte le 
bandiere 

Nuovo: Inferno bianco 
Novocine: Trinidad 
Odeon: Le belle della notte 
Odescalcbi: Primo peccato 
Olympia: Canzoni di mezzo secolo 
Orfeo; Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Orione: L'isola del tesoro 
Ottaviano: Il grande cielo 
Palazzo: L'avventura di Lady X 
e varietà 

Palestrina: 11 corsaro dell'isola 
verde 

Parioli: Il grande gaucho 
Planetario; Sua altezza si sposa 
Plaza: Il sole splende aito 
Plinius: L’allegra fattoria 
Preneste; So che mi ucciderai 
Quirinale: I sette dell’Orsa Mag¬ 
giore 


Qulrinetta: Modelle di lusso. Ora¬ 
rio spettacoli 16,30-19-22. 

Reale: La calata dei mongoli 
Rex: 1 sette deU’Orsa Maggiore 
Rialto: Il cacciatore del Missouri 
Rivoli: Modelle di lusso. Orario 
spetUcoli: 16.30-19-22, 

Roma: Hong Kong 
Rubino: 11 tenente Giorgio 
Salario; Un uomo tranquillo 
Sala Umberto: Uniti nella ven¬ 
detta 

Salone Margherita: La provinciale 
Sant'Ippollto: La rivolta di Haiti 
Savoia: Lo sprecone 
Silver Cine: Sensualità 
Smeraldo: Il grande cielo 
Splendore : Cantando solo la 
pioggia 

Stadlum: Canzoni di mezzo secolo 
Superclnema: Ivanhoc. Ore 15,30- 
17,50-19.50-22,30. 

Tirreno; I sette dell’Orsa Mag¬ 
giore 

Trevi: Scaramouche 
Trianon; Ti avrò per sempre 
Trieste; Cuore ingrato 
Tuscolo: Totò a colon 
Verbano: La gente mormora 
Vittoria: I sette dell'Orsa Mag¬ 
giore 

Vittoria Ciampino: I filibustieri 
delle Antille 


OGGI Grande « Prima » ai Cinema 

BARBERINI e METROPOLITAN 


produzione _ 

VITTORIO DE SICA ^ 

prod.assoc. 

mncmocAROsì ■il ^ v, 


tl FIGIIO dì Air BABÀ' 
vi attende OGGI ai Cinema 

ADRIANO-GALLERIA 


A $. Siro ^locherà Tessali 


Varglicn ha convocato ieri sera 
t seguenti giocatori per l’incon¬ 
tro di domcni con l'Inter: Tessa- 
ri. Azimonti, Grosso, Tre Re, 
Bortoletto, Venturi, Lucchesi, 
Pandolfini, Zecca, Bronce, Peris- 
sxnotto ed Eliani- 
La « rosa » dei convocati la¬ 
scia credere che a San Siro il 
tecnico giallorosso schiererà la 
stessa formazione di domenica 
scorsa con la veeriante di Tes¬ 
seri al ]x>sto di Albani; questo 
ultimo, infatti, è stato coijco- 
cato per la partita che te riserve 
disputeranno oggi alte IS al Cam¬ 
po Roma contro lo Stabia B. Re¬ 
sta tuttavia probabile che con¬ 
tro Vlntcr. Varglien faccia gio¬ 
care a terzino Eìiani e sposti 
Tre Re ad ala sinistra; tn que¬ 
sto caso, naturalmente. Perissi- 
notto passerà alt'ala destra e 
Lucchesi non giocherò. Lo comi¬ 


tiva dei titolari partirà da Roma 
questa mattina alle 10,20. 

Per l’incontro con lo Stabia B 
sono stati convocati i seguenti 
giocatori: Albani, Nardi, Stocco, 
Frasi, Leonardi, Esteri, Brancac¬ 
cio, Merlin, Andreolt, Capacci. 
Alviti, Talusi e CardarellL Amos 
sarà sicuremente in campo. 

Questa mattina le riserve della 
Lazio disputeranno un breve al¬ 
lenamento sulle palio, al quale 
parteciperà anche Bettolini; i ti¬ 
tolari, invece, si recheranno in 
gita ai Castelli da dove rientre¬ 
ranno nel pomeriggio in tempo 
per assistere all’incontro fra 3 
Chinotto Neri ed tl Prato, t ra¬ 
gazzi biancoazzurrl selezionati 
per il torneo giovanile intema¬ 
zionale di Pallanza, partiranno 
questa mattina atte 7. 

Llnformatorc 


CINEMA 

A.B.C.: Monastero di S. Chiara 
Acquario: Le belle della notte 
Adriacine: li principe ladro 
Adriano: Il figlio di All Babà 
Alba: Il grande cielo 
Alcyone: Scarpette rosse 
Ambasciatori: Spartaco 
Amene: Europa 31 
Apollo: Il grande gaucho 
Appio: Lo sprecone 
Aquila: Totò e 1 re di Roma 
Arcobaleno: Koenlgsmark 
Arenula: Cenerentola 
Arlston: Vivere insieme 
Astorla: I sette dell’Orsa Mag¬ 
giore 

Astra: 11 sole splende alto 
Atlante; n grande cielo 
Attualità: Sarabanda tragica 
Angustus: Il grande gaucho 
Aurora; 1 figli dei moschettieri 
Ausonia: I sette dell’Orsa Mag¬ 
giore 

Barberini: Stazione Termini 
Bellarmino: Un monello alla Cor¬ 
te d’Inghilterra 
Bernini; Luci della ribalta 
Bologna: La calata dei mongoh 
Brancaccio: La calata dei mon¬ 
goli 

Capannelle: Il sentiero del pino 
solitario 

Capito! ; Il figlio di viso pallido 
Capranlca: Ivanhoe 
Capranichetta: Ivanhoe 
Castello: La grande passione 
CentoceUe: Un americano a Pa¬ 
ri^ 

Centrale; Le belle della notte 
Centrale Ciampino; L’eroe sono io 
Cine-Star: 1 sette dell’Orsa Mag¬ 
giore 

Clodio: Cuore ingrato 
Coljt di Rienzo: I sette dell'Orsa 
Maggiore 
Colombo: Kim 

Colonna: Un americano a Parigi 
Colosseo: L’eroe sono lo 
Corallo: L’awenturiero di Macao 
Corso: Nostra signora dt Fatima 
Cristallo; Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Pelle Maschere: Gli occhi che 
non sorrisero 

Pelle Terrazze: La regina dt 
Saba 

Pelle Vittorie: Il corsaro dell’isola 
verde 

Pel Vascello: Ftigioilieri della 
palude 

Piana: II magnifico scherzo 
Porla: Continente nero 
Eden; Giovanna d’Arco 
Espero; Le belle della notte 
Europa: Ivanhoe 
Excelsior: Spartaco 
Farnese; Spartaco 
Faro: Là dove scende il fiume 
Fiamma: Vìvere insieme 
Fiammetta: Angel face 
Flaminio; Le belle della notte 
Fogliano; Lo sprecone 
Fontana; Kociss l'eroe indiano 
GanerU; Il figlio di All Babà 
Giulio Cesare: Frutto proibito 
GoMen: I sette deR’Orsa Mag¬ 
giore 

imperiale; Le nevi del Cbrliman- 
^ro 

Impero: So che mi ucciderai 
ladano: Gli occhi ehe non sor¬ 
risero 

Ionio: Sua altezza si sposa 
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«^GIHDCERVi-DICKBiyHER-PAOlBSIOFPMDOBRUHD 

Ter l primi tre giorni di programmazione non sono valide 
le tessere e i biglietti omaggio. 
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PAPA’ GOKIOT 

Gravide re manzo 
di UOIKOKE* DE BALZAC 


— Ln povera Anastasia è 
sempre stata impulsiva, — 
disse la signora di Nucingen, 
— però ha buon cuore. 

— 'E ritornata per l’aval¬ 
lo della cambiale, — sussur¬ 
rò Bafenio all’oiecchio di 
Delfina. 

— Crede? 

— "Vorrei non crederlo: dif¬ 
fidi di lei, — rispose lo stu¬ 
dente levando gli occhi al 
cielo per confidare a Dio i 
pensieri che non osava espii- 
mere. 

— Infatti, è stata sempre 
un PO* commediante, e il 
povero babbo si lascia abbin¬ 
dolare dalle sue moine. 

■ — Come si sente, caro pa¬ 
pà Goriot? dBitiandn Ba- 


stignac al vecchio. 

— Ho voglia di dormire, 
— rispose questi. 

Eugenio aiutò Goriot a co 
ricarsi: poi, quando il buon 
uomo si fu addormentato te¬ 
nendo la mano di Delfina, la 
figlia si ritirò. 

— Stasera al Teatro lu- 
liano, — disse a Eugenio, — 
e tu mi dirai come sta. Doma¬ 
ni lei cambierà casa, signo¬ 
re; vediamo un po’ la sua 
camera. Oh, cfcùt orrore! — 
esclamò entrandoti: — ma 
lei era sistemato ancor peg¬ 
gio di mio padre. Eugenio, 
ti sei ccHnportato benissimo 
e io ti amerei ancor di più, 
se ciò fosse possibile; ma, 
caro ragazzo, ae vuol fare 


fortuna non deve gettare co¬ 
si dalla finestra le dozzine di 
migliaia di franchi. Il conte 
di Trailles è un giocatore; 
mia sorella non vuole per¬ 
suadersene, ma egli sarebbe 
andato a cercarsi i suoi do¬ 
dicimila franchi là dove sa 
perdere o guadagnare cumuli 
d’oro. 

Un gemito li richiamò al 
capezzale di Goriot, ch’es- 
si trovarono apparentemente 
addormentato; ma quando i 
due amanti si avvicinarono 
udirono queste parole: 

— Esse non sono felici! 
Dormisse il vecchio, o fos¬ 
se sveglio, l’accento di quel¬ 
la frase colpì cosi profon¬ 
damente il cuore della figlia 
ch'essa si accostò al traglie- 
riccio sul quale egli giaceva 
e- lo baciò in fronte. Egli 
apri gli occhi dicendo: i 

— E’ Delfina. 1 

— Ebbene, come stai? 

— Bene, — rispose, — non 
preoccupatevi: tra poco usci-l 
rò. Andate, andate, ragazzi] 
miei, siate felici. ' 

Eugenio accompagnò Del¬ 
fina sino a casa; ma. inquie¬ 
to per lo stato in cui ave¬ 
va lasaato Goriot, rifiutò di 
trattenersi a pranzo da lei 
e ritornò alla pensione Vau- 
quer. Quhi trovò papi Go¬ 
riot In piedi e in procinto di 
metterai a tavola. Bianeboo 


sì era collocato in modo da 
poter esaminare bene il vi¬ 
so del pastaio e quando gli 
vide prendere il pane e annu¬ 
sarlo per giudicare con qua¬ 
le farina fosse confezionato, 
lo studente, avendo osserva¬ 
to in quel movimento una 


totale assenza di ciò che si 
potrebbe chiamare la coscien¬ 
za dell’atto, fece un gesto 
che non lasciava presagire 
nulla di buono. 

— Vieni accanto a nic. si¬ 
gnor dottore interno a Cothin, 
— gli disse Eugenio, 


Bianchon acconsentì volen¬ 
tieri, tanto più che si sareb¬ 
be maggiormente avvicinato 
al vecchio pensionante. 

— Che cos’ha? — domandò 
RasUgnac. 

— Salvo errore, è un uo¬ 
mo finito! Dentro di lui de¬ 



rapò GPriaL.. 


v*es5ere accaduto qualcosa di] — Non darti pensiero, — 

mi etra t ^nllxa T*fcT»fm« 


straordinario; mi sembra sia 
sotto il peso d’una imminen¬ 
te apoplessìa sierosa; infatti, 
benebè la parte inferiore del 
volto sìa abbastanza calma, i 
tratti superiori ai stirano ver¬ 
so la fronte, suo malgrado: 
guarda! E poi gli oc<dii sono 
nello stato particolare (die 
denota l’effondersi del siero 
nel cervello: non si direbbe 
(he siano pieni di una pol¬ 
vere fine? Domattina ne sa¬ 
prò di più. 

— E^te ({ualche rime&o? 
— Nessuno. Forse si po¬ 
trebbe ritardare la sua morte 
se si trovasse il mixio di pro¬ 
vocare una reaztone verso 
le estr^ità, verso le gambe; 
ma se per domani sera ì sin¬ 
tomi non scfxnpaiono. il po¬ 
vero' ve<NÌiio è p^uto. Sai 
da quale avvenimento sia 
stata causata la malattia? 
Egli deve aver ricevuto un 
colpo violento, che gli ha an¬ 
nientato il morale. 

— &. — confermò Rasti- 
gnac rammentando die le due 
figlie avevano battuto senza 
tregua sul cuore del genito¬ 
re. « Ma almeno >, pensava 
intanto, « Ddfina ama suo 
padre! ». 

Quella sera, al Teatro Ita¬ 
liano. Bastignac parlò con 
cautela per non affannate 
hroppo la jàgBora di Nudageau 


rispose essa alle prime pa¬ 
role rivoltele da Eugenio. — 
mio padre è forte; soltan¬ 
to che stamane l’abbiamo 
un po’ malmenato. IVIa i no¬ 
stri patrimoni sono in perico¬ 
lo. ti rendi conto della por¬ 
tata di questa sventura? Io 
non vivrei più, se il tuo af¬ 
fetto non mi rendesse insen¬ 
sibile a quelle che soltanto 
poco tempo fa avrei conside¬ 
rato angosce mortali; e og¬ 
gi non esiste per me che un 
solo timore, una sola scia¬ 
gura, e cioè di Dcrdere l’amo¬ 
re (he mi ha fatto provare 
la gioia di vivere. Al di fuo 
ri dl_ questo sentimento tutto 
mi è indifferente, null’altro 
mi preme al mondo. Tu sei 
tutto per me e, se gusu> la 
felicità dì esser ricca, è sol¬ 
tanto per piacerti di più. A 
mia vergogna, mi sento più 
amante che figlia: perchè? 
Non lo so; ma tutta la mia 
vita è in te, e se mio padre 
mi ha dato un cuore, sei tu 
che l’hai fatto palpitare. Il 
mondo intero può biasimar¬ 
mi; ma (he importa, se tu, 
che non hai il diritto di 
portarmi rancore, mi assolvi 
delle (x>lpe verso le cpiali 
mi trascina, un sentimento 
irresistibile? Mi credi forse 
una figlia snaturata? Oh, no, 
è impossìbile non amare i 


un padre buono come il no¬ 
stro; _ ma potevo impedire 
ch’egli non vedesse finalmen¬ 
te le Iogi(he (xmseguenze 
dei nostri deplorevoli matri¬ 
moni? Perchè non li ha osta¬ 
colati? Non tcxKava a lui di 
riflettere per noi? Oggi. Io 
so, soffre quanto noi; ma 
che possiamo farci? Conso¬ 
lalo? non lo consoleremmo 
di nulla. La nostra rassegna¬ 
zione lo addolorava più di 
quanto gii facessero male i 
nostri rimproveri e le nostre 
lagnanze. "Vi sono situazio¬ 
ni, nella vita, in cui tutto è 
amarezza. 

Eugenio rimase muto, per- 
yaso di tenerezza per quella 
ingenua e^ressione di un 
sentimento verace. La signo¬ 
ra di Nucingen però si irrito 
per il silenzio di Eugenio. 

— A (he pensi? 

_— Sto ancora ascoltando 
ciò (he mi hai detto: finora 
avevo creduto di amarti più 
di quanto mi amassi tu. 

sorrise e, per mante¬ 
nere la conversazione entro 
i limiti imposti daffe conve¬ 
nienze, si irrigidì contro la 
gioia che la im’ase. Non a- 
veva mai udito le espressioni 
vibranti dj un amore gio¬ 
vane e sincero e sarebbe ba¬ 
stata qualche parola di più 
perchè non potesse più con- 
tenersì iVonttmtmj 
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LOTTA OPERAIA IN DIFESA DEL LAV^ORO E CONTRO OLI AFFOSSATO RI DELL’ INDUSTRIA 

la '‘Magona,, getta sul lastrico 2.600 lavoratori 
Occupato lo stamilniento in risposta alla serrata 

Tutta Piombino è scesa ieri in sciopero tienerale di due ore - Le gjavissime responsabilità degii industriali e del governo 


DAI NOSTRO INVIATO SFECIALE 

PIOMBINO. 3. — « Lo Di¬ 
rettone ha abbandonato la 
fabbrica, gli operai la difen¬ 
dono! i>. 

Questa frase hanno scritto 
jsfatnane su un alto caponno- 
ne della Magona d’Italia gli 
operai che presidiano lo sta¬ 
bilimento, per comunicare a 
tutta la popolazione l’uUlmo 
atto — in ordine di tempo — 
della lotta che da mesi «i 
svolge per la salvezza di Que¬ 
sta grande fabbrica siderur¬ 
gica produttrice di latta e di 
lamiera. 

Stamane, infatti, olle ore 5 
la Direzione della Magona ha 
affisso un anniso comunican- 


la liberazione degli scambi, 
la partecipazione alla confe¬ 
renza economica di Pechino 
(il mercato cinese è sempre 
ove fosse necessario, di tavo- 
stato il tradizionale mercato 
di esportazione della Mago¬ 
na), Vampliamento della pro¬ 
duzione con piena utilizza¬ 
zione degli impianti e ridu¬ 
zione contemporanea dei pro¬ 
fitti, la collaborazione ope¬ 
raia con il riconoscimento 
ufficiale del Consiglio di ge¬ 
stione. 

Ma già da allora il piano 
della Magona era tm altro, e 
mirana alla chiusura della 
fabbrica. Malgrddo che le 
vendite diminuissero e gii 
stock di materiale nei ma- 


a sei). Gli operai non accetta¬ 
no, rinnovano le proteste e 
continuano a presentarsi in 
fabbrica al completo. Tale è 
la disorganizzazione del nuo¬ 
vo orario, che la società stes¬ 
sa è costretta giorno per gior¬ 
no a mettere al lanoro pii 
operai • non comandati che 
continuano a presentarsi re¬ 
golarmente. 

L*ail*nf M purtaMontarl 

Il 16 marzo la società chie¬ 
de l’aumento dei licenzia¬ 
menti da 500 a 600. Il 23 mar¬ 
zo affigge la seconda lista di 
licenziati, altri 150. I lavora¬ 
tori reagiscono ancora con un 
rifiuto, scendono in sciopero 



.i 

PIOIVIBIN'O — Una visione dello stabilimento Magona (l’Italia, che oggi le maestranze difen¬ 
dono dalla smobilitazione e daU'illegale serrata 


do la « serrata >. che getta sul 
lastrico 2600 lavoratori. In 
pari tempo comunicava altri 
.100 licenziamenti, portando 
cosi il numero dei licenziati 
a 600. Subito dopo ha abban¬ 
donato la fabbrica, inviando 
contemporaneamente agli im- 
ed equiparati una let¬ 
tera per invitarli a rimane¬ 
re a casa a disposizione. 

Mezzora dopo gli operai, 
presentandosi regolarti} ente 

al lavoro hanno appreso la 
notizia. Sono entrati in fab¬ 
brica ed hanno decìso dì ri¬ 
manervi per presidiarla. Po¬ 
co dopo, sparsasi fulminea¬ 
mente la notizia in tutta lo 
città, anche gli operai non di 
turno entravano in fabbrica. 
Mentre scriviamo, quasi tutti 
gli operai della Magona so¬ 
no all’interno dello stabili¬ 
mento e si apprestano a pas¬ 
sarvi la notte. La polizia — 
ni comando del signor Can- 
I to, capo della squadra poli¬ 
tica della questura di Livor¬ 
no, presente « per caso » a 
Piombino da stamane — si 
è schierata in forze dalle 
■prime ore del mattino in 
piazza Verdi, la piazza di 
Piombino considerata punto 
.strategico dai fascisti, dai na 
zisti c, ora, dalla « Celere »•. 

I familiari degli operai 
hanno incominciato subito ad 
affluire ai cancelli delia fab¬ 
brica per portar viveri, ve¬ 
stiari e coperte. Attraverso 
le sbarre di ferro sono pas¬ 
sati pacchetti di sigarette, i 
cappotti, i fagotti delta cena, 
fra strette di mano e lunghi 
sguardi commossi che dice¬ 
vano più di interi discorsi. 


/ 


Gli operai deìVllva, intan¬ 
to, appena appresa la noti¬ 
zia della serrata, sospende¬ 
vano spontaneamente il lavo¬ 
ro. Anche i portuali e i di¬ 
pendenti di molte altre azien¬ 
de, incrociavano le braccia. 
Subito si riuniva il Consiglio 
delle leghe che proclamava 
due ore dì sciopero generale 
c dava mandato alla segrete¬ 
rìa della Camera del lavoro 
di indire una grande giorna¬ 
ta di lotta in difesa della Ma¬ 
gona. 

Lo sciopero generale è sta¬ 
to attuato con eccezionale 
compattezza. Cosi t lavorato¬ 
ri e il popolo di Piombino 
hanno dato la prima ferma 
c serena risposta alla ille¬ 
gale serrata della Magona. 
Una risposta pronta, anche 
perchè quest’ultimo gesto dei¬ 
la società non ha sorpreso 
nessuno. Esso infatti viene a 
compimento di un metodico 
piano di smobilitazione in al¬ 
to da mesi, che è un’esem¬ 
plare manifestazione delle 
conseguenze degli impegni 
intemazionali del governo, 
del Piano Schuman, delle j 
soffocanti limitazioni impo¬ 
ste al nostro commercio este¬ 
ro e insieme della incosciente 
e gretta politica della società 
Magona che per anni, aven- 


gazzini aumentassero, la so¬ 
cietà continuava a produrre 
allo stesso ritmo. Intanto, si 
esaurivano le scorte di ma¬ 
terie prime e di carbone: 
nell’ottobre arrivò a Piombi¬ 
no l’ultima nave di carbone 
per la Magona, net novembre 
gìtinse l’ultimo carico di ma¬ 
teriale grezzo. 

Da questo momento il piano 
di smobilitazione viene messo 
in atto con puntualità esaspe¬ 
rante: il 12 febbraio la dire¬ 
zione decide 500 licenziamen¬ 
ti e la riduzione dell’orario da 
48 a 32 are settimanali. Il 26 
febbraio affigge la lista dei 
primi 155 licenziati ftutti pen¬ 
sionati). e passa all’attuazione 
dell’orario ridotto rìducendo 
la produzione (da dieci freni 


e rinnovano le loro proposte. 
Il 28 marzo il sindaco, per 
tnandato del comitato per la 
tutela degli interessi cittadi¬ 
ni, invita ad una riunione i 
parlamentari della circoscri¬ 
zione fra i quali Gronchi. 
Vengono solo i deputati so¬ 
cialisti e comunisti. Gronchi 
telegrafa che segue la situa¬ 
zione, ma che non vede via 
di soluzione. I parlamentari 
dì sinistra si impegnano a far 
un passo presso il governo. 

Martedì .11 ìa direzione 
blocca il forno Martin da 55 
tonnelatc. messo in arioni po¬ 
chi giorni prima perchè non 
ve ne erano altri che funzio¬ 
nassero. 

Le scorte di materie prime 
di carbone, erano ormai agli 
sgoccioli. E lo CJ, -presentava 


di lamiuazione ad otto, e poi nuove proposte: limitazione 


CdklAnAvi mIIm consegnando alcuni docu 

«IrltPgfUra I llllll riM I I menti ad un altro operalo, quan 


dei licenziamenti o 300, pas¬ 
so comune presso il governo, 

oA’/no°'per.i!.o: !«•"»• le rapprejsglle 

rare gratuitamente per tre 


mesi. La direslone rifiutava 
tutto. Le maestranze allora 
effettuavano uno sciopero di 
due ore per protesta. 

Stamane alle ore 5, come 
diceuo al principio, in dire- 
zione proclamava la serrata 
e fuggiva dallo stabilimento. 
Aveva compiuto il misfatto e, 
cosciente della grauità del suo 
gesto, tentava all’ultimo mo¬ 
mento di rovesciare la re¬ 
sponsabilità della serrata sui 
lavoratori, con un vergognoso 
comunicato nel quale si di¬ 
chiara che la « illegale insu¬ 
bordinazione » delle mae¬ 
stranze sarebbe la causa del¬ 
l'accentuazione della crisi e 
del provvedimento di serrata. 

Mentre questo comunicato 
veniva stilato, nei negozi di 
Ifalio uenivaìio messi in ven¬ 
dita secchielli di latto impor¬ 
tati dalla Germania occiden¬ 
tale. La più efficace risposta 
alla Magona è nei fatti, l’im¬ 
portazione di latta e dì la¬ 
miera dall’estero a prezzi più 
bassi di quelli praticati dalla 
Magona, il divieto di espor¬ 
tazione nel mercati orientali, 
gli obblighi del plano Schu¬ 
man, la politica irresponsa¬ 
bile della Magona: ecco le 
cause uniche e dirette della 
crisi che non si risolve con 
Io serrata. 

La serrata anzi inette in 
pericolo l'esistenza stessa del¬ 
la fabbrica: la direzione ha 
tolto a merzopiorno l’energia 
elettrica; le pompe aspiranti 
si sono fermate, l’acqua sale 
le.ntamente nei reparti posti 
al disotto del livello del mare 
ed è g/à penetrata nelle gal¬ 
lerie dei forni, minacciando 
direttamente il motore dei 
treno a bidoni che serve a 
sbozzare i lingotti e renderli 
piatti. Ma anche in questo 
che è uno dei reparti fon- 
damentari della fabbrica gli 
operai stanno intervenendo, 
per evitare Virreparabile e 
salvare i motori. Essi colla- 
borano con le guardie cui la 
direzione ho affidato la v pro¬ 
tezione degli impianti », per¬ 
chè gli impiantì siano effet¬ 
tivamente difesi c preservati. 

I lavoratori e il popolo di 
Piombino sono ancora una 
volta in prima fila nella di¬ 
fesa dell’economìa nazionale, 
contro il sabotaggio aperto e 
sistematico del governo e de¬ 
gli industriali che vogliono 
oggi colpire al cuore la .side- 
rurgla italiana^ strumento in¬ 
sostituibile per To sviluppo 
dell'economia c per il pro¬ 
gresso sociale dei Paese. 

I lavoratori della Magona 
lasciano oggi la porta aperta 
ad ogni discussione, ad ogni 
proposta: a coloro che vo¬ 
gliono uccidere questa fab¬ 
brica ad ogni costo e.ssi ri¬ 
spondono che vogliono sal¬ 
varla ncirintcressc di tutta 
Piombino, nell’interesse di 
tutto il Paese. 

GIOVANNI CESAREO 


In tutti gli atdblllmentl della 
FIAT di Torino ò stato atfiseo 
In questi giorni un manifesto 
nel quale si minacciano di gravi 
sanzioni l lavoratori che hanno 
scioperato il 30 nmrzo contro il 
colpo 01 forza democrlsiiano al 
fonato .A (lucsro primo jmnve- 
dlmento ha latto hogutto 11 li¬ 
cenziamento del compagno Vi¬ 
gnate. membro della CommlSi.io- 
no interna della Mirufion e del 
Comitato direttivo della Federa¬ 
zione provinciale torinese del 
nostro partito e di sette operai 
della FIAT Ferriera, Incriminati 
per aver partecipato alto sciope¬ 
ro del 30 marzo* 

Il motivo per cui è stato li¬ 
cenziato Il compagno Vignale ò 
poi inaudito ed essendo egli. In¬ 
fatti. fuori dnn’orarlo di lavoro. 


do è stato avvicinato da un sor¬ 
vegliante In divisa, perquisito a 
successivamente licenziato in 
tronco. 

I provvedimenti fascisti hanno 
provocato in tutti gli stabilimen¬ 
ti FIAT rimmedtata protesta del 
lavoratori, l quali, apecle alle 
Ferriera, con compatto fermate 
di lavoro hanno ribadito 11 loro 
diritto di eeercitare le Itbertil 
sancite dalla Costituzione. Sem¬ 
pre a Torino 1 dipendenti delia 
Pìnin-Farina sono in sciopero 
totale contro 11 licenziamento 
per rappresaglia del tre membri 
della Commissione Interna. 

Fondi (Latina) 600 edili 
hanno aoapeso 11 lavoro ottenen 
do la riassunzione di tre operai 
licenziati per rappresaglie. 

Pure vittoriosi sono stati i la¬ 
voratori della fonderla Buglioli 
di Tolentino che hanno ottenuto 
’a rlasaunvlone di 14 operai. 


L UOVO a sorpresa 

- ' ■ * 



DOPO I . ATTENTATO DEL 29 MARZO AL SENATO 

Personalllà siciliane e sarde 

con dannono il colpo di foraa d . e. 

Dicliiarazioui degli onorevoli Ramirez e Antonino Vaivaro, del prof. Sellcrìo, del 
piesidenie deirAssociazionc degli agricoltori della Sardegna e deiravvocato Pinna 


M. COMIT ATO CENTRALI-: DELLA F.I.L.E.A. 

600.000 edili chiedono 
case e salari più umani 

intensificare la lotta per il conglobamento, i contratti c le opwc pnbblicfae 


I problemi di vita e di la¬ 
voro dei 600 mila lavoratori 
dell’edilizia, strettamente le¬ 
gati con la necessità di co¬ 
struire nel nostro Paese stra¬ 
de e case, sono stati esami¬ 
nati ieri a Roma in una im¬ 
portante sessione del Comita¬ 
to Centrale della Federazione 
Italiana Lavoratori Edili ed 
Affini. 

Nella sua ampia e docu¬ 
mentata relazione il segreta¬ 
rio responsabile della FILEA, 
compagno Rinaldo Scheda, 
dopo aver tratteggiato i com¬ 
piti della categoria nell’attua¬ 
le situazione politica — e in 
prinK) luogo la lotta per la di¬ 
fesa del diritto di sciopero — 
ha sottolineato che la vigi¬ 
lanza delle masse lavoratrici 
per la difesa della Costituzio¬ 
ne deve essere strettamente 


legata agli importanti pro¬ 
blemi rivendicativi e contrat¬ 
tuali della categoria. Per rin¬ 
tuzzare il massiccio attacco 
del padronato contro il potè 
re di acquisto delle masse 
popolari, gli edili debbono 
mettere al centro della loro 
azione immediata la lotta per 
il conglobamento delle retri¬ 
buzioni, per gli accordi inte¬ 
grativi provinciali, per la di¬ 
fesa dei contratti di lavoro, 
per la perequazione dei salari 
fra provincia e provincia sul¬ 
la base del costo della vita, 
per l’applicazione delle leggi 
sociali, per la lotta contro il 
supersfrutta mento. 

Attorno a questi problemi 
— ha sottolineato il compa¬ 
gno Scheda — è possibile 
realizzare la più larga unità, 
per cui una decisa azione dei 


CIOVAHNl BRACCO COW DAWIATO 

Tradito da una foto 
l'asso dal volante 


do praticamente il monopo-ì^jjjQ francese Louis Gerard, 


Ho della latta e delle lamie¬ 
re in Italia, sì è preoccupate 
soltanto di dare ìa caccia ai 
più atti profitti, aenza preoc-\ 
cuparsi del domanL TI piano 
Schuman è la causa fonda¬ 
mentale della nostra crisi — 
ebbe a dichiarare il presiden¬ 
te della Magona nel norem* 
bre scorso. 

Già da allora, i lavoratori 
proposero un intervento co 


MODENA, 3. — L’asso au¬ 
tomobilistico Giov’anni Brac¬ 
co, che a seguito di un grave 
incìdente occorso durante il 
circuito del 1947 usci di stra¬ 
da, nella nostra città, ucci¬ 
dendo cinque persone, feren¬ 
done 17 e rimanendo egli pu¬ 
re ferito, è stato in questi 
giorni condannato dal Tribu¬ 
ni civile di Biella a pagare 
un milione di danni al citta- 


Il Gerard ha potuto dimo 
strare di essere il legittimo 
possessore della vettura « De- 
lage . usata dal corridore du¬ 
rante la fàtale corsa. 

n Gerard aveva ceduto U 
noleggio della macchina a un 
connazionale, certo Jean A- 
chard, il quale a sua volta la 
aveva ceduta al corridore, n 
proprietario della vettura, leg¬ 
gendo i giornali che riferì 


Modena, si accorse, dalla fo¬ 
tografia, die la vettura finita 
fuori strada era quella di sua 
proprietà. Di qui la denuncia 
e la condanna del corridore 


Assolto in Pretnra 

l*ex sindaco di Savigno 


mane presso il governo perivano il tragico incidente di 


BCMjOGNA, S. — Si è con¬ 
cluso ieri in Pretnra il proces¬ 
so a carico del coapagno Ore¬ 
ste Bartolial ex sindaco di Sa- 
vigno. e di altri 9 compagni 
dello stesso paese. 

Il pretore doit. De Rosa ha 
[essolto il compagno Bartolim 
con formula piena dalle impu¬ 
tazioni di c istigazioni al di¬ 
spregio delle leggi dello Stato •*. 
di c comizi non autorizzati >, di 
« radunata sediziosa > e di 
< usurpazione di pubbliche fun¬ 
zioni ». 


lavoratori edili in direzione 
di questi obiettivi e per la 
esecuzione delle opere pub¬ 
bliche rafforzerà certamente 
il legame fra i lavoratori e 
la popolazione. Nella prossi¬ 
ma campagna elettorale i la¬ 
voratori edili faranno di que¬ 
sti motivi il centro della lo¬ 
ro azione e voteranno per 
quelle liste e quei candidati 
che hanno già dimostrato di 
sostenere gli edili nella loro 
lotta per un più alto tenore 
di vita, e dovranno rifiutare 
il loro voto alla D. C. e ai 
.«oioi satelliti, che hanno da¬ 
to ormai prove manifeste dì 
.svolgere una politica centra-1 
ria agli interessi dei lavora¬ 
tori. 

Il compagno Brodolini ha| 
poi parlato sugli obiettivi del-1 
la categoria nella lotta per il 
lavoro; due sono i temi di 
fondo: le opere pvdibliche e 
le case per 11 popolo. Egli ha 
polemizzato con la demago¬ 
gica e menzognera campagna 
elettorale del governo, la 
quale si sforza di presentare 
come positivo il bilancio del¬ 
la sua attiviti, insufficiente 
in tutti i settori ma del tutto 
{pativa in quello dell’edi¬ 
lizia. Basta osservare a que¬ 
sto proposito le tanto glorifi-J :hilaNO, 3. — La mac- 


Quanlt Italiani sono disposti 
a tollerare che le leggi — e 
proprio quelle che mutano la 
struttura co.stituzionalc della 
Repubblica — siano approvate 
con colpi di inano? A questa 
domanda, ancora scottante no¬ 
nostante i tentativi di diver¬ 
sione operati dalla stampa go¬ 
vernativa, rispondono uomini 
di orientamento politico diver¬ 
so, ma uniti dalla convinzione 
che le assemblee parlamentari 
non possano abdicare alle loro 
prerogative fondamentali senza 
che si apra una crisi profonda 
nelle istituziuiu demociatkìie. 

Le dichiarazioni raccolte dui 
nostri corrlspond«mti provincia¬ 
li e di cui riportiamo oggi am¬ 
pi brani testimoniano quanto 
vasta eco ha suscitato, sopral- 
tmto in Sicilia e in Sardegna, 
il colpo luicrto al Senato da 
Ruini c dal governo e quanto 
esso Ita contribuito a infoudeie 
in nuovi strati della coscienza 
pubblica la convinzione che c 
necessario impedire ai quattro 
partiti truffaldini la conquista 
del premio di maggioranza. 

L’on Antonino Ramirez, de¬ 
putato indipendente all’Assem¬ 
blea regionale siciliana, ha di¬ 
chiarato: «In tutta questa fac¬ 
cenda ciò che è veramente stra¬ 
no è il fatto che la D. C. e i 
suoi satcluti, pur avendo la 
maggioranza nelle due Camere, 
ed essendo quindi in condizioni 
di fare 1» legge elettorale senza 
violare i regolamenti delle 
stesse, li abbiano invece violati 
nella maniera più brutale *• 
sfacciata. Insofferenza o iattan¬ 
za? O forse necessità di obbedi¬ 
re ad ordini superiori venuti In 
ritardo, ma da eseguirsi senza 
indugio? Questa è l’unica spie¬ 
gazione plausibile». 

Interessante è anche il giudi¬ 
zio dell’on. Antonino Varvaro, 
dirigente del movimento demo¬ 
cratico per l'indipendenza sici¬ 
liana. Egli ha detto: «Non è 
(xmcepibile che per ottenere 
comunque un voto che consen¬ 
ta alla D. C. di fare le elezioni 
con una legge ad essa favore¬ 
vole, il governo di De Gasperi 
abbia potuto pretendere di cal¬ 
pestare il regolamento del Se¬ 
nato. la prassi parlamentare e 
la Costituzione stessa che non 
con.sente votazioni per appello 
nominole per l'approvazione 
delle leggi — 

Sintomatico il giudizio di un 
uomo di studio, il prof. Anto-{ 
nino Sellcrìo. ordinario di fi¬ 
sica alTOnivensltà di Palermo. 

Il colpo di forza perpetrato 
nel Senato — egli ha dotto — 
costituisce rcpisodio culminante 
di una lunga serie di atti preor¬ 
dinati con satanica minuziosità 
Io non vorrei che la domenica 
delle Palme 1953, Invece di es¬ 
ser foriera di pace tra gì! uo¬ 
mini. debba venir ricordata fra 
le date nefaste della nostra 
storia. Non .«i tratta però di 
pensare ma di fare, perchè il 
perìcolo è grave: al popolo è 
e^ata lanciata una sfida. La sto¬ 
ria però non «i respinge indie¬ 
tro; Il ,«nio cor-o .s| può ritarda¬ 
re, ma non fermare; e ben spes¬ 
so la violenza Vaccelera-.. 

Ecco ora i! giudizio di un uo¬ 


mo molto vicino alle idee che 
ispirano il partito d. c., il dr. 
Domenica Olla, segretario del- 
rA-ssociazìone agricoltori della 
Sardegna: *Come ex-dlrlgentc 
del Partito popolare in provin¬ 
cia dì Cagliari e come ex-segre¬ 
tario del comitato elettorale 
nelle elezioni fatte In regime 
fascista con la legge Acerbo, in 
occasione delle quali riuscimmo 
a stento a eleggere un solo rap- 
pre.sentonte per il Partito po¬ 
polare in Sardegna, dichiaro 
che gli avvenimenti attuali mi 
ricoidano quei tempi tristi pei 
la democrazia in Italia». 

Nelle dichiarazioni che ci ha 
reso uno del più illustri pena- 
libli sardi, l’avv. Gonario Pinna, 
è dominante la preoccupazione 
di render nullo, con l’azione 
dei democratici, il colpo di ina¬ 
no clericale. ..L’Inaudito epilo- 
logo — egli ha detto —- impo¬ 
sto dalla D. C. alla battaglia 
contro il progetto dì legge elet¬ 
torale suggella e completa il 
quadro del mezzi illeciti con 
cui il partito che detiene il go¬ 
verno ha voluto assicurarsi il 
potere a qualunque costo. Tut¬ 
ti i sinceri democratici, pensosi 
del domani e preoccupati delle 
conseguenze che la nuova legge 
elettorale avrà sull’educazione 
politica del popolo Italiano, 
debbono sentirsi impegnati a 
proseguire .senza tregua e sen¬ 


za esitazione la lotta per la 
difesa della Repubblica c delle 
libertà costituzionali ». 


Intervento della CGIL 
per i Vfpili dei Fuoco 

Il Direttore Generale del Setvi- 
74 Antincendio ha ricevuto 11 Se¬ 
gretario della CGIL. on. Fernando 
Santi, e 11 Segretario della Fede» 
razione Italiana Vigili del Fuoco. 
1 quali gli hanno esposto le esi¬ 
genze dei Vigili del Fuoco in re¬ 
lazione alla in.ancata attuazione, 
dopo anni di paziente e discipli¬ 
nata attesa, dei provvedimenti 
sulla riforma dello stato giuridico 
ed .airadeguamcnto delle tarUTe 
teatrali. E* stata anche attirala 
l’attenzione del Direttore Genera¬ 
le sul fatto che il ritardo della 
riforma importa seri Inconvenien¬ 
ti per un notevole gruppo di VI- 
gUi non di ruolo, 1 cosidetti ver* 
lontari continuativi, i quali rag¬ 
giungono 1 limiti di età senza 
conseguire il diritto a pensione. 

11 Direttore Gencr.ile Picche ha 
assicurato che gli studi per la 
sistemazione delle carriere del 
personale tono stati gUt uUimati 
e che i relativi provvedimenti 
saranno «manti in correlazione 
con la riforma generale delle 
pubbliche amministrazioni il cui 
provvedimento, a norma di leg¬ 
ge. dovrebbe aver luogo entro 
l’anno. 

Prr quanto l•onceme le tarif¬ 
fe teatrali è stata data assicu¬ 


razione che la questione figura 
gi.l all’ordine del giorno del prov¬ 
vedimenti di ordinaria ammini¬ 
strazione del Consiglio del Mi¬ 
nistri e che la sua definizione 
avverrà entro breve tempo. 

Il 9 p, V. avrà luogo a Roma la 
riunione del Comitato Centrale 
della Federazione Vigili del Fuoco 

La revoca a Borghese 
deir Ordine mi litare 

Valerio Borghde non ita al¬ 
cun titolo per roiiser\are l'Or¬ 
dine militare d’Italia. Il Mini¬ 
stro della Difesa ha chiarito i 
motivi (ler cui la revoca della 
decotnziane è perfettamente le¬ 
gittima 

Lo statuto deirOrdine stabili¬ 
sce che le decorazioni possono 
essere conferite umeamento ad 
ufnclull e ella condizione che 
Tuffici» le non ala mal Incorso 
in condanne penali Prevede 
inoltre che !u conservazione del 
grado di ufficiale è condizione 
essenziale per la conservazione 
della decorazione uelTortUne. 

Con decreto luogotenenziale 
31 giugno 1945. Umberto di Sa¬ 
voia, in qualità di luogotenente 
generale del regno, firmò II de¬ 
creto con tl qua>e il comandan¬ 
te Valerio Borghese, per la sua 
attività svolta agli’ ordini della 
Repubblica sociale italiana In¬ 
correr» nella ])crdit« del grado 


U RISOLUZIONE CENERAIE PEI V CONGRESSO DELL’U.N.U.R.I. 

n rinnovamento dell’Università 
legato alla riforma delle tasse 


impegno ad un maggiore 


legame 


eoli lu vita iia/ioiiaie 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIAU, ver.-to i problemi della vita na-jnizzazioni .stuJentcucite iuter- 

zìonale — emergo dal Congre.s- na/ionah è stato dciiuindato al 
.« 0 , Così, per esempio, sono sta- Consiglio nazionale, 
tl inseriti nello statuto nuovi II V Congre.tso nazionale 
Comma che affermano la ne- unìver.-ifario si è dunque con 


MONTECATINI, 3. — La se¬ 
duta-fiume (xmclustva del V. 
Congresso nazionale universi¬ 
tario ha impegnato i delegaii 
per una intera nottata e per 
tutta la mattinata di oggi. So¬ 
no state approvate pareccdiie 
decine di mozioni che riguar¬ 
dano tutti i settori di attività 
degli organismi rappresentativi 
univer'.itan, cd una risoluzio¬ 
ne generale in cui si assegna 
alla rappresentanza unlveraita- 
ria «Il compito di farsi centro 
IproiHdsnre deU’iniztattva stu- 
dente-'^ca per il rinnovamento 
dcU’Università, al fine di rcn- 
derl .1 più rispondente alla 
realtà del no.stro tempo e tale 
da contribuire alla formazione 
di una classe dirigente Idonea 
nd e-sercltare d compito civile 
che le è proprio, nel rispetto 
più pieno della natura, del 
metodo, delrautonomia dello 
istituto universitario». 

Sono sfate anclie apportate 
alcime modifiche allo statuto 
dell’UNURI. cosi da renderlo 
oiù rìTiondcntc allo girilo 
nuovo — di maggiore impegno 


U MGICA WIHACCIA DIEU ORDI CTIINBPIOSI 

Gravemente feriti 
due scolari in gita 


rate imprese dellTNA-Casa. 
che — con i soldi dei lavo¬ 
ratori — ha costruito circa 
360.000 vani all’anno, mentre 
per far fronte al solo au¬ 
mento demografico della po¬ 
polazione sarebbero stati in- 
dispensabni almeno 500.000 
vaiu all’anno. 

A proposito dei disoccupa¬ 
ti, Brodolini ha osservato che 
in queste ultime settimane 
c’è stata una inflazione nella 
assegnazione dei cantieri di 
lavoro, assegnati non sulla 
bax delle reali necessità del¬ 
le singole province, ma ben¬ 
sì in rapporto al bisogno di 
voti della D. C. D’altra parte 
è noto che i cantieri hanno 
in genecale 1* dorata di 90 
fìomi, per coi appare chiara 
la ' manovra - elettoralistica 
della D, C. 


strina Leonida Cannamiti ac 
compagnava e guidava la sua 
scolaresca in una passeggia¬ 
ta. I ragazzi, giunti nei pres¬ 
si di un prato fuori di città, 
e precisamente a Sesto San 
Giovanni, si disperdevano, 
cominciando a rincorrersL 

Uno dei ragazzi, ad un trat¬ 
to, scorgeva a terra un og¬ 
getto vernicialo di rosso, qua¬ 
si incastrato nel prato tra 
Terba. Egli prima lo indicò ai 
compagni, e poi lo raccolse. 

Dopo averlo esaminato a 
lungo lo gettava a terra, re¬ 
stando sull’istante investito 
da una terribfle esplosione, 
che colpiva anche un altro 
alunno. Il ragazzo senza vo¬ 
lerlo aveva raccolto un or¬ 
digno di guerra, uno dei tan¬ 
ti che ancora restano nel 


rappresentano una continua 
minaccia. 

Nell’incidente sono rimasti 
feriti Enzo Furiani, di 11 an¬ 
ni, e Adriano Mascheroni, di 
10 anni. I due ragazzi sono 
stati subito trasportati all’o¬ 
spedale. Il Mascheroni è mol¬ 
to grave. 

Una balena sperduta 
■ neir Adriatico 


ORTONA A MARE, 3. — Una 
balena evidentemente sprduta- 
si è stata avvistata, in prossi¬ 
mità del litorale abruzzese. 
|dall’c(iuipaggìo del pescherec¬ 
cio ■ Fiume >. Il grosso cetaceo 
si è portato aino a circa tracen' 


to metri dall’imbarcazione poi, 
dopo alcune evoluzioni, si è al- 
piraU. nelle macerie, e che lontanato «comparando al largo. 


cessila di « operare per l’at 
tuazione dei principi della Co¬ 
stituzione riguardanti l’istru¬ 
zione universitaria »; di n ren¬ 
dere gli studenti attivamente 
partecipi alla vita ed al rin¬ 
novamento delle università 
italiane, al fine di realizzare 
con la comune partecipazione 
dì docenti e discenti una li¬ 
bera e più completa formazio¬ 
ne culturale e civile dello stu- 
dente»; di «far prendere co 
scienza agii studenti, attraver¬ 
so iniziative culturali, dei prò 
blemi generali collegati alle 
loro future re59onsabi1ità pro¬ 
fessionali 

Le numerose mozioni sui di¬ 
versi problemi della vita uni¬ 
versitaria, approvate quasi 
sempre airunanimità. sono 
ricche di indicazioni program¬ 
matiche e di con<n-ete propo¬ 
ste di lavoro. 

Non è, purtroppo, powibile 
darne ampia notizia: basterà 
ricordare, ad e.sempìo. le di- 
dotto mozioni relative al pro¬ 
blemi asFislenziali, una delle 
qialt rivendica Viatituaione 
dell’assi'Ntenza .=«nifarìa per 
tutti gli studenti; basterà ri¬ 
cordare la presa di po-ùzione, 
oer quanto ràguasda i proble 
mi Mia fassaaione univeraì- 
tarfa e del finanziamento delle 
università per cui gli studenti, 
pion considerando soódisfacen 
te la legge Ermini, rivendiche¬ 
ranno nuove disposizioni ba 
sate sul seguenti principi; ai 
adeguamento della tasfatione 
universitaria alle coedizioni di 
vita e di studio degli univer¬ 
sitari: b) congruo aumento del 
contributo statale alle uni 
versiti. 

Un affettuoso saluto è stato 
rivesto da tutta l’assemblea al 
con^gno Giovanni Bisogni, 
gi à co nsigliere nazionale della 
UNURI, che laverà dopo que- 
.sto congresso Tattlvità unisce^ 
sitarla cui ha partecipato con 
grande dedizione negli ultimi 
anni, contribuendo particolar- 
tnente all’elaborazione dei pro¬ 
blemi asdstenziali ed alla di 
fesa degli interessi economici 
degli studenti 

Sui controversi problemi 
delle relazioni con l’estero, so¬ 
no state approvate soltanto ri¬ 
soluzioni di carattere tecnico, 
mentre il problema dei rap¬ 
porti dell’UNURI con le orga-'^ 


eluso: stanchi ed assonnati, ma 
in fondu coddisfatti, perchè 
convinti di aver fatto opera 
utile per il rinnov’amento dèl¬ 
ie nostre università, i delegati 
hanno lasciato Montecatini. La 
democrazia universitaria, sorta 
dall’ondata rinnovatrice cheba 
tatto seguito alla guerra di li¬ 
berazione nazionale, ha segna¬ 
to un'altra tappa della sua an¬ 
cor giovane vita. L’augurio di 
tutti I democraticn segua il fu¬ 
turo lavoro degli organismi 
rappresentativi universitari, 
particolarmente di quella com¬ 
battiva minoranza di .studenti 
comunbti. socialisti e dono- 
cratici più conseguenti, che 
hanno fatto risuonare atta, in 
questo congres^ la voce delle 
forze più avanzate della socie¬ 
tà e della cultura italiana. 

ENZO MODICA 


L’infaiM gnerra 

S.U. in Corea 

(Coattanastea* dalla 1. pffiBa) 

slanciata. Ha i capelli lucì- 
dissiipi tagliati corti a ^ la 
frangetta che le ricopre la 
froNtf; è coufiderota la più 
assennata tra i ragazzi del 
villaggio ed è sotto la sua 
guida che il gruppo degli sco¬ 
lari, con il pacco dei libri 
amtolfo in un grosso fazzo¬ 
letto, si reca a scuola, ha ma¬ 
dre di Keu e tutte le altre 
madri del villaggio escono 
sugli usci di casa, per rac¬ 
comandare ancora una volta 
ai bonvbini di non raccogliere 
nulla lungo il percorso. Per 
poter sorvegliare che i due 
ragazzi non rientrino in casa 
con gli abiti sporchi, la ma¬ 
dre di Ken è ricorsa ad uno 
atrataggemma: sull’abito in¬ 
vernale fa indossare loro il 
costume estivo di cotone 
bianco, che assume cosi la 
funzione di tuta da lavoro o 
camice da infermiere. Quasi 
ogni giorno però, lei deve 
lavare quegli abiti per con¬ 
servare intatto il loro can¬ 
dore. 

Il due, il doiliei, cd il uen- 
tidue di ogni mese sono gior¬ 
ni dedicati all’igiene collet¬ 
tiva del villaggio. Si riempio¬ 
no le buche, si liberano le 
atradette dalla neve e dal 
fango, si spiana il terreno, 
si spande la calce un po’ do- 
vunqxic. Ma atndene ogni 
gìoTìto che h sguardo trepi¬ 
dante della madre di Ken sin 
attirato da qualche cosa di 
sospetto, da qualche cosa che 
può nascondere un pericolo 
per i suoi figli. Ora sono le 
foglie .secche in un atigoìo del 
terrazzino, ora il corpo di un 
uccello forse morto di fred¬ 
do durante la notte, ora un 
ragno apparso sotto H tetto, 
ora nn pezzetto di carta por¬ 
tato dal vento. Non hanno 
forse tentato gli americani di 
diffondere epidemie ricorren¬ 
do anche a lanci di foglie sec¬ 
che, di topi, di uccelli, di pe¬ 
sci morti, di insetti dì ogni 
specie infettaci con i bacil¬ 
li? Sì, lei e i ragazzi sono 
stati vaccinati. Ma. per una 
ynadrc, fino a quale punto 
possono dare sicurezza quelle 
iniezioni che un giorno ven¬ 
nero a fare i medici arrivati 
nel villaggio con l’autoambu¬ 
lanza? Eppoi, si è vaccinati 
contro certe malattie, ma la 
progredita iììdustrìa america¬ 
na delia morte può diffon¬ 
dere ancora nuovi bacilli. 
Cosi la giornata della madre 
di Ken è tutto un susseguir¬ 
si di ore d’angoscia e di tre¬ 
pidazione. 

Oh, lo so bene; è difficile 
trasportare voi, che vivete 
nelle vostre case di Roma o 
di Milano, di Napoli o di Pa¬ 
lermo, nell’atmosfera ango¬ 
sciosa in cui oggi vive una 
madre coreana. Voi, quando 
bevete uh bicchier d’acqua, 
non avete il timore che qual¬ 
cuno l’ahbìa potuta infettare; 
voi non siete terrorizzate do 
tfn piccolo ragno; e se ì vo¬ 
stri bambini raccolgono per 
istrada una foglia morta ca¬ 
duta da un aliiero, voi in 
quella foglia non scorgete al¬ 
cuna insidia. Mo qui, oltre 
alVaiigoscia dei bombarda¬ 
menti, c’è l’angoscia di que¬ 
sta iì}sidia misteriosa, invi¬ 
sìbile. 

Ieri natte volò a lungo in¬ 
torno al villaggio un aereo 
nemico. sen'a lanciare bom¬ 
be. senza ìnitragUare. Il gat¬ 
tino . vagabondo del piccolo 
Ken, che aveva trascorso la 
notte all’aperto, è stato con¬ 
dannato, e il bambino scon¬ 
solatamente piange la scom¬ 
parsa del suo antico, mentre 
In madre, con le altre donne 
del villaggio, continua a bru¬ 
ciore in UH fuoco di sterpi 
qualunque cosa le appaia so¬ 
spetta.^ Laggiù, un vecchio 
tetto di paglia viene anch’es- 
so abbattuto e incendiato. In 
questo, come in tutti i vìHag- 
ai e le città della Corea, la 
gente vigila. La gente sa che, 
eo.stretto a restare inchioda¬ 
to nelle sue trincee, conti- 
nuamente respìnto e sconfit¬ 
to al fronte dai soldati cine¬ 
si e coreani, il nemico spera 
di avere più successo coraro 
piccoli bambini e donne 
inermi, con questa sua vi¬ 
gliacca guerra dei mtcrobL tl 
popolo coreano sa bene con 
quali implacabili assassini ha 
a che fare. E vigila, e si di¬ 
fende. e sconfigge anche in 
questo campo il nemica, an- 
nnUando o limitando le con¬ 
seguenze della sua azione 
criminate. 
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a wSgfmrme la peeptìm prepmmalme i é ee t mgi c m e psBtìtm! 

BlivE CORSO TOGUATTI 
su. Pttiiio coMuwsn nuiHW 


riIHA LEZIONE 
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SECONDA LEZIONE — DaTa 
aJU Ioni 
la imirfuia (1923-1921) 

TEIZA LEZIONE — KBa crWÌ 
£alt iti 1929 alfe g o w i» Ai 
SpMoa (1929-1949) 

quarta LIZIONK — Dalia smm 


QUINTA LIZIONE — DaBa 


(I9I4.19D) 


• ài 



Le frzMai s eparate aaoa ia 
raatcacatc fotte le 

I C.O.S. éi 
9 C.9.S. 
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Pair. 6 — « L'UNITA’ » 


Sabato 4 aprile 1953 


ULTIME 


1 


CONTRO LA CONGIURA ANTIPOPOLARE E BELLICISTA 


L'unità contro Mayer ^ paura della p ace 


SI allarga in Fraiic ia 

Dichiarazioni del compagno Duclos — Sospensioni del lavoro 
a Parigi, nelle miniere del nord e alle officine Renault 


«Se la pace ha da ve- 
nire, è bene che venga 
adagio, con calmOf sen¬ 
za troppa furia. E i rus¬ 
si pare abbiano inve- 
pe una furia eccessi¬ 
va, Mostrano di voler 
bruciare le tappe » — 
ha scritto U Messag¬ 
gero. 

E’ la parola d’ordine 
dei mercanti di cannoni, 
che temono di perdere, 
con la pace, i lauti gua* 
dagiii ritratti dalla corsa 
agli armamenti, dal san- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di oggi nelle grandi officine odierna politica di miseria, e bruciare le tappe u 

__Renault, dove il sindacato de- una promessa di miseria an> l Bp-jitn :i 

PAIUGI, 3. — La scarcera- mocratlco ha organizzato, in- cor più nera per domani. Im- 

segreta- gieme alla C.G.T., una giorna- possibile uscire dal circolo gero. 

rio della C.G.T. per la regione ta di lotta partecipando a di- vizioso senza imporre al go- , i j» 

parigina e di Jean Meimkr verse interruzioni di lavoro verno il rispetto dei diritti es- , parola d ore 

reattore dell^vantpara e di- wt -a- - senzali conquistati dalla clas- dei mercanti di cann< 

bSt ha diS? SrólSSà ^ <» 

5 ,? Malgrado l’appoggio fornito « Come sempre, nell’ora del . . , 

al governo dai loro dirigenti pericolo, la salvezza è neìVu- pace, i lauti { 

l^che*è^Sncorde^Si?lt?ne- nazionali, le unioni provin- niid di lotta della classe ope- dagm ritratti dalla cc 

?e\TdeeiZZ dt\\Xn^- finii della Confederazione dei ratadichiara o ,1 corn- ag|i armamenti, dal i 

tura come un primo, notevo- ce^ discorso fine sparso in Corea. 

lissimo successo dell’azione nell» Drome, nel Cantal, nel cenie discorso. b i 

condotta dal popolo francese f^inistere, nella Gironda e La _»• e» pgroig 

Per imporre al governo il ri- Rochelle, hanno condannato .. » di De Casneri nei 

spetto delle libertà costitu- le aggressioni poliziesche con- Il MITind SlTaripa "* traspen, pei 

zionali. tro la C.G.T. e hanno invitato . quale le iniziative di 

I giudici parigini hanno i loro aderenti a prendere TOl raKuTdn OriCmaiG t;e govieliche e cinesi 

confermato, in questo modo, parte alle diverse azioni di - „ leiicne c cinesi 

con grande autorevolezza e protesta. Dopo aver ricevuto KARACHI. 3, — Il fiume “U « marginali » e 8( 

nei fatti, quanto siano assur- dalla Direzione centrale una Sunma (Pakistan orientale) ha importanza, 

de ed infondate le accuse di circolare confidenziale che lo inondato un’area di 25.000 acri 

<t cospirazione », in base alle invitava a respingere la prò- seminali a riso. - 

quali alcuni tra 1 migliori e posta unitaria, li sindacato ... - _^ _ 

più amati dirigenti del popolo cattolico degli ospedalieri di 

francese sono stati imprigio- Amlens ha energicamente di- Il RIDUZIONE DEI PREZZI F* STi 

nati dalla polizia di Mayer. sapprovato quelle consegne e “'UUfc'UilL UEI r ni.fcLI C Qli 

Nulla può più giustifica- gj è staccato dalla direzione _ 

H prolugamen- * pgr raggiungere coloro che ^ • • • 

lodelladetenzionediLe:^ap, vogliono Tunità dei lavorato- ATI 

Molino e i loro compagni che ... Qualcosa di analogo sue- M ^ V# 9 / 9 / 9999 m 9 / 9 / 9 M 
si trovano tuttora arbitraria- numerose organizza- 

mente incarcerati. locali dei sindacati so- # • i 

Energico sviluppo cialdemocraticL éff'È éà 

La vasta agitatane del la- ,a°LnUaririiL"“Xen‘’ta'“tI » C4 

voratori francesi contro gli nnssibili i successi di auesti — 

attentati governativi alle li- una cSon^ A • i u i x-x- j ii 

S!.av5om°S^mMif«?ÌS;i; o?- Accresciuta anche la quantità delle 
*SS.VMulhS?0h^a - 

tii'n'nra Anslfcf tr«/\ j.ipqtassio aei muinouse con if NncTan «EBvi 7 m axarirni abe. _ _ -r 



E’ ta parola d’ordine 
di De Gasperi, per il 
quale le iniziative di pa¬ 
ce sovietiche e cinesi so¬ 
no «; marginali » e senza 
importanza. 



NO^niZlE 

1 rongHiTifiiesteggla 
la s ua iiacrailo Bc 

Delegazioni straniere in Ungheria - Mani¬ 
festazioni e gare sportive in tutto il Paese 


BUDAPEST, 3. — Domani ceri amici al nostro popolo, 
l'Ungheria celebra l’ottavo potenti alleati al nostro Pae- 
anniversario della Liberazio- se. Il pqpolo ungherese ri- 
ne del paese dagli invasori cambierà quest’amicizia raf- 
nazisti. Per partecipare ai fe- forzando vutefiiormente il suo 
steggiamenti sono giunte a lavoro costruttivo, affinchè di- 
Budapest numerose delegazio- venti sempre più forte baluar- 
nl dei governi del paesi di de- do del fronte invincibile del- 
mocrazla popolare, fra le qua- la Pace, guidato dall’URSS ». 
li quelle dei governi della Re- In occasione della festa di 
pubblica popolare cinese, del- domani grandi manifestazioni 
la Repubblica pox>olare mon- avranno luogo in tutte le cit- 
gola e della Repubblica demo- tà e i paesi dell’Ungheria, che 
cratica del Vlet Nam. saranno seguite da manifesta- 

Alla presenza di tutte le de- zioni culturali e competizioni 
legazioni straniere fa riferi- sportive, 
mento il « Szabad Nép », che Per festeggiare l’anniversa- 
nel suo editoriale, « Vanniver- rio della liberazione, inoltre 
sarto 'della nascita della liber- tutti i lavoratori ungheresi 
tà ungherese », scrive: hanno intensificato le loro ga¬ 

zi Per la nostra festa nazio- re di emulazione per l’adem- 
nale sono giimti nel Paese pimento anzitempo ed il su- 
ospiti illustri: i delegati dei peramento del piano. Fra nu- 
popoli amici. Essi sono stati morose aziende è stata indef- 
accolti dal caldo affetto del ta una « settimana della libe- 
popolo ungherese. La loro razione » vinta dalle mae- 
presenza è un’altra prova co- stranze delle aziende di Or¬ 
me la nostra liberazione e fe- mospu.szta, le quali in 13 gior- 
deltà all’Unione Sovietica ab- ni hanno superato la norma 
bia procurato autentici e sin- stabilita del 17 per cento. 


tlBBIiltlA 


LE MIGLIORI 
PUBBLICAZIONI 
Itallcns ed estere 


; VIAGGIO I 
—llw earta 
. dell*URSS ì 

rM. Ciltva 8«riaiBÌ 


LBQQBTg 


^TUuute 




atto - 

dises" ° ^^aé%ÌlA 


SCONTO DEL 

20Z 

SU TUTTI GLI 
ARTICOLI 


' Qualsiasi djfferenjù 
za ai clienfi che cì j 
diiTìostrinoche il / 
, ni prezzo esuped 
^'riore alla con*^ 
correnza.^.^ 


LA RIDUZIONE DEI PREZZI E’ STATA RESA POSSIBILE DAL BRANDE SVILUPPO DELLA PRODUZIONE 


A.n.mj.n.oi sanità.ri 


Fortissimi aumenti delle »et»€ff#e J®**®*® 
nei negozi dell’Unione Sovietieal^^^!^ 


Accresciuta anche la quantità delle merci in vendita -1 dieci giornalisti americani in visita a Mosca 


costituzionali. Visite e cute pre- | 
matrimonlalL Studio coecUco i 
PKOF. OR. 08 BE&NAKU18 
Spedallsta derm. doc. st. mcd. 
ore 9-13 lB-19 - (est. 10-13 • per 
appuntamento - TeL 4M.S44 A 
Plana indipendenza 5 (Staxionei 


terizzato da un netto progres¬ 
so dell’unità di azione tra le 


ogres- intemizio^ di la^ro giorni, ed entrare, qua e là, Se co.<5Ì non fosse i prezzi non E* da notare, a riprova del- anni sólfonfo, tra il 1949 edl^ 

tra le nei magazzini e nei negozi, avrebbero potuto essere ri- l'elevato livello di vita, come 1952. i prezzi dei generi vincente. 

..-Il A lltllino M-UllVUill., leil, II lUU /.hìnr-nhiarnnrtn -nni-n A-nn _.i.,,. a _ t __j /.nnoiMun cn«n Afn-. I Fstto un raOidO ma siCUro aC- 


tolare della ricevitoria Beppino 
pal Chiappo lo pregava allora DOtt. PIETRO 
di mostrargli il biglietto. Esami¬ 
natolo, il Dal Chiappo lo a^Teb- IkA 


MONACO 




JL, . . ci parigini; si sono avuti ar- 

A';™ «su neUa circolazione au al- 5X,„t„'“'5eUa "fdiionc 


n poco con dotti, nè sarebbe possibile far fra le merci più richieste sia- consumo sono saliti in Nor- vn rapido ma sicuro ac- DISFUNZIONI S 

I, si fa subì- fronte, ora alla domanda ac- no generi che da noi si chia- vegia. secondo i dati ufficiali, duhhi^^'n veneree e 

nfc il Siam- cresciuta. merebbero «di lusso». Il di- nelle seguenti misure: carne VENE vani 


INI SESSUALI 
eree e della pelle 
VARICOSE 


pesce Chiappo e il contadino VENE VARICOSE 
e UO- prendevano subito 11 largo e ^ cure prepostmatrimonlall 


va JU Ve, pane isj Vo, generi ai pm w »_onsuKaz.^io. «-^ ortogenesi. Gabinetto aledico 

drogheria 53%, altri generi sicché la caccia data loro dal via SAIjABIA ^ per la cara deUe dlsftinzionj «es- 

n1}me>ìitnrt .17 e/- tnhnt-rn o curtosl A -rlmncitA -fin nr« RAnv» lang. Via Savoia presso p. einmei cuall di orielne nervosa, nsienica 


alimentari 31 % 
bevande 22 %, 



> 34 Vo, vestiti 40 %. 

Secondo la Segreteria della 


tabacco e curiosi c rimasta finora senza 
carburante esito. 


PIETRO INGBAO - direttore 


Dotta PENEFF-Speciallsta . ^ 

Dermosifilopatia « Ghiandole UrSHu Uli. UT. vAKLC'Il 


organizzate, in questa setti- une linee metronolitane e de- “ ^aduzione dei 11 feonineno e generale. Noni rettore di un grande magaz- If^rdo 68%, _o „ 1^™© e»,- i i, 

mana, a Marsiglia, nei dipar- linee metropolitane e de prezzi decisa martedì scorso, solo sono fortemente accre-hino, situato nei pressi dei 24%, burro,/omaggio c uo- subito ii largo e visite e cura prepo^^o^li 

timenti della Alni marittime autobus, un servizio n- per la sesta volta dopo la fi- va 30 %, pane 33 %, generi di si facevano più \edere. co- Consifitei^w. 14-^ Fest. M3 ortogenesi, 

e della Meurthe-E-Moselle dotto della Nettezza Urbana, ne della guerra, nell'Unione l - * • drogheria 53%, altri generi sicché la caccia data loro dai per la cara 

dell'alto Reno, nelle officine negli uffici municipali, nella Sovietica. Ci ti accorge im- . » .-v alimentari 31 %, tabacco e curiosi è rimasta finora senza ^ 

metaUurgiche, nei cantieri distribuzione del gas e della "»ed»qtamente, visivamente,’. - .^ ^ « .... 

ora*- ■"■merosis- Conf d“i irS°di“weS ' ' *• ■ ♦' w-S'“ ' p.kt-o .NoiAn ■ d. "Dott PEHEFF-Specialista 

•scBndGr&nno in. sciopero Ticr * ««» j»»* i ^ Ttsportnto di ttiid certa * 

24 or& come hanno aià fatto dell’edilizia, dei grandi somma di danaro, o l'acqui- ‘ 
una settimana prima, i loro complessi e delle piccole offi- sto di maggiori quantità di [ 
compagiSdelle miniere di fer cine meccaniche. ' merci per ogni singolo citta- 

ro in Lorena. MobUitatI in difesa della U- presuppone, da 

Entro i limiti di queste ma- bertà, i lavoratori che pren- ® : 

nifestazìoni, numerosi e im- dono parte a queste manife- |“‘tra, nn colossale e come 
portanti sono 1 casi di accordo stazioni, sanno di agire anche istantaneo aumento della rie- r x». 
fra sezioni sindacali di diver- per il successo delle loro chezza e del benessere di una 
sa tendenza per una azione rivendicazioni economiche, intera nazione. ^ 

concertata in comune: l'ulti- L’attacco poliziesco contro Si compra di più si vende 
mo e più significativo è quello la C.G.T. è un corollario della di più, i negozi sono pili pie- 


TRAGICI FRUT TI DEU.TSTER1S1II0 AHTICOMU MISTA IN U.S.A. 

Gridando **morte ai rossi!,, 
spara salia moglie e sol figli 

T 

^ Un poliziotto rimane freddato e altri tre feriti dal forsennato 


S£S!ESIIUIUNO 

VENEREE Diafunztom 

8EaauAt.i 

V«MK VAniCOSK CM, «i(aoNM« 
^0gom»mmm ««KNOacoR. SANCUK 

OttUTOBt fOS.f.CAtAtfOJh SPffUtlsrA 

m CAIO iUKRTO 43 (& .1 n,,, 


STROillI 

VENE varicose 

V8MBERB . PB1X8 
DISFUNZIONI 8BS8UAU 

CORSO UMBERTC N. 504 

(Preo* PtelB MI lS i p BlB > 
TM. eLses - on s-m • tMt a-u 
Oeer. Pi«f. N. nsn 4 «i 7-7 rasa 


ENDOCRINI 


suoli di origlae nervoso, psichica 
endocrina consultazioni e care 
PI e-post-cn at ri m oniall 



HARRISBURG, (Pennsyl- Awn, 240 km. ad est di rale » con un nome tempora- 
vania), 3. — Un grave fatto Taunggyi, dove i banditi ave- neo, che si pensa sarà Brasilia, 
di sangue, nel quale la folla vano il loro quartier generale, verrebbe a coincidere con i 
e l’isterismo anticomunista ' ■“ piani di espansione mineraria 

hanno concorso in egual mi- U BrasUe sposta Idei paese, dato che la grande 
sura, si è verificato oggi ad g •ai ih* a zona mineraria industriale è 

Arnold, una cittadina della la capitale all interno propri o situata nel dis tretto 

Ne i stato protagooiista un RIO DE JANEIRO, 3 . — Il Ladri di Sigarette 

padre di famigUa 42enne. ta- nella torre di Londra 

le VirgU Backus, il quale, spostare la capitato all in- _ 

colto da improvìsa paz2da, ha ^ LONDRA, 3-— Due ladri sì Un* easetl» all* periterì* di Mosca, costitniu da clementi 

fina nietnla linlan. * XCmpor^ea » Ol IflO Aie_ __ _ 9 _s 



ta in Norvegia superava nel 
settembre 1952 del 35 % 
quello del settembre 1949. Du¬ 
rante lo stesso periodo, i «a- 
lorì reali sono diminuiti ap¬ 
prossimativamente del 15 %. 

Forse questi confronti so¬ 
no costretti a fare, in cuor 
loro, ì dieci giornalisti ame¬ 
ricani che visitano in questi 
giorni la capitale souietica. 
Li si vedono in giro per la 
capitale, con le loro macchi¬ 
ne fotografiche, accompagna¬ 
ti dai corrispondenti ameri¬ 
cani che risiedono in venva- 
nenza a Mosca. Hanno, alcu¬ 
ni, un'aria quasi di stupore 
nel vedere la realtà sovietica 
cosi diuerso da ciò che essi 
stessi ne scrivevano sui loro 
giornali, che qualcuno non 
riesce a trattenere, nel ve¬ 
derli, un ironico sorriso. 

J dieci hanno visitato la 
metropolitana, la mostra deij 
doni a Stalin, l’Università, I 
una fabbrica di cioccolato, il 
museo Pusckin e questa sera 
sì sono recati a un concerto 
nella sala Ciatkovski. Al¬ 
tre visife, numerose ed inten¬ 
se, sono in programma nei 
prossimi giorni, insieme ad 
un ricevimento offerto in lo- 









ro onore dai giornalisti so- 
vietici. 


Ieri un pranzo era stato of¬ 
ferto ai dicci dai corrispon¬ 
denti americani residenti a 


R il 4r^ 

Jn varie occasioni non basta inviare 
un mazzo di fiori per ricordarsi 
agli amici,..* 

bisogna avere il buon gusto di saper 
scegliere quali fiori inviare..*. 


impulito UM pistola UrlM- inatti la prima cosi!- sono introdotti qi^ta sera prefabbricatL Anche I del .materiali M eostmnooe ^ po^_ 

do di-yq^ uccidere «tutti i indipendente del Bra- torre di Londra, dove, — impiegab dai «ItUdlal «evletici i quali lateadoM ro- Ifecinafo ancuni aiornalisti 


UO Ol voler ucciaere *tuxu i turione indipendente del Bra- n«Ra Torre di landra, dove, -- impiegau dai «ittaaim Mvieiici i Qi^i ro- tecipaio ancuni giornalisti 

comun^» e ha preso a spa- «jaborata dopo che si era sotto una rigorosissima sqrye- »»rnirsl una casa, era r*lnU deUe speciali agevotaakmi deUo jj ^apo della dele- 

rare all’impaaaata. . liberato Bai portoghesi nel 1882 , sono custoditi i gioiel- Stato — sono stati in questi giorni scnsibilmeiite ridotti ggzionc americana, James 

Al tentativi dei familiari stabiliva la costruzione di una li della corona britannica. . , . j. c-. i- Wìck hn iattn «« brindùri al 

di calmare la sua furia, il nuova capitale nel centro geo- Mentre i due stavano usccn- scinte tutte le vendite dei ge- groiidi stabibmcntt « Stalin » p j ^ , Conslalio Ma- 
forsennato ha risposto nvol- grafico del paese. do portando con se dei sacchi. «en ahmenian, ma ant^e e Dinamo tn una zona ove è Pj^jdente del Cor^glto Ma 

gendo Tarma sulla moglie « Nei passato il governo, ten- venivano scorti dalle guardie quelle, per esempio, degli àbt- foUisswta la popolatone ope- lenkov, mentre un gtomaìi- 


strnìrsi «na casa, eoa Tslato delle speciali agevolaaionì dello 
Stato — sono stati in questi giorni scnsibllBBeiite ridotti 


gendo Tarma sulla mogue e Nei passato il governo, 
sui sei bimbi e sparando dendo ad applicare quella 


do portando con se dei sacchi, neri alimentari, ma anche e Dinamo, tn una zona ove è ^resiaente del consiglio Ma- 
ten- venivano scorti dalle guardie quelle, per esempio, degli abi- foltissima la popolazione ope- lenkov, mentre un giomali- 
I di- della torre e fuggivano ab- dei teMufi, delle calzature, raia, ha rilevato che le ven- sta sovietico ne ha proposto 


l’onfro di essi ripetutamente, sposizione csistituzionale, cercò bandonando i loro fardelli. frigoriferi, delle motoci- dite, già tn conante aumento uno al Presidente Eisenhower. 
senza colpirli. di fondare un « Distretto Fe- Con un sospiro di soddisfa- elette e delle biciclette. E, di anche Potuta della rmuztone ^ ^ 

Jja chiamata d’ur- «ferale » nello stato di Goias, zione le guardie hanno con- riflesso, aumenta anche il vo- dei pret^, hanno subito, net - - 

oMn-r.* dai coinquilini terrò- La fondazione della nuova statato che i sacchi contene- lume delle vendite di alfri dopo il pnmo aprite, , ^ » . . 

rizzati, trovava il pazzo bar- capitato nel « Distretto Fede- vano solo sigarette asportate prodolfi. non contemplati dal- nltertme semtbile tner^ iQMrifi tt B96f VWiO 
ricato in n s» che continua- tP^hre la congiura se le fe- da uno spaccio. la riduzione, ma che ora pos- viento « Sj^ialmente^Mde —m;„» 


egli ha detto — è stata la 
richiesta di abiti e soprabiti 
delle qualità migliori, di ser- 


g9n»9 dai coinquilini terrò- La fondazione della nuova l statato cne i sacenx comene- lume acne vendite di altri ^ 

rizzatL trovava il pazzo bar- capitato nel «Distretto Fede-jvano solo sigarette asportatelprodottt. non confemptat! dal- nltertme semtbile tner^ iQMrifi tt B96f VWiO 

ricato in casa, che continua- fP^ore la congiura se le /c-lda uno spaccio. 'la riduzione, ma che ora pos- viento. «Sj^ialmento^Mde — m.„» 

'■* *, *555? —1— .. . d?aWtre*4tabit“ «««»■*«« 

<w iSSwotu venivi AL TRIBU NALE MILITARE DI B ORDEAUX 

Iriri da^ e da p^nzo e dì ai-jdeF^o^*uionl^ delia Lotte^i^m 
articoli di qualità supe- .Agnano sembra sia stato iden- 

le. pma di esra cattur^v ^ l 'l • ■ riore» tificato. questa mattina, verso 

Richiesta la pena di morte s s.-isa'fe.;jg. 
aSSSKper due criminali nazisU =•—5-.= 

^ ——_ *** proporzioni cosi ampie te- montanaro lamentava la prò- 

è rtato^ÌMS stHnoiiio del succm «n U pn. indigenza che non gu «m- 

,1 - BORDEAUX, 3. — U prò- accadeva nelTufficio, cionono- 1 da Giacarta scrive che circa|q“*to mene «aempwrto il pia-Irantiva di poter dare la giusta] 

corutore mibtaze ha chiesto stante ha proposto che gU 2 milioni di persone al centro no quinquennale che, come e cote ad una figliola ebe dava 

fa oggi la pena di morte per due vengano concesse le atte- deM'isola di Giava sono in pe- uoto, contempla un fortissi- sposarsi in queau giornL Fuoa- 

.a ^siy i oaw»! ann i za m a- tedeschi, ^ cui si sta attuai- nuanti generiche. ricolo per l'attività del vuica- tno accrescimento della prò- va un po’ le riflessioni ad aita 

HI mente celebrando il processo Sono questi i due imputati no Merapi dazione agricol^ Di partitx^ voce, conteggiando anche la 


ricato in casa, che continua- spezzare la congiura se le /c-Ida uno spaccio, 
va a urlare a squarciagola sBss=s^BasB^=^Bsm^^a=eE=aBB 
parole d’odio contro ai rossi», a » n a zrr 

Uno del poliziotti veniva AL TRIBUNALE MILIT 

freddato dal Bacfcns, il qua- ---- 

ie. prima di essere catturato. 

Richiesta la pena di morte 

dell’atmosfera di odio che la 

aSSSKper due criminali nazisti 

pressionanti manifestazioiii , . —- 




naloghe eircoetanze. 


Pochi giorni fa. i frutti di 


nii 9 a ,9 nmnavanfia <41 n< 4 *n Crimini di guerra. Per in stato di arresto. ■ a susaraia, sui versarne o«? 

imputati sono state II pro^tore milite ha cidentale del Merapi, si pos 


A SukaraU, sul versante oc- ^ 

identaie del MeraoL si Dos- del 25 % del prezzo muoca. 


vendere 


—_ huta rP » ammalato. Infine per Joseph Saier, 

nUuW Wng#ig mucuratore militare ha che è ammalato ed ha avuto 

M • ». . chiesto la pena capitale per il permesso di non assistere 

Wn OMI li InMii Walter Wiese. di 39 anni, già al dibattimento, il procura- 

* I ■ — ispettore di polizia alla ^n- toro ha chiesto 10 anni di re- 

KAMGOON, S — 11 iCnistcro tiera tedesca di Perpignano. clusione e Tapplicazione delle 
della Guem indonna che le Egli deve rìspondero di orni- attenuanti generiche. 


tnvpe birmane, proseguendo cidlo di un giovane partigia- 
la loro offensiva contro i ben- no francese, 
aiti di Gang Kai-sbriL nel L’ergastolo è stato diiesto 
settoce del cono inferiore del per Karl Foster, di 40 aniU, 
Salween, banco scoofltto una dello stesso ufilcio di polizia, 
brigata merc e n a ria doggianv II procuratore ha detto che 


■ li una politica di riarmo e di taamxo scotev» la tasta. Non «. 

HIA IÌRJmmIì preparazione bellica eompor- ^ possibile effideiet alla fortu- 
I ” , - prezzo. benri eer^ di 

per «IBtgwt »«iiiN fj,^ »» n «. 

FRANCOFORTE, 3 — Una del cosiddetto mondo acci- ™ ■- 

Corte marziale ha condannato dentale. Del Brasile, per e- | LECCSTK 1 


—- . un soldato amexicano, tale Wil- tempio, ooe, come scrive il 

WmmIkJ MiriiRe Miller di 36 anni, a pa- Corroio de Manha, « i prozzi 

— sare 67 doOsri al m ea e, per degU articoli di prima neces- 

M HklM il (HHÌ tte mesi, essendo stato rieono- sita stanno salendo alle stel- 

seduto colpevole di evete ag- le», c dove nel solo 1952, 
NEW YORK. 3. — II New gredìto due cittadini ted esch i , quelli dei generi alimentari 


filai 


dolo dalla «itti di Mong J^loostui beo sapeva quello cÌN*Torà Ttmes in un dispeocle fra eui un diputsto. 


Ihanoe subito amnenti che sii 


Pasqua non boHa regalare un 
novo di cioeeota$o.*.. 
bisogna saper sceglierr i/d/kc; uovo 
regalare**^. 

icgalale imva pasquali 

DULCIORA 

non sbagGficeLe .mai ! 


































